



#• • 


BIBLIOTECA NAZ. 
Vittorio Emanuole III 

xfvi 













Digitized by Google 



% 

è. - 

DE’ BANCHI DI NAPOLI 

s 

• - ' • é 

■ DELLA LOR RAGIONE 

TRA T T A T O 


DI MICHELE ROCCO 





PARTE II. Ili, 



^ JP O X. X ' 


M DCC LXXX VI.I. 

Presso i Fratelli Rai mondi 
Con liccnati Ac' Superiori , 


« 


. « 


I 



♦ — 


Digilized by Coogle 





. ^ 

1 s 


} • ' 


P A R T E IL 

Bella Scrittura della Ruota, 
della .Revìfione , e dell* , 
- Archivio . ‘ . 

( r». 

• 

N tutti i Banchi di Napoli, ol« 
tre le Gaffe delle monete e 
de’ pegni , e le guardarobe per 
la loro confervazione , vi Ibno 
le Sale della Ruota , e le Came- 
re deftinate a rivedere, ed- a con- 
dèrvar la Scrittura, dette Revi/ìone , ed /ir- 
chixìio . L’ordine, che ci abbiam prelcritto, 
ci obbliga a ragionar prima della Ruota • per- 
ciocché la fùa Scrittura precede a quella del- 
la Revifione , e dell’ Archivio > 

I pubblici mercatanti hanno un armario di le- 
gno, che chiamano Scanno di rav^ione : ma ne’ 
Banchi per 1^ vaftità della negoziazione , e della 
Scrittura lo feanno di ragione è un grande 
armario di legno quadrato , o bislungo , che 
’ occupa buona 'parte di una gran làla , alto 
dal Idolo circa palmi otto , con delle porte'' 
■^ Part.IL , A negli 
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negli angoli ; due delle quali corrifpondono 
' allo fcanno , ove fiede il Pandettario , e, ’l 
Xibrpmaggiore ; nelle altre fono gli fcanni ’ 
per ufo (felle altre aùoiii j-' che in appreso 
delèriveremo • 

Si dice Rnota, per lo giro della Scrittura, 
e delle perlcne . Un tempo codefta Ruota 
ballava per tutti gli ufiziali della Scrittura, 
Crefciufa. poi ]a negoziazione, fi fono aggiunti 
degli altri armari pili piccoli ne’ lati delle 
fiale a villa, o poco lontani dalla Ruota. 

La Scrittura della Ruota è comprala nel 
Libromaggiore de’Creditori del Banco , e nella 
fica Pandetta : ne’ libri dell’ introito , e dell’ 
efito : nell’azione di notare in fede, e ne* fiuoì 
libri : nelle girate delle fedi di credito : nel- 
la Icrittuia delle polizze, e de’ mandati, e 
ne’ loro adempimenti : e oltracciò ne’ libri 
detti Giornali , ove l’intera Scrittura fi tra.. 
Icnve; e finalmente nell’ ufizio di Pandet- 
tarip . Quindi divideremo quello ragionamen- 
to in tre capitoli . Nel primo farem parola 
del I.ibro maggiore de’ Creditori , della lua 
Pandetta, e de' Libri dell’introito , pd eli»- 
to : nel fecondo dell’ azione di notare in fe- 
de , e de’ corrifpondenti Libri : nel terzo 
delle girate appiè delle fedi di credito ; della 
Scrittura delle polizze ; de’ mandati , e de’ 
loro adempimenti ; de’ giornali , e dell’ ufi- 
zio di Pandettario. 

. . CA- 


k 

« 
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CAPO I. 


I 




Del Libromaggiore de Creditori , della Pan- 
dettay e de' Libri dell' introito , ed ejito . 

I. T L Libromaggiore ~dd Creditori con* 

X tiene i conti del dare e avere di 
tutti i Creditori dei Banco cella data del 
giorno, e deli’ anno, in cui fu fatto ciafcui\ 
introito, ed efito (a). E’^più, o meno v.dIu- “ 
minufo a miliira della negoziazione , che pidy 
o meno è in ciafcun Banco . 

Ne’ principi di ogni Banco era un libro 
di carta reale : oggidì non potendo il lùo 
gran corpo avvolgerfi ih uno , nè màneggiarli 
nello fteflb tempo da ufiziali diftinti per 
lo disbrigo della negoziazione , fi è divifo 
in più volumi ; e fono in alcuni Banchi 
due , in altri tre , denominati il primo Libro» 
maggiore f e gli altri Giunte. 

. L’ Indice in alfabeto de’ nomi , e cogno- 
mi de’ Creditori co’ numeri , che fi dicon 
fogli , colla guida de’ quali fi trova lulle 
pagine del Libromaggiorc ciafcuno de’ Credi- 
tori , e ’l fuo conto , anche è notato in .un 
volume fepaiàto della ftefla carta, denomina- 
to Pandetta \ il quale, per le fìeffe ragioni 
fopraddette , in alcuni Banchi , Ipezialmente , 

A a in 


(a) L, I. 4 . 6, IO. ff. dt tdtnd. 
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4 - DE’ banchi 

in quelli , ove gli arrendaraenti (a) fono ab- 
bondanti , è divilò in due . 

Nel Libromaggiore, e nelle fìie Giunte 
Icrive un uliziale anziano con varj aiutanti, 
i quali . debbono elTere i più abili, e laborioiì 
del Banco. 

La Pand-tta fi fcrive da un altro ufiziale 
minore con uno, e talvolta con due aiutan- 
ti . Quelli fono fubordinati al Pandettario per 
le ragioni, che fiefporranno nel ^•^5.0*95. 
Pe’'/ogli poi , che indica al Libromaggiore, 
egli ed i luci ajutanti, da- quello dipendono . 

t. E’ del carico- dd Libromaggiore, e 
del Pandettario il metter Banco . Quindi ac- 
ciocché ognuno del Pubblico abbia fcien- 
za delle ore , nelle quali fi inette Banco , c 
per quanto tempo gli ufiziali debbanfi trat- 
tenere per lo disbrigo della negoziazione, 
in ogni Banco ila efpofta una tavola nel 
muro a villa della Ruota • In e0a a caratte- 
ri maiulcoll , acciocché ciafcuno li pofla leg- 
gere , fono Icritte le ore , nelle quali fi tie- 
ne Banco , colla d minzione delle ftagioni , e 
de’ meli d^ll’ anno , ne' quali neceffanamen- 
tc le ore fi debbon mutare . 

Ne’ giorni di folla, cioè in que’ dì, che 
veiigon prima , o dopo le felle di corte , e 

di 


(a) Gli arrendaiTi’nti fono io Napoli le ga- 
belle, o dazi, i cui brutti fon venduti, o alfegnati 
a' particolari , a’ quali in certe determinate quantità, 
e dabiliti mtCì pagani! per mezzo del Banchi. 
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di precetto , nella Settimana &nta , ed avan< 
ti il Natale , non fi dee Ilare alle ore della 
Tabella ; poiché per comodo del Pubblico , 
debbono gli ufiziali ftare in ufizio per tut- 
to il tempo, nel quale fi efibilcono redi , e 
polizze alla Ruota . 

I giorni di Banco fi regolano col noftro 
Calendario; e fimo que’ medefimi , ne’ quali * " 
non vaca il Foro, eccetto le ferie di 'prima- 
vera e' di autunno, in*cui ancorché vachi il 
Foro , fi tiene Baiéeo . , Gl tracciò il Libromag- 
glore^è nell’ obbligo di ilare in ufìzio in tutti 
i giorni, ne’ quali 1 mercatanti debbon pagare 
le lettere di cambio (a) , ed in tutti gli al- 
tri dì , ne’ quali da’ Governatori fi ordinerà, 
che ilraordinariamente fi metta Banco , o che 
/? apra giornata per lo paffaggio de’ rifcontri 
■delle Caffè , ed in tutti i giorni, ne’ quali il 
Governo è unito in femone, o aflìne alle ^ 
numerazioni delle Gaffe : nè offa , che fieno 
lèile di Gorté , o della Glficlà . 

Per gli aiutanti però fu quelli libri non 
v’ è Calendario , nè Tabella ; conciofiachè 
debbono venire nel Banco la mattina , e ’l 
giorno ben prello in tutti i di , e calvolca 
anche in que* delle felle di precetto , ed af- 
filiere. in ufizito fu libri fino a mezzodì , c 
la féra anco co’ lumi ; conciofiachè le azioni, 
che debbon fare tante fieno, e tali , che 
non fi richiede minor tempo per adempierle. 

A 3 ^.3. ’’ 


(a) Pram. V> dc,Lir. cambìi §• 8, 
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- $• ?. Debbe anche il Libromaggtore te- 
ner cura , > che i Giornalifti , e gli ufiziali 
addetti all’ introito ed efito , ftiano nell’ u- 
•fizio , nelle ore almeno , in cui fi tiene Ban- 
co, e nelle quali egli fta fui libro , affinchè 
^ cialcuno di effi pronto fja a tutto ciò che 
occorre per lo disbrigo della negoziazione. 
Dee* attendere altresì , che un ufiziale non 
s’ intrighi nell’ incombenza dell' altro lènza 
l’ordine de’ Superiori , ,e che non fi prendan 
brighe, nè vi»fien Contraili o rumori, nè 
altre facende fr trattino oltre di ciò, che fi 
appartiene al fèrvizio del Banco , e del Pub- 
blico . Finalmente il Libromaggiore, come 
capo della Ruota , elèrclterà il luo ufizio 
in certa maniera che imponga agli ufiziali, 
e fia da effi ubbidito , onde ciaicuiro adem- 
pia al propio ufizio; ed in caffi di renitenza 
ne dia avviffi al Governo per farli punire . 

4. La Scrittura del Libroma^iore è 
quafi tutta aritmetica ; e benché vafta , e la- 
boriofà , nondimeno è ffimplice e riftretta 
nei Dare , e ^vere^ o fia introito, ed efito, 
che fi. nota appiè del nome e cognome di 
ciaffihedun Creditore, è fi dice Como. 

Gli antichi conti ffiritti fu’ Libri mag- 
giori de’ Banchi, in nulla difierilcono dia* 
prefènti circa le loro intavolature 4’ introiti, 
efiti , ed azioni di fpoglic» . Qoin£ ftimiamo 
defcriverli col metodo , che oggidì fi tiene , 
efièndo in qualche maniera più purificato. 
J^iQvremmo ragionar prima dell’ intavola- 
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ture de’ conti fui Libromaggiore de* Credi, 
tori, perchè quelle orecedono all’ azione del- 
lo fpoglio , che fi la di quello ; ma poiché 
di tali intavolature più agevole fi rende , e 
più chiaro farne parola dopo lo fpoglio , noi 
allora ne ragioneremo • 

Il metodo , che fi tiene in ambedue le 
azioni « è quafi lo fteflb in tutti i Banchi. 

Noi ci facciamo lecito delcriver quello , 
che ci lèmbra più chiaro, per fcrvite all’ in- 
telligenza di tutti , e principalmente diciamo ’ 
dello Spoglio . 

I libri della Scrittura doppia, e lemidop- 
pia lècondo la meccanica de’ Razionali , fie- 
no mercantili, o baronali, ovvero di Luo- 
ghi Pii , allorché fono pieni di Icrittura , fi 
fpogliano 1 cioè fi palfano i conti in altri 
libri nuovi. Lo fteflb fi pratica ne* Banchi; 
col lòlo divario, che i primi fi fpogliano 
dopo più anni , i fecondi per la vaftità della 
Scrittura , fono nella neceflità di fpogliarfi 
due volte 1’ anno, cioè nel principio di A- 
gofto , e nel fine di Dicembre , Due fono 
le azioni dello Spoglio , una fi è lo fpoglia- 
re il Libro vecchio colle fiie Giunte , 1’ al- 
tra fi è il veftire i libri nuovi , che le gli 
fòftituilcono . La prima azione è del carico ■ 

del Razionale, e de’ fuol aiutanti, ridtima 
è del carico del Lihromagglore ^ c dell’ u- , I 
fiziale addetto alla Pandetta co’ loro refpetti- • i 

ti aiutanti. , 

li Raaioiialé ^ e i fiioi aiutanti . in i 

•' A 4 obbli- 
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obbligo di offervare con attenzione 1 conti 
tutti del Libro vecchio, e tralafciando quel- 
li , su de’ quali non v’ è credito , altrimcn- 
te detti , debbono fommare gli al- 

tri, e trarne le Re/ìe con notare appiè del 
conto nella colonna del Dare così Re fio nel 
fegucfite due. t. Vedi Tav. I. Di tali refte fe 
ne fa una nota, che dicefi Bilancio?ie ^ Icri- 
vendofi una refta dopo 1’ altra col nome , 
e cognomé del Creditore, fomma, qualità 
di denaro , e foglio , € con tutti que’ nota- 
menti di fequeftri , vincoli , ed altre colè , che 
notate fi trovano nel margine di cialchedun 
conto . Il Bilancione è com pollo di carta 
reale, e lì tengono in azione i luoi fogli Iciolti 
chiamati C arto! ini ^ i quali fubito che lòno 
pieni di Scrittura uno dopo T altro per lo 
disbrigo palTano negli ulìziali della feconda 
azione - Quelli do’ loro aiutanti , ed altri 
aggiunti tralcrivono, ed intavolano fu’ libri 
nuovi le Refte fopraddette co’ nomi , e co- 
gnomi de’ Creditori nella guifa che fono an- 
notati ne' Cartolini : tali intavolature per 

certo determinato numero de’ primi fogli fi 
fanno ad otto , a fei , ed a quattro per pagi- 
na : ogni conto s’ intavola in due colonne. 
Vedi detta Tav. I. 

La colonna verfo la margine dimollra il 
nome, e cognome del Creditore P;Vrro Bran- 
co : 1’ altra colonna di contro dimollra il 

credito in ducati lOv ^cfta dello fpoglio : i 
legni /• dimoftrano, che la refta dello 

Ipo- 
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Ipoglio procede da pi \5 fedi di credito ' libere 
intavol<ite nel Hbro, o libri precedenti: l’ab- 
baco 809. indica la pagina del libro prece- 
dente , ove è ftafa fpogliata la refta di due»? 
ti 105 . Tali abbachi nel libro vecchio, dopo 
lo fpoglio prendono la , denominazione di 
carte, e con tal dinominazione li diftinguo- 
no da’ fogli del libro nuovo. i i> 

Il conto delcritto è di fedi l&ere. Ve ne 
fono' altri tre, cioè di fede di; 4 epofito , di. 
denaro Iciolro, c di fède condizionata : ognu- 
no di quelli conti per chiarezza di Scrit- 
tura fi dee intavedare lòpra pi^ina lèparata, 
e con foglio dipinto nella guila fi è dimo- 
ftrato nella Tav. I. col fòle divario, che 
nella colonna dell’ •/f'vere li deono mettere 
i fegni , cioè pel conto condizionato p. /. c, 
pel conto di fede di depofito p. f. d, tralac 
Iciando di metter legno «l conto Sciolto; 
ficrciocchè il non elTervi fegno , indica effer 
denaro Icìolto . Oltre a ciò nello Ipoglio noa 
lì dee tralcurare di traferiver nel libro nuovo, 
e propriamente nella colonna dell’ Avere t 
tutti i lèq««ftri , rincoli, e fimlli,non altri- 
menti fi trovan delcfitti'nel libro anteceden- 
te. Vedi detta Tav. I- ^ ^ 

Kel intavolarli i cartolìni fui libro nuo- 
vo fi avvertirà dismettere in elfi , e propria- 
mente nel margine 'di ciaicua Creditore in 
eifo annotato il fòglio , e la pagina del li- 
l»'0 itiiovo , ove quel tale Creditore è Hata 
timivolalo^'i - avvegnaché - co’ medefimi carco* 

. • ■ . . . f ^ hui 
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lini fi vcfte la nuova Pandetta , e gli ufi* 
xiali di queir azione agevolmente lo mettor 
no a quel Greditove, e nella lettera ,;cui 
Ipetta . 

' ^-5. Eccoci alla Pandetta. Qual ragioitó 
abbiano avuto -i no(^ri a ehianiar così .quella 
libro , non è leggier colà a indovinare . Po- 
trebbe efler nome mcflb a Cafo , è allora an^ 
drebbero a vuoto le noftrc congetture ; ma 
^ noi fiam lèmpre prevenuti per la erudizione 
degli antichi . Dice Aulo Gellio , che urfaS 
lcolare'« c lègretario di Cicerone avea Icrit- 
to un libro^nel quale vi erano tutte le cofe, 
forfè fenz’ ordine, fqrfè per alfabeto , io non 
fàprei che dirmi , ed eranvi anco parecchie 
quiétoni filofirbche < Il libro fu da lui chia- 
mato (i). Crediamo, che gli antichi 

nollri Banchieri abbiano impilo a quefto l^ 
bro lo lleflb nome , perciocché contiene 1 nomi, 
e cognomi di tutti i Creditori, del Bsmco^ 
ed indica co’ numeri i fogli del Libromag- 

S iore,ove fono intavolati i,loro conti jprear 
endo ciò in preflanza da’ Razionali de’ Luo- 
ghi Pii , o Baronali , i quali forfè ado]«r» 
rono una tal voce con più ragione; pwchè 
1 loro .libri contengono noft folaqaente i i>% 
mi, e cognomi de Creditori., e debitori, 
ma eziandìo i diftinti Confi, rdi loro Scrittu- 
ra denominata doppia . c»> numeri , o fogli , 
che indicano le carte de’ libri , o*e la befit* 
tura è diftefà. - PtK 

(ij • (jtliitts Nt£i. lib» XLIU cap. 9. 
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Prima dell’ anno le Pandette do* 

banchi aveono due alfabeti ; circa quello 
tempo furono intavolate con quattro alfabe- 
ti, come di prcfènte li pratica . Poiché buo- 
na parte de’ nomi nella noftra Italiana 'di- 
vella principiano dalle lettere A F ^ per- 
ciò di quefti quattro alfabeti tre fono p»ti- 
colari per le fole lettere AT G, 1’ ultimo 
è generale per tutte le altre lélfire* a 
- Gialchedun alfabeto nel Libro ha le let. ^ 
tere maiufcolc , fcritte nell’ efleriore delle ' 
carte di grado in grado ritagliate e ciafehe- 
duna lettera ha un determinato numero di 
carte alTegnate alla fii3,fcritÈura. 

Nel primo alfabeto s intavolano i nomi 
che principiano dalla lettera A, ed i comch> 
mi , che principiano dalla lettera A , e dalle 
altre lettere per ordine fino allaZ: quindi le 
carte affegnate alla lettera A , contengono 
i nomi e cognomi , che principiano dalla 
lettera A , ex. gr. Antonia Avoffa ' le car- 
te affegnate alla lettera B, contengono i noi 
mi dtó iprìncipiano dalla lettera A , e i co- 
gnomi , clw principiano dalla lettera B, ex, 
gr. ^Antonio Soffio: le catte* affegnate alla -- 
lettera C, contengono i nomi, che principia- 
no dalla lettera A, e i cognomi , che prin- 
cipiano dalla lettera G, ex. gn Antonio Cor- 
e cori in appreffo^^fiao alia lettera Z. , 
Nel fecondo alfabeto s’ intavolano i no- 
mi, che principiano dalla lettera F, e i co- 
gnomi , ebe principiano dalla lettera A , e, 

dai* 
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dalle altre fuiìeguenti/ fino alla Z : ficchè le 
carte affegnate alla lettera A contengono i 
nomi, che principiano dalla lettera F, e i 
cognomi , che principiano dalla lettera A, 
ex. gr. Francefeo' Afcolt : le carte affegnate 
alla lettera B contengono i nomi , che prin- 
cipiano dalla lettera F, ed i cognomi , che 
principiano dalla lettera B ex. gr. Francefeo 
Bla/io : le carte affegnate alla lettera G con- 
tengono i nomi , che principiano dalla lette- 
ra F , ed i cognomi , • che pràncipiano dalla 
lettéfa C ex. gf . Franee/eo Crefee, e così in 
appreffo' fino alla lettera Z. 

Nel terzo alfebeto s’ intavolano i nomi 
dèlia lettera G, e per gli cognomi fi offerva 
1* ordine alfabetico dall’ A fino alla Z « 
Come abbiam detto dilòpra; ex. gr. Gennaro 
*^ndretti , Giofeppe Bandiera , Giorgio Can- 
dela, e così in appreffo . à 

In quefti tre deferitti alfabeti per 'agevo- 
lare il ritrovamento de’ cognomi de’ Credito- 
fi , vi è un’ altra regola difjjofta per le wo* 
cali A E I O U poiché le carte affegnate 
ad ogni lettera di ciafeheduno de’ tre alfa- 
beti lòno nella tefta diftintc fra loro dalle 
cennate vocali A E IO U ed. il cognome 
dà intavolarfi, le bene fi debba intavolare nel- 
la lettera relativa alla prima fua lettera , 
nondimeno' s intavolerà nella prima lua let- 
tera , ma nella carta affegnata ^ alla vocale , 
che fiegue alla prima fùa lettera . Ex. gr- ft 
debbono intavolare i cognomi /lira Bajfo j 

Ce, 




D I N A POLI. 

Cedro^ Dente, Euro, Fontana , Gufmano ìiel- 
le prime loro lettere A B G D F G , 
s’ incavoleranno in effe, ma nelle carte 
legnate alle vocali A E I O U relative 
alle vocali , che lieguono alle prime loro 
lettere , cioè /liro nella lettera A , ma nel- 
le carte affegnate alla vocale 1. Baffo nella 
lettera B , ma nelle carte affegnate alla vo- 
cale A. Cedro nella lettera G , ma nelle 
carte affegnate alla vocale E. Dente nella 
lettera D , ma nelle carte affegnate alla vo- 
cale E. Euro nella lettera E , ma nelle car- 
te affegnate alla vocale U. Fontana nella 
lettera F , ma nelle carte affegnate alla vo- 
cale O. Gufmano nella lettera G , ma nelle 
L'arte affegnate alla vocale U ; e così nelle, 
altre • 

Il quarto alfabeto è il più grande; poi- 
ché in effo s* intavolano nelle carte a cia- 
fcheduna lettera affegnate , i nomi , e cogno- 
mi de’ Creditori dei Banco, nella maniera, 
che abbiamo detto , ragionando del primo 
alfabeto ( toltone le lettere A F G , lo 
quali hanno particolari alfabeti ) coficchè 
pelia prima lettera, quale è B, %' intavolano 
i nomi , che principiano da B fino a Z, an- 
che per ordine alfabetico ; ex. gr. Bernardo 
Alcoli , Btafe Bertol 't , Benedetto Cerbi , e 
così in appreffo . Nella lèconda lettera , la quale 
è C, fi fa lo {beffo ; ex. gr. Cri/ìofaro Arena, 
CreJcenzP de Blafto , Claudio Cantone . Nella 
terza lettera la quale è D , fi fa lo fbéffo ; ex. gr. 

A Do. 
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Domenìeo Albano , Diego di Bifogno , Dóro» 
tea Cecere- E così tutte le altre lettere^on- 
fecutive , eccetto le lettere A F G , le 

J uali come Ibpra abbiamo detto y hanno il 
oro alfabeto particolare . 

Deferitto il libro Pandetta, 1’ ordine eli- 
ge, che delcriviamo 1’ azioni dello Spoglio^ 
che vi fi fa due volte l’anno . Per alleviarne 
la fatica vi fi anticipa la Scrittura , poiché 
nel libro nuovo che li foftituifee al vecchio, 
fi traferivono tutti i nomi , che fono anno- 
tati nel libro vecchio , tralalciando folamen- 
te quelli , chfe fono lènza fogli : legno , che 
indica , che tali Creditori non hanno credi- 
to , e per confeguenza non hanno refta per 
ilpogliarfi . 

In tempo poi dello fpogUo, colla guida de’ 
cartolini farà troppo agevole il mettere i 
fogli annotati a que’ nomi già anticipatamen- 
te tralcritti , e di tralcrivere gli altri nomi , 
che non fono anticipati . Tu attenzione degli 
ufiziali dovrà elTere in iferivere i Creditori 
co’ loro nomi , cognomi , titoli , e fogli nel- 
le Ietterete carte , alle quali Ipettano, con oflet- 
vare le leggi de’ delcritti quattro alfabeti , 
e con diftinguere i fogli per conti di fede 
libera , di fede condizionata , di fede di de- 
pofito, c del denaro fciolto nella guifa of- 
lèrverà eflere annotato ne’ cartolini . 

Profèguiamo la Scrittura fopra i libri ^o- 
po lo fpoglio , cioè gl’ introiti , e gli eliti , 
che nuovamente vi s’ intavolano . . 
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i» introito fi ù di due maniere per Ca(^ 
^ ’ Banòo . Degl’ introiti per Calia 

Jie andiamo a lungo ragionato ,«(|flla Par.I. ^ 
3 - e 4. Solo qui diremo la maniera , che j|ì 
pratica per intavolarlo Cu i libri . 

r ^nto la mattina, quanto la lèni 
finito li Banco, gli ajutantidelLibromaggio- 
P^fi'^Ptta non debbono partirli 
a anco, le prima non avranno intavola- 
to lopra 1 loro ‘libri gl’ introiti di Caffa fatti 
in quei gipriio; perciocché foventi volte ac- 
? ?’ r ^ l introito fitto la mattina 11 Ibea- 
da la lera liefla , e quello facto nella fera li ' 
iti nella mattina del giorno Icguente. La 
prima azione fi fa dall’ aiutante della Fan- 
, et a . Quefti nell’ ultim’ ora della mezza-, 
giornap dee prendere dalla Caffa maggiore 
1 due libri degl’ introiti generali, di cui li 
c detto nella P. e nei margini 

ai eili allato a cialcuna partita metterà il 
loglio, che Ipetta a quel tal’ Creditore, do. 
po averlo ritrovato nella P^detta; ma non 
trovandolo in Pandetta, 1 ’ intavolerà , con 
mettervi il foglio della pagina del Libro 
maggiore, o 'delle lue Giunte, che gli darà li 
reipett.vo utole,-. Quefti fogi^ fi chiamano 

1 azione è degli ufiziaìi addetti 

al Libromaggiore . L’ ultimo di clTi riceve- 
rà dagli aiutanti della Panietta i due libri 
^ g^fieraie adempiuti nelle mar- 

gini co liiddetti fogli, e con vpce chiara , e 

in- 
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intelllgihile prima chiamerà i nomi , c co- . 
gnomi di que’ Creditori , che fi debbono in- 
tavolare a’ nuovi fogli, dipoi detterà i fogli, 
ed i nomi dwgli altri Gred tori . che hanno 
de’ conti Intavolati ; c nello fteflb tempo , 
che il collega (criverà , ove fpetta , cialcu- 
na partita d’ introito , egli tirerà una linea 
appiè del refpettivo foglio fui libro Introito: 
linea , che diinoftra , la partita effere fiata 
intavolata ; In -quell’ azione dee 1’ ufiziale, 
che detta , attendere a fcegliere i fogli in 
guifa , che fieno conlècutivl , ed in modo, 
che il voluminolò Libromaggiore, e le lue 
Giunte fi poflano dal collega agevolmente 
rivolgere : e dee avvertire altresì a’ legni 
^poìli allato agl’ introiti generali , de’ quali 
li è ragionato nella P. I. id. i legni in- 
dicanti fimo 

F. fede libera — , 

N. F. notata fede libera — — 

• N.F.G . notata fede condizionata — 

F. D. fède di depofito • 

Sclol. Denaro Iciolto 

Quelle partite ancorché fieno di uno fteffo 
. Creditore, per chiarezza di Scrittura fi deb- 
bono intavolare in conti lèparati cioè F. , e 
N. F. a conto libero; N.F.G. a conto con- 
dizionato F. D. a conto di depofito; fciot. 
a conto Iciolto . Finalmente dee avvertire ^ 
che elTendofi fatte di una partita d’ introito 
più fedi , gli abbachi di cialcheduna fede fie- 
no fcritti -appiè della colonna dell’ avere; 
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tali, quali fono annotati nel libro Introito (Vedi 
Tavl. n I.) poche iè il loro importo è eguale 
alla partita dell’ introito, andra bene, altri* 
menti ne debbe avvilàre il Gafliere maggio- 
re , acciò s’ emendi l’errore . ^’ar. 1. gag. 45. 
e ói. ’ * ' 

Per r intavolature delle partite deferitte 
> ne’ mandati, degli arrendamenti , ripaptimeiiti, 
e flraili , ^ pratica il metodo fteffo , col Iò- 
le divano, che gl’ introiti 'di Gaffa fi deb- 
‘ bono intavolare infallibilmefite mattina , e 
ièra dopo levato Banco, e nel tempo, che 
avvanza ,. debbonfi caricare i mandati . In tale 
azione fi noter^no nelle Colonne dell’Avere 
allato delle partite intavolate , tutte le condi- 
zioni di vita , meffe , maritaggi , e fimili , 
che da’ Computanti , Razionali , e Giudici 
vengono ordinate, e ne’ mandati annotate; 
affinchè meli’ efitarfi poffa il Libromaggiere 
avvertirle , e fè nelle polizze non fono adem- 
piute , vi fi poffa replicare per gli adempi- 
nienti : imperciocché non avvertendofi , e 
non adempiendofi , è tenuto il' Libromaggiore, 
e psr effo i fuoL aiutanti all’ emenda. Vedi 
Tav. 11 . 

7- Defcritte le intavol^tuie degl’ in- 
troiti di Gaffa , venghiarno alle altre per'l’ 
introito per Banco . Ogni Depofitante , o ul- 
timo giratario della fede , o polizza libera , o 
condizionata , o di danaro fcioltò ne può di- 
sporre con dire Ne farete fede di credito 
tejla mia, 0 di N. o pure Si pongano in 
^art.lL B ere- 
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credito mio, o diN.. Efibita tal fede, o pd» 
lizza alla Ruota, Tufizl ale Pandetta fe vede, 
che la Icrittura non ha dubbio , vi metterà 
i fogli ‘ ma (è la Icriffura gli parrà intriga- 
ta , onde debba leggerfi dal Pandettario, dee 
egli metterla avanti a quello , acciò la leg- 
ga , e cifri. Non incontrandovi il Pandef- 
lario difficcl à dee fcrivervi appiè. In credi- . 
to di t. (Par li § 9 Ó.),e l’ ufiziaLe Pandetta 
in fèguito dee mettervi i fogli • Qr i fogli 
fono due: il primo è quello, che indica la 
pagina, e conto del Depofitante , il fecondo 

quello che dimoftra la pagina , ove ftà in- 
tavolato , o dove dee intavolarfi il nome , ' • • 
o conto della perfona, in teda di cui fi farà 
il nuovo inti\)ito , anche le fia il Depofltario 
fleffo . 

Podi i fogli , pafia la fede , o polizza a- 
gli uhziali del Libromaggiore, uno de’ qua- 
li detterà all’altro, che dà fopra il libro, - 
il primo foglio, ed il nome del ereditare, 
che dilpone. Trovatagli la pag lia fui libro, 
e meda in efito la partita neiia colonna del 
Dorè , detterà quell’ ufiziale il fecondo fo- 
glio , ed il nome della perfona , in teda 
di chi Vidi dilpodo , che fi faccia 1’ introi- 
to : ed il collega troverà la pagina , ove dà 
il conto di quella tqle perfona , caricherà la 
' part ta fulla colonna dell’ A^>er^ , e fe ferà 
pagina , o foglio. nuovo , rintavolerà nella 
guiià fp egata nel d. In ambedue le aziq- ^ 
ni di dar debito , « credito, avvertirà il pri- 


mo 
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mo ufìziale di tirare appiè di ciafcuno de’ 
due fogli e(iftcnti fopra la fede di credito , o 
polizza , dué linee , ,le quali dinotano élTerfi 
perfezionata la fcrittura lui libro ; F'alrro 
ufìziale metterà fui libro ne’ du^ conti gli 
ftellì fogli , cioè quello , che indicarla pàgi- 
na del conto del debito ifulla partita dèljcre'- 
dito , e quello che indica la pagina del'con- 
to del credito fulla partita del debito . Vedi 
Tav. Ili- n. I. c z. Quefti fogli così notati 
rendono agevole il trovare il debito , e cre- 
dito nafce'ntó 'dalla fede , p polizza difpofta 
per introito per Banco • 

8. Negl’ introiti per Banco egualmeìi- 
te , come in quelli per Gaffa fi danno pct: 
cautela de‘ Depufitanti le fedi di credito . Il 
metodo lì ' è il leguente . Dopoché la fc rit- 
tura è adempiuta dal Pandettarlo , e fu i 
libri fi è dato debito , e credito nella gui^ 
fopra fpiegata , vi fa il Libromaggiore Botrht 
f. ( lo che fignifica , che il denaro fi è fat- 
to buono al Creditore , che lo ha difpoftd, 
e che fe ne faccia fede ) e paffa alFedifi;a,c 
poi colla nuova fede che quello farà, ritoiS' 
na al ’Librpmagglore che 'v] nota ‘appiè 
della flampa Sono duc.t. e vi fi fofcrive col 
fuo cognome. In alcuni Banchi ’lofcrivo- 
no quelle fedi co’ loro cognomi il Librp- 
m^giore , e ’l Pandettario , 

\Qpi più cole là d!*v|0po avvertire. 11 Pan- 
dettario nel dire in credito , è nell’ obbligo 
di Ipiegare la qualità del denaro, cioè le la- 
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ra condizionato, dirà ht credito condiziona* 
to , le fequeftrato dirà in credito feque* 
Arato , fe a difpofizione di Miniftro , o 
di Tribunale , dira in credito a difpofi* 
%ione &c-^ fe farà di depofito dirà in ere* 
dito depoJitOf tralafciando il denaro libero, 
conciofiachè per elfo bafta dire foltanto in 
credito . Il Fedifta così dee adempire , e 
così noterà il fuo aiutante nel Regiftro.Ve» 
di pó. 

Oltracciò di una partita dovendone una 
porzione reftar condizionata con.fede, il Li- 
bromaggiore nell’ intavolarla nella colonna 
Avere , dopo fcritta l’ intera partita a la- 
to di quella, fcriverà /. condizionata due. f, 
fenz altra fpiegazione , avvegnaché il dippiù 
ciie avanza s’ intende effer . denaro libero . 
Vedi Tav. IV. n. i. z. 3. 4. 

Di quello denaro libero talora le ne fa 
fede libera ; ed in quello cafo allato alla par- 
tita liberà fi mette il fegno f . Sovente fi 
efige nell’ atto ftefib , che fi accredita ; e 
tale azione fi là con polizza, come folTe de- 
naro ìciolto . 

Ma dovendoli di una partita far più fedi» 
il Libromaggiore allato della Bona dee no- 
tare il numero delle fedi , e la lèmma di 
cialcheduna fede . Il Fedilla così dee adem- 
piere ; ma vedrà bene le compongono • 1’ in- 
tera fomma della partita : e ’i fuo aiutante 
non fplamente nel re^illrarle dee far lo llef- 
io , ma dee altresì rilcontrarle una per 

una 
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una colle fomme regiftrate , nell’ atto ftet 
fo , che vi mette il fuggello , giufta la pra- 
tica per le fedi di Gaffa { Par. I. ao. 
.Trovandofi errore fono ambedue nell’ obbligo 
^i avvifàre il Libromaggiore , e ’l Pandetta- 
rlo, acciò fi emendi . Quelli ultimi óriifià 
di foforivere le fedi , debbono effer «j^uri, 
che le medefirae^ lien fatte delle fomnfè or- 
dinate co’ fogni di condizionsoa , di depofi- 
to , o di foqueflro, o altro; e che non ve ne 
fia una, o più duplicate, ò di fommà mag- 
\ giore ; perciocché^ in cafo contrario fono era 
tenuti all’ emenda, come abbiam detto, ra- 
gionando del Cafiìere maggiore (Par.I. 45.) . 

Si avverta, che prima , che 1 ’ aiutante del 
Fedifla metta ilfoggcllo alle fedi, fi dcbbon. 
quelle bollare . Il bollo è il medefinra , che 
s’ imprime nelle fedi per Gaffa , e perciò fi 
mette dallo fteffo ufiziale , che bolla le fe- 
di per Gaffa, con attendere, che le fedi fiè- 
no foforitte dal Libromaggigre , e dal Pan- 
dettario . 

p. Anche per Banco fi notano 
delle fedi' gl’introiti . Una tale azione in^al- 
cuni Banchi fi fa dal Libromaggiore, in altri 
dal Pand«mrio nella guifa medefima , che 
fa per Gaffa H Gaffiere maggiore ( Par. I. §. \ 6 . 
e ir.) Il bollo in que’ Banchi dove fi ufa , 
imprimefi allato alla partita da uno degli / 
lutanti del Libromaggiore . E’ obbligato 
quelli prima di bollare, rifcontrar -la parti- 
ta , 0 partite con gli originali , ed avvertire 

B 3 il 


4 • V' 


1 


1 


»» D E’ B A N C H I 
il Libromaggiore , fe mai vi foffe caduta 
' errore. 

IO. Quello aiutante ha eziandìo il carico- 
di notare ogni lèra in un libretto tutte le fedij 
e polizze paflate per Banco con numerarle , 
fame un falcetto , e notarvi nella faccia eftc- 
riore Sono n. f. Le conlègnera poi al Gior- 
nalilla, cui fpetta, con efigerne ricevuta in 
un libretto . Ed oltracciò dee quello ufiziale 
annotare in altro libro tutte le fedi fatte 
per Banco in ciafcuna giornata , ed ogni fe- 
ra dopo Banco rilcontrarle coll’ uiìziale del 
Regi uro , ed effendovi fede o mancante , o 
di più , ambedue col Fedifta debbtm appura- 
re Terrore* 

^ ir. Sopra gl’ introiti, e conti del Libro- 
maggiore continuamente vengono dal magi- 
idrato ordinati i fequeflri . Il Libromaggiorc , 
ed i fuoi aiutanti non polTono ammetterli 9 
le non faranno ordinati con decreti del ma- 
giftrato , adempiuti in tutte le loro parti , o 
copie cflratte ai elfi , villi , e cifrati dal Patt- 
dettario (§.74.). Gli ordini oretenus 1 o con 
cartelle di fcrivani , o attitanti di qualfifìa 
Tribunale, anche le foffer del Delegato , e 
del Governo , fi debbon relpingere j concio- 
fiachè il fòlo Giudice con decreto , o man* 
dato può fòttoporre il denaro al fèqueftro (/»), 
anzi in alcuni Bacchi oggi non fi può am- 


(a) L. 17. ff, defofiu 'X* mìe. de proìftbtt. 
tigueji. petH* 
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metter fequeftro , fe non con decreto del Dele- 
gato, o coirE*e^M/7r«r del medefimo . Di eia* 
fchedun decreto di lèqueftrò dee il Libromag- 
giore, dopo la vifta del Pandettario, farne no- 
tamento allato al conto, ove è il denaro 
che fi vuol lèqueftrare, chiaro , c riftretto 
quanto fi può : ballerà dirli la quantità , che 
li Icquellra,- il Giùdice che T ordina , ad 
illanza di chi ^ e prefib qual maftrodatti , 
ò Scrivano ha flato Ipedito , é vi porrà il 
giorno , e talvolta T ora , in cui fi ehhilce il 
lèqueftro. Ved. Tav.V.n.i. Per le polizze no- 
tate in fède, e per le fedi ,• ove vi è refto 
di credito, anche il fequeftro fi dee notare 
nel libro delle notate fedi ne’ fogli , ove 
fon deferitte ; anzi l’ufijiiàle del libro dee 
àtteftare lotto la carta del lèqueftro ,• che la 
polizza , o 1 refto fequeftrato efiftono per 
tutta quella giornata, in cui fi fequeftrano; 
e qualora la polizza, e '1 refio lèqueftrato 
folfer di fpoglio tale azioi.e fi dee fare 
anche dal Revifore. 

Venghiamo all’Efito .• Quell’ azione fi fi 
égualnunte per Gaffa, e per Eanco. Deire- 
hto per Banco re abhiam parlato poco prima, 
ragionando degl’ introiti per Banco nel 
7. L’ efito per Gaffa fi fa o colle fedi , e 
polizze, che fi efibifcòr.o alla Rutta , o co’ 
rilcontri ,• che li mandano, da’ Caftìcri . 

^ T2. Riguardo àllC fedi ,■ che cfibilconll 
alla R uota cialchedun del Pubblico , il qua- 
Itf voglia riicuotef denaro nel Banco dee 
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al Banco rellitulrc la fede , o la poliza» 
del Tuo credito . 

Ciò nalce dalla lettera del chirografo « 
cioè- de quali potrà dtf porre ad ogni fuo 
piacere , refìitu%ione della prejente &c> 
Tal reilituzione sì fa con ehbirfi la fe- 
de nella Ruota all' uhziale Pandetea ^que• 
Ri , eflendo giornata , ed ora , in cui fi tie- 
ne Banco, è nell' obbligo di riceverla, e di 
provare fui libro il nome , e cognome del 
Creditore, che Ipendc quella fede, o poliz- 
za -efibitagli , e di mettervi il foglio, che 
indica la pagina del Libromaggiore*, o delle 
ftie Giunte , ove fta intavolato il conto di 
quei tale Creditore . Dalla Pandetta, non 
incontrando la fede, o polizza difficoltà nel 
' Pandettario , o nel Libromaggiore , pafla a» 
gli aiutanti di quell’ ultimo. 

Si è detto non incontrando difficoltà nel 
Pandettario , o nel Libromaggiore; poiché 
il primo dee dar conto a fuo rifehio , e dan- 
no di ogni falfità , che vi foffe nella fede , o 
polizza , e deir adempimento delle condizioni, 
coene diremo in apprelTo , ragionando di 
qu^o ufi zio ; il fecondo dee a fuo rifehio 
«jir conto della verità delle fedi di credito, 
è delle notate in fede appiè delle polizze . 

Gli aiutanti del Libromaggiore e delle 
Giunte per mezzo de’ fogli polli dall’ ufi- 
ziale Pandetta appiè delle fedi e polizze, le 
divideranno^ tra loro, jc detteranno i fogli., 
11 Libromaggioie , e gli altri fuoi ajutan-; 
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ti ) ftmpre attenti alla voce di quelli » 
ritroveranno fu’ libri le pagine » e i conti 
relativi alle fedi , e polizze efiblte ; ne com- 
proberanno i nomi , cognomi , d^ , e fom- 
me , che quelli leguiteranno «Retare ; ed 
oflervando non ellervi dubbio circa 1’ inta- 
volatura de’ conti’, ne Ibmmeranno il Dare , 
e )l -A vere y e ritrovando , che vi fia il de« 
naro contenuto nelle fedi , e polizze efibi» 
te lenza vincolo , o fequeftro , nè altro im*^ 
pedirttcnto , vi darà debito nella colonna 
del Dare , con caffare folo le fedi nella colwi» 
na à.tVC Avere . Ved. Tav.V. n. i. Ma le ta« 
luna fède , o polizza non concorda col nome, 
o col cognome , o nella fomma intavolai^ , il 
I/ibromaggiore ne dee confjgliare la Pandetta, 
c gl’ introiti originali di^ GafTa , e trovando 
r errore dee accomodarlo egli nel fìio libro , 
c farlo accomodare su gli altri da chi fpetta. 

Se' qualche fede, o polizza provenga con re- 
tta di f^gli<f dal libro anteccaente , il Libro- 
maggiore dee attendere, che concordi col nome, 
c cognome fpogliati , e die vi fla la fomma 
contenuta nella refta dello fpoglio , ed an- 
dàndo bene , manderà in Revifione la lòia 
fede per cattarfi . In tale azione il Revifore 
fbltanto caffesà la fède fui libro , ove fta 
intavolata , con. notare fui fuggello Caffata 
la fede , e la rimetterà al Libroraaggio- 
re , che la porrà ìn-'efito nella colonna 
del Darcy^ Ma fè taluna fede , o polizza non 
toncofd»K^iicl nome, cognome, e fomma 'coi- 

' la 
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la refla di fpoglio/il LiVomaggiore la ded 
mandare in Revifiotie ' ccdla replica Carré , 
J!e/?/t , e come dee dire', il Revifore è ob- 
bligato a offerx^are i conti, e fè troverà, che 

la fede fa ben intavolataylacaffefaf V.Tav.V. 

notando fui liiggello Cajfata la fedci Carte 
t. Ducati r. dice ut Ivpra: e per le polizM Ib- 
lamente dirà Carte t. Ducati t dice ut Jupra. 
Ma’ le il Revifore trovera , che vi fa erro» 
re , dee ricercare donde venga 1’ errore con' 
clàminare gl’ introiti generali , e talvolta an- 
che i particolari, finché trovi 'l’errore , e 
trovato r accomoderà : e fé farà m libro an- 
tico , dee acccmcdarlo ivi , ed in tutti i li- 
bri /uffeguenti , e dipoi nciarc 1’ errore ,• fua 
qualità , fua origine, aiiche ì: fogli del li- 
bro , o de’ libri , -»e’ quali l’ errore è feguito . 
Si avverta, che Carte fi chiamano i fogli del 
libro antecedente per diftinguerli da’ fogli 
del libro corrente ( Par.II.§.4. ) Coni? dee di- 
re e dice ut Jupra fgnifica, dhe il nome, 
c cognome del Creditore, fcritto nella teftaf 
della fede , ed appiè ddle polizze fa tale, 
quale fta intavolato fui libro.' tr ’ 

Se la fede avra notati introiti , ed efti,’ 
c farà del lemeftre corrente, il Libromaggio- 
re punterà fui libro corrente tutti gl’ introi- 
ti , e gli efiti fòpra la fède , e'^trovandoli a' 
dovere, vi dara debito nella colonna del Da- 
te ; altrimenti efaminerà donde provenga 1’ 
errore , comprovando le date ,' é‘ le' fomme^v - 
anche coi Lxbxomag^ore ideile notàtìe' fedi , 
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é cogl* introiti generali di Gaffa , e coll’ efi- 
to , giornale, e filze, de la bifogna lo richie- 
da , c dopo averlo accomodato , e fatto acco- 
modare da chi fpetta , vi darà debito nel 
modo fbpra fpiegato. Ma fe la fede cogl’ in- 
troiti , ed efiti, Ha di Ipoglio, fi dee man- 
dare in Revifione y ove fi faranno! le fteffe 
diligenze j e puntatore in calò di errore , c 
finalmente fi Icriverà fui fuggelló Ceffata la 
fede Talvolta accaderà, che gl’ introiti , e 
gli efjti gettino parte a’ libri antecedenti,- 
e parte fieno nel libro corrente : in tal 
calo gli antichi fi punteranno in Revifione , 
ed i correnti nella Ruota, con ufare le llefi 
le diligenze in calo di errore .- 

Per le polizze , e mandati notati in fede 
dal Libromaggiore fi praticheranno le dili- 
genze Ibpra ìpiegate , Ipezial mente allorché 
verranno adefiipiute net libro delle notate 
fedii nia gli errori nel credito, le non fi tro- 
vano con siffatte diligenze , e con puntare 
egli , e ’l Révifòre tutti gl’ introiti , ed efi- 
ti di quel conto y fi* punteranno eziandìo col 
libro celle notate fedi. 

Sovente accade , che fi cfibifcano alla Pan- 
detta polizze , o fedi adempiute per met- 
terli in efito , ma nell’ offervarfi il conto de 
Creditori anche in BeVjfione , ed Archiviò, 
non vi fi trova il ereditò iri tutto , o in par- 
te : per contro il particolare' , che l’ efibilce 
vuol effer pagato, e’I chirogralo, e la pub- 
blica fede obbliga il Banco a pagare * Quirt- 
- di 
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di dee il Libromaggiore cercar tempo per 
efaminare i libri , e veder 1’ errore donde 
provenga, ed il Creditore glielo dee accorda* 
re ; imperciocché è troppo glufto , che fé il 
Banco depofitario ha tanta cura per 1’ affidi- / 
to depofito, anche il Creditore debba pre« 
ftar la pazienza , acciò il Banco trovi 1’ er- 
rore, nè fia in danno. 

Effendo polizze notate -in fede, nè tro- 
vandofi T errore crolla puntatura ne’ libri del- 
le notate , il Libromaggiore dee replicare , 
che fi porti nel Banco la fede , ov’ è fiata 
notata , e talvolta anche tutte le fedi , che 
preffo quel Creditore fi trovano, per puntar- 
le . I Negozianti diligenti , e di buona fede 
non mai hanno avuto difficoltà di efibire le 
fichiefie fedi , e Ipeffe fiate fi Ibn trovati 
■prrori a loro vantaggio . 

Se poi per tutte le diligenze praticate non 
fi trovi r errore , non deefi per ciò aipettare 
la puntatura generale , e la revifione intera del 
libro ma fi dee prender lo f^diente di 
farla pagare dalla Gaffa , ove ^ renerà quella 
tal polizza , o fede per difcarico del Caffiere 
fintanto , che fi trovi l’ errore . Nelle nume- 
razioni delle Gaffe deono i Governatori av- 
vertire r accomodo di tali errori con praticare 
ciò che fi è Icritto nella Par.l.§.i<5. n.i. nel fine 

Per le polizze degli arrendamenti , e di 
denaro fciolto , effendo refte di spoglio , dee 
il Libromaggiore mandarle’ tutte in Re- 
lifionc per averne la ipediaione dal Revil^ 

re; 
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re ; c qualora vi fi trovaffe errore , fi dee 
fubito ollervare ^ e puntare col mandato ori»- 
glnale , e fé l’errore viene dal computante» 
li debbon rimandare al medefnno, acciocché 
venga egli in Banco ad accomodarlo . 

Come altresì per le polizze della Tefore- 
ria Reale , non debbe il Libromaggiore pal^ 
farle , fe prima il Revifore non ne abbia 
prelà ragione nel libro particolare , che ne 
tiene con ilcrivere appiè di ciafcheduna di 
effe Capta eft ratto , e fofcrivervi. 

Praticate tutte le accennate diligenze, ac-' 
comodati tutti gli errori , il Libromaggiorc 
darà debito nella colonna del Dare , mentre 
il fuo Aiutante appiè del fog lo (Vedi pag. 24.) 
della fede , o polizza tirerà una linea , indi- 
cante effer pattata ; e poi le confegnerà al fuo 
principale : quelli fotto la linea Icriverà Bo- 
tta . Un tal vocabolo fignifica efiervi flato 
fui libro il credito, ed effersi fatto buono al 
Creditore . 

In quell’azione dee il Libromaggiore avverti- 
re di non omettere di Icrivere dopo il Botta ogni 
condizione , vincolo , o fèqueftro che Ila nel 
conto annotato , cioè Botta conàvitonata , Bo- 
na Vita , Bona per mejfe , per marttag^’t , 
e fimili ; avvegnacnè con tali fplegazioni dà 
notizia al Pandettarlo della condizione &tc. , e 
quelli ne avverte l’ adempimento nella fcrit* 
tura , e le vi manca , la refpinge con replica. 
Vedi Tav. II. n. 4. . 

Dovendofi refplngere una fede , o polizza 
paffata colla Bonay fi pratica da taluno de’ 

Bau- 
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Banchi farne lo Storno , altri poi mettono 
al lato della partita polla in efito il legno 
( Vedi Tav. I. n- i. ) e voglion dire, che lèb- 
bene quella polizza , o appirilca fui Li- 
bro elier paflata, nondimeno 11 e refpinta con 
difficoltà . Quelli legni ^ li debbono quanto 
li può evitare dal diligente Libromag^iore, per- 
ché Ibno talora caulàdierrori,e perciò potrà av- 
vilàre il Pandettario della condizione, o fe- 

3 udirò , che egli vede fui conto prima di 
arvi debito, affinchè quello elamini la Icrit* 
tura i vegga fe fia adempiuta ,* e fe debba 
palTarla^iO rpfpingerla ? ed anche attenderà 
ai non paflar polizza , <o fede , fe prima non 
l’abbia il Pandettario letta, e cifrata. 

♦ Il metodo deU’elito co’. Rifcontri fi è lo 
ftelTo Ibpra Iplegato; col folo divario , che li 
palTano lu’ libri , non già nelle ore , in cui 
fi tiene Banco , perchè allora fi dee attende- 
te al lèrvigio del Pubblico j ma la ’lèra dopa 
il Banco, o nelle felle di corte. • ' 

13. Non potendoli con ficurezza lapere, 
fc le fomme, che in cialcun conto fi trovan 
notate, Ip^ttino al Creditore ivi intavolato# 
Ipezialmente quelle , che vcngotìb con rclle 
di fpo^lio per le cagioni 'j che in appreffo 
addurremo ragionando degli errofi nel 17* 
perciò gli ufiziali del Librornaggipre debbo- 
no cuftodire il fecrpto lenza paldàre a chi- 
chefia i crediti tanto antichi ,• quanto nuovi^ 
lòtto pena della perdita del loro ulizio (if- 
- f V ^ ?Ed 

(i; Reg. , cd Illroxioae de’ Banchi . P. 61^ 
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$4 a coloro , che cercano di làjpere qualchè 
^òtnma fu’ conti tanto di 'fede , quanto 4t 
(denaro degli arrendamenti , o Iciolto, coi> 
note , o a voce , fi rifponderà , che portan- 
do, o efibendo alla Ruota fede , p polizza 
adempiuta , le farà pagato il credito a vifta. 

14. Il Banco non può pagare niuna 
lònima , fe non fe gli reftituifca la fede 'y o 
polizza in effa notata ; per le quali , perchè 
difperlè , o bruciate, continue erano le lagnari- 
zè , e i ricprfi a Governatori : e quelli riflijlp* 
tendo , eh’ era troppo glufto , . che il Banco 
non li ritenefle il denaro altrui, penarono di 
liberare a’ Creditori quelle fomme , che ia 
tella loto eran delcritte fopra i Libri mag- 
giori , non ollantp , che al Banco non lì p- 
libilTe l’originale fede, o polizza. 

Nel principio del palTatp lècolo fi face- 
vano tali liberazioni con mandato di Giu- 
dice ordinante al Banco, quod flante caupìo^ 
ne prtedìpa de eximerfdo Bancum indemne , 
Cr tllaefum de fide crediti deperdita , gu^ 
in futurum nuUam faceret fidem in judtch 
•bel extrà y Jdvat CTr, e venendo In‘feguitp 
la fede alTe^^a difperlà. o bruciata; fi rifpin- 
geva , appoggiandofi tal rifiuto alle paro- 
le del mandato, in futurum nullam fa» 
feret fidem in judicio , vel extra : ma nel 
1620. dal S. R. G , éd in feguito dal Golla'- 
terale fu decifo contro il Banco {a), , 

. 

(a} R^vit, Decif, XI II. 
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Quindi 1 Gjvernatori ftabilirono , che ta- 
li mandati fi mettelfero in efecuzione con 
nitro decreto del Delegato del Banco i o 
con mandati direttarnente da quello fpediti . 

I Delegati però tre cautele filmarono met- 
tere nel mandato di Ubeianza , le quali an- 
che oggi fi praticano. 

La prima fi è, che fi debba dal Creditore 
dich. arare preilo gli atti della Delegazione { la 
quale per lo più e nel S. R. C- ) cne la - 
fede f o polizza non fia fiata girata ai al- 
tri , nè prelèntata in giudizio ; ma Che 
veramente, e realmente fiafi difperla » lace- 
rata, o bruciata . i t 

La feconda i che debba il Creditore dar 
leveria, da prenderfi dal mafirodatti della 
Delegazione, di pagare al Banco la ^ 

liberatagli in ogni cafo , che compariffe , o 
al Banco fofle efibita la polizza o fede ai- 
lènta difperfa, lacerata, o bruciata. 

La terza , che il mallevadore fia periona di 
foddisfazione del Governo , fenza che s in- 
tenda perciò approvata ; onde rem pregiu- 
dicata 1’ azione contro del mafirodatti , cne 

riceve la malleveria. , . r 

Quello mandato così adempiuto li pana 
• fili Libromaggiore in luogo «ella fede , 
polizza difperfà, lacerata , o bruciata , e -_i 
mette nella filza dell’ efito con gli altri ori- 
ginali. Debbono però gtì ufiziali del Libro 
in quell’ azione notare nel lato della parti a, 

pofta in efito , acciò. *n futuro tem- 

^ j po 
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po fe ne abbia notizia . Cosi anche Jceli . 

praticare nel libro delle notate fedi , qualo- 
ra fofle polizza difperlà , lacerata , o bruciata. 
Vedi Tav. I. n. i. e §. 47* 

*Le fedi di credito , e le polizze in effe 
notate , nella cui faccia ederiore , o perchè 
lacerate , o bruciate , 0 per altro dilètto man- 
chi la fomma , e fpezialmente quella notati 
dal Libromaggiore , dal Notatore in lède, 
o dal Caflìere maggiore, nemmeno fi poffon 
paffare lènza praticarli le fteffe cautele lòpra 
accennate; imperciocché non fapendofi con 
licurezza qual Ha la fomma fopra il Li- 
bromaggiore per caffarH, e quale lòpra il Libro 
delle notate per metterfi in efito , dee chi 
elìge c'autelare il Banco in ogni evento- 

15. Non vogliamo tralafciare quel che 
fi pratica per gli conti della Regia Corte , 
Telòreria generale , Regia Camera , Merca- 
tanti , Calè magnatizie , Luoghi pii , Calè 
facoltole, e fimili , che abbondano d’introi- 
to , ed elico - Elli s’ intavolano colla relìà 
di Ipoglio ; ma il vuoto lalclato s’ empie fubito 
di fcrittura, e fono nell o’ibligo gli ufiziali 
di paffare ii conto a’ fogli nuovi , e nelle 
Giunte. Il metodo, c!ie fi tiene fi èr, che 
li lomma T intero conto, e vi fi fa la lelta, 
.e fi nota appiè Rejìo avanti fol. 

'100 5. ò 

Per contro nella cella del nuovo conto in- 
tavolato li nota COSI Avere per re fio dietro 
fol- sii- e così anche li pratica in tutti i 

Part‘lf> C paf- 
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palTagffi di que’ coirti , che fi rendono volu- 
minou per gli loro introiti , ed efiti abbon- 
danti : talora in ciafcuno lémeftre. fi fanno di 
tali Creditori più paffaggl. Ved.Tav.VI.n.i.i. 

§. ló- Sono degni di Ipezial fplegazione i 
conti de’ pegni ; i quali , poiché lòno volu- 
minofi , s’ intavolano con relia dello Ipoglio 
nel principio di una delie Giunte , e vi fi 
lalciano più fogli vuoti per evitare i paf- 

faggi ' 

Tre’ fono i titoli della tefta delle loro 
intavolature, cioè 

^ I. Nofìri di Banco cqnto de' pegni. 

H. Nofiri di BatKO conto degl' inter effi 
de' pegni . 

lil- Nojìri di Banco conto degli avanci 
de pegni venduti . ' 

Il metodo che vi fi tiene è il fèguente . 

Ogni fera dopo levato Banco uno degli 
aiutanti del Libromaggiore, riceverà dal Gaf- 
fiere delle monete addetto a’ pegni il libro 
Introito , e le cartelle ftampate, delle qua- 
li abbiamo ragionato nella Part- 1- 44* 

Un fuo collega troverà nella Giunta del 
libro il conto Noftri di Banco conto de' pe- 
gni .y e nella colonna del Dare metterà le 
lòrti in quella giornata preftate fòpra de’ pegni, . 
prendendone le lòmme di cartella in cartel- 
la , e nella colonna dell’ Avere noterà tutte 
le forti reftituite per gli dilpegni della Ilei- 
là giornata , prendendone le lomme dall’ ac- 
cennato libro d’ introito- , e così lèguiterà 

gior- 
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giornata in giornata; con conlègnare in fine 
di ogni giornata all’ ufiziale dell’efito le car- 
telle {lampare, affinchè le ponga in filza, c 
in ifcrittura nel fuo libro , come più lòtto 
diremo nel 24- Nel fine di ogni mele, tal- 
volta anche prima, fommerà ambedue le co- 
lonne del Dare , e dell’ Avere^ con farne la 
refta, la quale ei rilcontrerà col libro Riflretto, 
o fia Refta , che a tal fine le gli manda 
dal Credenziere de’ pegni : e fe non fi tro- 
veranno le refte concordi , deono egli , e ’l 
Credenziere oflervare donde provenga l’ er- 
rore, anche le dovefierb puntare 1’ intera 
Icrittura, ed emendarlo . E dopo che farà 
tutto purificato, il p;imb aiutante del Libro- 
maggiore è nell’ obbligo di lòlcriver la Refta 
col Tuo cognome appiè dell’ accennato li* 
bretto del Credenziere. Vedi Part. I. §. S< 5 - 
Riguardo agl’ intereffi de’ pegni troverà il 
Libromaggiore l’altro conto Noftri di Ban~ 
co conto degli intereffi de' pegni , e nella 
colonna ^e\V^vere metterà tutte le partite 
rilcolfe in quella giornata, trafcrivendole dal 
libro Introito lopra mentovato ; e cosi Ic- 
guiterà giornata in giornata . Darà debito di- 
poi , lècondo occorrerà, nella colonne di con- 
tro a tutte quelle fomme, che con polizze 
dal Governo lògli ordinerà di pufiare ad al- 
tro conto , o lòtto la lede corrente del Ban- 
co. In fine di ogni melò, o prima , come 
s’ è detto lòpra , lòmmerà le due colonne del 
conto, rilcontrandone la Refta col mento- 

G 1 vato 
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svato libretto del Credenziere, praticando If 
flefle diligenze per la loro concordia in ca^ 
io di errore , e fofcrivendo col iuo cognomi 
jaella guifa abbiamo detto per l’altro conto, , 
e nella Part. I. sd. 

Finalmente riguardo al terzo conto fotto la 
rubrica di Nojìri di Banco conto di avanci 
de pegni venduti , fi noti , che quello dipen- 
de dalla vendita, che lì fa all’ incanto nella 
pubblica piazza degli Orefici de’ pegni fcaduti. 
P.I.§.(52. L’Orefice del Banco (che per lo più 
ha il carico dell’ dazione ) dee pagare i prezzi 
de’pegiii venduti al Banco con polizza del me- 
defimo . Tal polizza dal Governo fi gira al 
Calllere maggiore per farne introito ; cioè la 
forte fotto il conto de' pegni , gl’ interelli 
lòtto 'quello dell' interejfe de' pegni , e 1 ’ a- 
vanzo lòtto l’ altro d’ avan%o de' pegni ven- 
duti ; il Gaifiere così elèguifce ne’ libri de- 
gl’ Introiti generali , e per conlèguenza così 
viene intavolato fui Libromaggiore . Ad 
ógni richiefta de’ padroni de’ pegni venduti , 
o de’ loro eredi , o celfionarj , dee il Raziq* 
naie fubìto far la polizza dell’ importo di tale 
avanzo { come diremo nella Part. III. ) qual 
polizza efibendofi alla Ruota , il Libropjag- 
giore ne darà debito q quello conto. 

17 . Vcngh.amo a ragionar degl’ erro- 
ri . La Scrittura di Banco come è quali 
tutta aritmetica , e fi aggira in vari ofizj tra 
loro dillinti , efercitati da ufiziali di abi- 
lità non eguali, con metodi diverli , e fra lo* 

ro 
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ro divifi, cade perciò fovente in errori, fpe- 
zialmente in que’ Banchi , ove la negozia- 
zione è grande . 

In rapporto alla Icrittura degli altri libri 
per ritrovare , ed emendare gli errori , abbia- 
mo fcritto ciò , che fi pratica ne’ Banchi , ed 
abbiam lòggiunto qualche noftro penfiero . 
Riguardo però al Libro maggiore vi è blfo- 
gno di maggior fatica , indagine , e riflei^ 
fione . 

Per reftringere quanto fi può le riflellloni fu 
quelli errori , e acciò con facilità fi ritrovino, 
fi emendino , e lì evitino , abbiam penfato 
di metterli in alcuni determinati punti di 
villa . 

I. Se s’ Intavola un Creditore per un al- 
tro , o pare un nome , o cognome per un 
altro. 

IL Se fi Icrive a credito , o a debito una 
lèmma per urt’ altra , o la llefla^ minore, o 
maggiore; p partita a credito, che non fa 
polla negl’introiti, o partita a debito, di cui 
non apparilca polizza , fede , o mandato 
nell’ ef to . 

. III. Se fi fcrivono partite a credito , o a 
debito in un conto per un altro, in una 
giornata per un’ altra . 

IV. Se fi fcrivono a Credito , o a debito 
partite di uno lleffo Creditore , ma un con- 
ato per un altro: a modo di elèmplo , nel con- 
to libero le partite condizionate , di depofi- 
to, o Iciolto, e per Toppollo. 
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V. Se nel notare nelle margini delle co- 
lonne deiru/wertf le ledi ordinate per una 
partita d’ introito fi sbagli , o nel numero di 
effe, o nelle lbmme,'di cui fono compofte, 
non a tenore di quelle, che lono icntte dal 
Caflìere fotto la partita d’ introito,© pure fi 
sbagli nel fommare, fenza rifcontrar le fom- 
me coir intera partita d’.introto ; onde 11 
manchi d’ avvertire, come è di obbligo, il 
Gadlere ed il Fcdifta dell’ errore , che forfè 
avran commelfo in fare , e lòlcrivcr fedi di 
maggiore, o minor fomma . 

Vi. Se nel notare nel margine della co- 
lonna àeW'y^vere i foqueftri , t vincoli , o al- 
tro , fi sbagli r ordine de’ decreti , de’ man- 
dati , e limili , onde lì feriva una colà 
per un’altra, o pure tali foqueftri , e vinco- 
li fi mettano nel margine di un conto per 
un altro . 

Vn. Se sbagliandoli nel fommare le co- 
lonne del conto , fi faccia buono al Creditore 
più , o meno di quello , che gli Ipetta . 

Vili. Ed ultimo, fo il Libromaggiore , o 
il fuo aiutante nello forivere il debito non 
avverta a’ foqueftri , o vincoli fcritti nel mar- 
gine della colonna At\V,Avere , òv’è la par- 
tita, ch’ei mette in dito ; e non 'noti alla- 
to della Bona la parola fegueflrata , o vin- 
colata 0‘c.'^ onde al Pandettario manchi f 
avvilo per offervare,fe la foritturà in quella 
parte. fia adempiuta. 

Ciafohedun uHziale in qualfiiìa incumbenza 

gli 
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gli viene addoflata nel Banco , dee faticare fulla 
ìcrittura fèmpre con timore di errare ; ma 
ipezialmente gli ufiziali addetti al Libromag- 
giore debbono tener prefènti le generali idee 
fòpra mentovate f e trovando errore fono 
nell’obbligo di avvertir fubito i colleglli ad- 
detti a’ libri relativi al tltrovato errore , per 
emendarlo nella gulfa abbiamo avvifito ra- 
gionando di clalcheduno di efll in particola- 
re . Quello però non bada per la correzione 
di quelli libri ; imperciocché lèbbene gli uf- 
fiziali fieno i più abili del Banco, e deputa- 
ti lolamente alla purificazione di quelli , non- 
dimeno è imponìbile bilanciare cialcun Li- 
bromaggiore a grano , come dovrebb’ edere, 
per la vaftità della Ìcrittura , e per gli erro- 
ri inevitabili su quelli libri , e troppo fortuna- 
to reputar fi dee quel ufiziale , che ridu- 
ca lo sbilancio di cialèheduno libro a pochi 
ducati . 

Doppio li è il metodo , che li pratica per 
la correzione degli errori , cioè la meditazio- 
ne , e la puntatura La iTweditazione fi è 
quella dell’ ufiziale diligent-c, abituato su’ 
libri , allorché peniindo ricerca , ed indo- 
vina , come ,>£ dove abbia potuto ca- 
dere il tale -errore. Quello metodo è di uti- 
le grande, poiché lubitamente fi correre 1’ 
errore, ma non lèmpre riefce ; la puntatura 
è quella , onde per Io più con ficurezza l* 
errore si ritrova . 

4* iS. Si dice puntatura dal punto , o fe- 

G 4 ' gn» 


40 D E’ B A N C H I 

gno, che fi defcrive nel lato della giornata 
del cognome, e della partita, che fi mette in 
efito , allorché rifcontrata la .partita fi cono- 
Ice andar bene . Si pratica nella Ruota , e 
nella Revifione ; nella Ruota fi mette alla- 
to, come fijpra , la linea : in Revifione 

fi mette in mezzo k già fatta linea, il légno 
r, che vuol dire Revijia ; e tal fegno fi rad- 
doppia tante volte, quante fi ripete la punta- 
tura . 

Nella Ruota tale azione fi dee far ogni 
giorno dagli ufiziali addetti al Bibromag- 
giore, rubando il tempo dopo la negoziazio- 
ne, e nelle felle di corte , edella Chiefa;_ poi- 
ché i libri deonfi trovar puntati interi pri- 
ma dello fpoglio . Debbono comprobare , e^ 
puntar le partite a credito col Libro degl' 
Introiti (§. it ) ftnza perder di villa i quat- 
tro libri degl’ introiti generali , de quali 
abbiam ragionato nella P.i. eie partits 
a debito col libro dell' efito , co’ Giornali y 
o loro originali , e talvolta anche per le par- 
tite a credito col libro delle notate fedi. 
Il metodo, che vi fi tiene è il feguente. 

S’ incomincia dalla prima giornata del Li- 
bro nuovo , e fue Giunte , e fi feguita gior- 
nata in giornata fino allo fpoglio. , fenza 
giammai paflare alla fufieguente , le non fia 
ben purificata la precedente . Il primo a pun- 
tare è r ufiziale dell’Introito . Dee 
venire all’azione ad ogni chiamata degli ut 
fiziali de’ Librimaggiori , e con. voce intelli- 
gibile 
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gìbile dettare pria il foglio , che addita la 
pagina , ove cialcuna partita Ha fui libro in- 
tavolata , quello appunto , che é notato at. 
lato di cialcuna partita ( detto §.Z 2 .) dipoi il 
nome , e cognome del Creditore , e la lèm- 
ma della partita ; ed andando bene , l’ ufizia- 
le del làbromaggiore metterà allato della par- 
tita rifcontrata una linea ,ed un’ altra ne porrà, 
r ufiziale deli’ Introito appiè del foglio ; e 
così fi praticherà partita in partita lino alla 
fine della giornata. Lofteflb poi faranno gli 
ufiziali de’ giornali di caffa , e de’ manda- 
ti uno dopo l’altro , col lòlo divario , che 
il Libroraaggiore in quella lèconda azione 
punta le partite nella colonna del Dare , e 
nella prima le punta nella colonna àtìYAve^ 
re . 1 Giornali di Banco , lìccome tengono 
allato di cialcuna partita due fogli uno a de- 
bito , r altro a credito , perciò lui Libro- 
maggiore fi deono rilcontrare , e puntare 
le due pagine , ed i conti , ove fono i Cre- 
ditori , e le partite a debito , ed a credito nel- 
la guifa fopra Ipie^ta {a). Le linee, che jr£ 
tutte quefte azioni fi mettono al Lato delle 
partite, ed appiè de’ fogli, dimollrano, che 
quelle tutte fieno fiate comprovate , e pun- 
tate : gli erroid , cfte s’ incontrano, deonfi 
firbito correggere con confultare gli originali, 

fe [*] 


[*] Tanto i OBandati , quanto i giornali di Ban- 
co f] puntano in alcuni Banchi fubito dopo lo ipo>< 
giio nella fievifiene. 
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lè la biibgna lo richiede, lènza paffar oltre/ 
le prima T errore non fia in tutte le fue par- 
ti purificato , e corretto . ^ , 

19. Sono aeir obbligo gli ufiziali de’ 
Giornali dell’introito, deU’efito, ed anche de' 
mandati , di affiftere alla puntatura quante 
▼olte gli ufiziali del Libromaegiore vorran- 
no; eflèndo i loro ufizj fubordlnati a quelli 
ad ogni cenno ; poiché conlèrvandofi da efiì 
gli originali , fi poffono offe^ar fubito , e 
correggere gli errori , anche in tempo della 
negoziazione ; acciocché il Pubblicò fia ben 
Icrvito , e non fi ftrapazzino coloro , che fi- 
nalmente cercano il loro denaro. 

ao. In alcuni Banchi per rendere la 
puntatura agevole, fi è penlàto ad un altro me- 
rodo aooopgiato all’ ufiziale dell’ efito • Dee 
quelli nel ricevere le polizze , e fedi d’ efi- 
to dalle caffè , fcieglierle , e metterle in fil- 
za per r ordine de’ fogli del Libromaggiore, 
regolandofi da quelli che Wti fono in 
ciafeuna polizza, e fede. E’ da lodarfenc 1 in- 
ventore , poiché traferivendofi ne’Giomali con 
quell’ordine , fi trovano fubito le partite ad ogni 
richiefta del Pubblico , con difficoltà fi sba- 
glia nel chiamare il foglio , e ’l voluminofo 
Libromaggiore , e le fue Giunte fi poffono 
con agilità rivolgere perche i fogli fono c^- 
fecutivi : oltreché facendofi la puntatura col lo- 
lo ufiziale dell’ efito , quelli effendo ^etto 
per ufizio a quell’ azione , fempre fi ritro- 
va pronto . Air incontro febbene fia miglio- 
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re la puntatura co’ Giornali ( perchè lì ha la 
filza degli originali pronta per correggere 
gli errori ) nondimeno ne’ Banchi , ove la 
negoziazione è abbondante , riefee tal meto- 
do tardo , e malagevole . Gli errori , che eoa 
quello nuovo metodo s’ incontrano , li legna- 
no fui libro Efito col legno , i quali dipoi 
nelle ore , nelle quali afliftono i GiomalilU 
fubito li correggono . 

2t. Il Libromaggiore, e le fue Giunte 
fi debbono tenere quanto fi può purificate , 
e puntate, ed i loro l conti lommati, acciò fi. 
evitino i nuovi errori, e fia facile il dar de- 
bito per lo disbrigo del Pubblico , ed anche 
fi renda agevole lo Ipoglio . Tanto ellì , 
quanto gli altri addetti alla Pandetta terran- 
no ben chiufe le lérrature de’ Libri , e ne 
cuftodiranno preflb di fe le chiavi . 

Ci rimane a far parola de’ Libri dell’lntroU 
to , e dell’ efito , che fi tralcrlvono dagli ori- 
ginali nella Ruota. 

2 , 1 . Il libro Introito è la copia de* 
quattro libri dell’ introito generale del Gal^ 
fiere maggiore , de’ quali abbiamo favellato 
nella Par. I. L’ ufiziale , che vi 

fatica , è nell’ obbligo di alììftere in tutte le 
ore , che afliftono nel Banco gli ufiziali del 
Libromaggiore , fpezialmente per 1’ azione 
del puntare; ogni giorno lùa è la cura di fe- 
delmente traferivere prima l’ introito intero 
della giornata precedente , tale quale fta fcrit* 
to in due de’ quattro libri degl' introiti ge- 
nerali 


44 D E’ B A N C H t 
nerali della Gaffa delle nionetc, dipoi l’ rfltes* 
ro introito de' pegni di quella giornata , 
le quale fta^ icritto nel libro del Caffiere 
de’ pegni tanto della fòrte, quanto degl’ inte* 
reffi. E riguardo agl’ introiti della Gaffa del- 
le monete avvertirà in dalcuna partita di 
mettere gli flefli fogli ivi notati dall’^ufi- 
ziale Pandetta , lènza la linea polla appiè di- 
eflì ; avvegnaché ve la dovrà porre fiibita 
che cialcuna partita ftrà puntata fui Libro- 
maggiore , Air incontro dee avvertire , che 
appiè de’ fogli vi lia la cennata linea negli 
originali ^ concioliachè non effendovi , indi- 
ca che quella tal partita non fta intavolata 
fui Libromaggiore , ed in tal calo è nel 
fuo carico di avvertirne quell’ ufìzlale , acclA 
rintavoli, e metta la linea appiè delfoglio- 
Copiato l’introito dell’intera giornata l’ u- 
fiziale di quefto libro pria lo lòmmerà , di 
poi praticherà' la diligenza fu gli originali 
già lòmmati'in Gaffa maggiore lè fieno Ita- 
ti riveduti dal Revilòre , e lè la fòmma 
concordi coll’ altra da effo fatta nella fua 
copia : e - trovandovi divario dee offervare don- 
de provenga l’errore , e , lè hifogna, farlo cor- 
reggere dal Caffiere maggiore, con fare anche 
accomodare la reità qualora quell’ errore V 
ftveffe fcorretta . Par- i- pag.4p. ? 

23. L’ efito anche li tiene in ilcrittora 
da ufiziale diltinto . Quelli è nell’ obbligo 
di affiftere nel Banco in tutte le ore , nell© 
quali affiftono i Gaffieri , e gli ufiaiali del 

Xii-* 
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Xfibromaggiore , Ipezialmente in que’ Banchi» 
lìc’quali vi è il metodo di puntare col fuo libro. 
Ogni fera dopo terminato il Banco dee 
prendere da’Gaflieri tutte le polizze, e fedi, 
che coftoro avranno pagate in quella gior- 
nata , portategli dal Portiere della Ruota, e 
i mazzi de’ rilcontri , i quali dati da’Ca/ììe- 
ri a paffarfi nella Ruota , gli fonP ftati re. 
Situiti, palliti, ed adempì uù ; con avvertire, 
che fieno tali polizze , e fedi dagli Squarci , 
ed aiutanti di Gaffa prima fcritte su’ loro 
libretti denominati Efttt di Cajfa , e che 
numerate fu eguale il loro numero all’altro 
icritto negli accennati libretti , appiè de’qua- 
ii ne farà ricevuta; con replicare la medefi- 
ma azione in cialcheduna delle CalTe . 

24. Separando di poi quella di una Gaffa 
dall’ altra porrà tutta la Icrittura d efito per 
ordine nella filza, nel fequente modo . Prin- 
cipalmente metterà le cartelle Rampate de’ 
pegni, Gonfegoatcgli dall’aiutante del -Librof 
maggiore (4^. ló. ) , indi le polizze e fe- 
di , e mazzi de’ rifeontri della Gaffa maggio- 
re ; finalmente quelle delle caffè piccole , 
una dopo l’ altra , con attendere , che le po- 
lizze e fedi portate nelle Galfe dal Portie- 
re della Ruota fieno di vile da’ mazzi de’ rii 
jcontri ; che i mazzi de’ rifeontri fieno lèpa- 
uno dall’ altro ; e che cialcheduna di 
quelle parti fia mefla in ordine de' fogli del 
X»ibronia^iore , principiando dal foglio alto, 
fi terminando al lòglio baffo; Metodo utilil- 

fimu 
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fimo non folamente per trovar fubìco la tal 
fede , e ’l tale rilèontro , e per fiiperfi di qual 
caffa, o da qual Banco ila pervenuto , ma 
ben anche per agevolare la puntatura, come 
abbiamo detto di fopra nel ^.ao. 

Suflèquente mente le metterà in ifcrittura . 
fu quefto libro con notar prima nella te- 
tta della pagina il giorno , il mefe , e T an- 
no ; indi uno dopo V altro i nomi, e cogno- 
mi de’ Depofitanti , e le fomme di eia- 
fcheduna cartella , polizza , e fede, e con 
ifcrivere allato a cialcuna partita il foglio 
del Libromag^iore , che addita la. pagina , 
ove quel Gn^litore fta intavolato ; quél fo- 
glio appunto , che offerverà fcritto dall’ u- 
hziale Pandetta appiè di ciafeuna polizza, 
o fede . 

§. 25 . In queft’ azione è nell’ obbligo 1’ 
ufiziale avvertire , che la Icrittura fia eie- 
finita coir ordine , e diftinzione fopra de- 
fcritta , e che in ciafouna polizza, e fede vi fia 
il foglio della Pandetta, la Bona del Libro- 
maggiore , e’I Pagate del Pandettario nella 
fomma eguale a quella difpofta dal Credito- 
re , pagata , e sbarrata dal Caffiere , cioè che 
fopra di effe vi fia tirata una linea. (P.i.§, 8 .) 
che effendo polizza notata fede , vi fia la Bona 
del Libromaggiore delle notate, e le ne fia 
prelà ragione dall’ aiutante; e per ultimo , che 
effendo fède di retto vi fia la Bona del Li- 
bromaggiore delle notate colla fomma tettan- 
te fc: iteavi dal medefimo di foo carattere, c<m 

av- 
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Bvvifarne a chi fpetta, e farlo correggere , 
eflèndovi mancanza di qualcheduna delle liid- 
dette cofe . 

%6. Adempiuto ciò , dee 1’ ufiziale fbm- 
mare tutta la Icrittura di quella giornata col- 
la diftjnzione.fopra accennata , Ipezialmentc 
lèparando le partite de’ pegni , e quelle di 
una Gaffa dalle altre , acciocché fi vegga 1’ 
efito di quel giorno di cialcn Gallìere : edi- 
pei farà la collettiva generale di tutte le Gaff 
le , perchè fi vegga quanto importa l’ intero 
efito di quella giornata. 

Le collettive debhonfì da quell;’ ufiziale ’ 
comprobare colle altre fatte dagli aiutanti del- fa 
le Gaffe in ciacheduno de’ loro' rifpettlvi li- 
bretti d’ Elìuo , e fe non fi troveranno d’ ac- 
cordo , fi vedrà donde provenga l’ errore . 

27. Riehiefto r ufiziale di quello Li- 
bro dall’ aiutante del Libromaggiore delle no- 
tate , che gli coiilcgni la filza per offervare 
le cofe annotate (^.sj.leq.jè nell’ obbligo di 
confegnarla giornata in giornata: ma nel riti- 
rarla baderà , che vi abbia fatto il légno di 
yijla , 

2S. Egualmente, come lopra lì è detto 
per gli Gameri , dee quell’ ufiziale attendere, 
che fulle polizze , e fedi paliate non vi fi 
aggiunga, li tolga, s’accomodi lèmma, o pa- 
rola , nè da effo , nè da altro chichefia , an- 
corché foffe ufiziale maggiore , o Governa- 
tore del -Banco , lòtto pena della perdita dell’ 

...... .. - . ufizio, 
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ofizio , e delle altre prelcritte nelle regie 
Prammatiche (a) . ' 

zy. Le filze mefie in ordine, e Icritte 
col modo fijpra {piegato, fi debbono da queft’ 
ufiziale eonfègnare ad uno degli ufiziali 
denominati Giornalìjìi , cui la. giornata fpet- 
ta , con efigerne le ricevute appiè di ciafche- 
duna collettiva del libro Efito : conciòfia- 
chè ficcome coftoro fono tenuti a render con- 
to al Revifore in ogni lèmeftrc delle poliz- 
ze, e fedi mancanti nelle filze ad eflì atfi- 
date , così quell’ ufiziale è tenuto a render 
conto di tal mancanza , qualora non fi tro- 
vi appiè del libro Ejìto la ricevuta degli u- 
fiziali Giornali Hi . 

Per termine di quello capo ci fia lecito 
avvilire , che quelli due libri dell’ introito , 
e deir efito fi ferivano , e tenganlì calcolaci 
con attenzione , avvegnaché la loró Icritcura 
rellringe le partite tutte Iparlè ne’quattro li- 
bri degl’ introiti generali di Gafla , e le fom - 
me tutte de’ pegni , polizze , e fedi paffute in 
ilcrittura, tra loro dillinte col metodo lòpra 
mentovato. Con ciò fi 'rende agevole non lo- 
lo trovare ad ogni richiella del Pubblico la 
tale , e tal partita ( non ollante che non 
fi lappia il nome del Depofitante , e fovente 
anche la giornata ) ma benanche la punta - 
tura fui Libromaggiore , e varj lumi utilifii- 
mi, per poter purificare gli errori . Princi- 

pil- 

(a) Pramm. XXi. XIV. dt* Falfts . 
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palmcnte quefti libri hanno per punto di 
viftala refta della Gaffa maggiore delle mo- 
nete , di cui abbiam ragionato nella Far. i. 

CAPO, IL 

Velie fol'vx.%t notate in fede, e de* loro Ubr»^ 
maggiore^ Fandetta^ e Giornale. 

U Na delle più pregevoli azioni della Ra- 
gion di Banco elU li è il notare in fe» 
de : concioliachè le polizze notate non fola-, 
mente ci danno il comodo di Ipendere il de- 
naro in quella quantità , e parte che li vuo- 
le , e con quelle cautele che meglio li poffoii' 
penlàre ; ma ben anche il Negoziante, la 
Cala magnatizia , il Pio luogo conferva nel 
fuo Icrigno la fede di credito nella quale 
il denaro li è notato ed in effa , lèmpré 
che vuole, può offervarc T iptero introito, ed 
elìto , e quando , ed a* chi pagò la tal jfom- 
ma, e la tal polizza (a). 

Si divide quell’ azione in due . Colla prI-‘ 
ma fi notano le polizze, e li dà debito nel-, 
la lède : coll’ altra fi regola la Icrittura del 
Part.lL , D Li-' 


(a) L’ Erogate pecua'um per partes , che pratì- 
cavano i Romani,!. 9. i. ff. de Edend. è Cmik, 
aa certo modo a qiuii’ azione de’ qqùiì. Banchi. ^ 
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nelle /edi in bianco co’ fòli introiti « ed 
cfiti . E fcbbene fattevi una , o più no- 
tate, o più introiti, fi fogliono girare i retti 
di fede , nemmeno dopo la girata vi fi può 
notare, ma fi dee fèmore refpignere . La 
ragione fi è , che la fede di credito girata 
non è più nel dominio del Depofitante, ma 
del giratario ; e fè col caffata da me ( 
ói.) ritorna nel primiero flato , non perciò 
vi fi nota ; imperciocché nelle facce d’ avan- 
ti, e di dietro delle fedi di credito fenza 
fcrittura, chiaramente si vede il credito , c’I 
debito; quindi il refpignere le, fedi di cre- 
dito , allorché vi è fcrittura , è divenuto 
ne’ Banchi ufo coftante . 

33. II. Dee ofiérvare, fe la fede fia 
vera , tanto nella lira ftampa , bollo , p 
fuggello , quanto ne’ caratteri , abbachi , p 
Iblcrizioni del Fedifta , Caffiere , o Pandet- 
tano , o Libromaggiore: fè fieno veri gl’in- 
troiti appiè di effa di proprj caratteri o del 
Cafliere , o del Libromaggiore , o del Pan- 
dettario; e finalmente, fè fieno veri, ed’c- 
fiftenti gU efiti nella faccia di dietro, e ve- 
ri i bolli : il tutto lènza cafiazlone , vizio , 
O rafura . 

E poiché in alcuni Banchi fi fuol prati- 
care la ttampa degli emblemi delle fedi fb- 
pra carta reale, per ulo delle Calè magnatf- 
2ie, Negozianti . e Luogh. pii; ed in altri 
Banchi s’ aggiungono al foglio ftampato cor- 
rente più fogli della ttclTa catta, con boliar- 

D 2 il 
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li carta per carta nell’ angolo fupcriorc ^élt# 
prima facciata collo ftcffo bollo grande, che 
■fi pone nella ftampa ; ne’ quali fogli h iè- 

f aitano a Icrivere gl’ introiti , ed efiti: quin- 
i dee r aiutante appiè della feconda faccia 
’delU fede j ove fea fcritto 1’ efiÉo , mettere 
'qucfte parole Ste^ue /’ eftto ; affinchè fubitò 
il vegga fe fiafi tolto il foglio fuffegùente ^ 
’E nel calò mancàire detto foglio < o nellìi 
fede, e neMùOi introiti ed efiti fi trovafFé 
difetto , o fa|fità, dee egli 1’ aiutante fiibitó 
'Svvifàrne il ‘ìlio principale , e quefti pratichew 
rì'le ftefle ófferVazioni : c fe vi conofeerà 
difetto lènza dolo , ma per folo «baglio de*- 
gli ufiziali , è nell’ obbligo di avve;rtirlo , e 
Brio corrèggere { ma lè vi conofeerà vizio , 
t) fiilfitS commefla col dolo , die' fùbito' fat 
fermare la perlòna , che ha cfibita la fede 
per ifeoptire il delinquente , e far procedere 
ài' dovuto caftigo (i) . 

■ ^.3+ HI- Dee offervafc, le dafeuna po- 
lizza da notarfi fia fofcritta dal Creditore, ili 
tèfta di cui è le fede ; fe la fomma , che fi 
Afpone , fia feritta almeno nella tpfta in 
lettere , non in abbaco , c che il nome^ 
e cognome di colui , a chi va pagabile , fia 
. . . . ■ fcrit- 

» • ' ^ 

' UJ Pram. XIIL 'e XlV. dt Talfti. 

■ - \b) 'Pràth. X, dt Ojiti Judic. ^ tjjfiei 
Si* . j ^ i • 
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'lìh'itto chiarore intelligibile : tatto fènza vi> 
zio , o caflazione . Nel calò , che vi fi tro- 
vaffe uno di ta’ difetti , è nell’ obbligo l’ aiu;- 
tante relpignere quella tal polizza « acciò ik 
rifaccia . ^ ' 

35 * Se la .fède è di denaro coni» 

•dizionato , dee l’ fiutante rimetterla al Pan- 
jdettario, aflSnchè veda , le colle polizze d» 
notarli venga adempiuta la condizione : nè 
•vi darà debito, fe prima non offerverà di ca^ 
lattere del I^dettario appiè dell’ ultimo 
• verlb si noti: legno, che dinjoftra efferli la 
condizione adempiuta. Vedi Gap. Ul* 

Oltracciò le la fede è di depofiio , dee l’ a- 
jutante attendere , che vi Ha mandato , o 
mandati di liberazione lòtto Ibritti dal Giu- 
dice ; concioliachè per la condizione di de- 
pollto , o lia di lèqùeftro , il dominio del 
denaro in effa contenuto fi trasferifee nel 
lèqueftro (<r) , e fi mette lotto la difpofizioi- 
ne del Giudice; c finalmente dee avverti- 
re , che vi fia appiè del mandato la parti- 
ta che dee farvi Pufizial^ Pandetta (^.107.), 
fi le filila fede di depofito , vi lia la mar- ^ 
ca di condizionata ; imperciocché in tal ca- 
,fo appiè della partita v'x dee effere anche il 
-Si nati di carattere del Pandettario. , 

36. V. Finalmente,- 1 ’ aiutante lòm- 
D . 3 . me- 

M I I | - r— irr i i I 

(a) L, I7, ff, depojìt. l, 5. Cod, quorum opptf. 
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meri gl’ introiti, e gli eliti, lè nella fède 
ve ne fono , poiché fe non v’è credito, che 
avanzi , o almeno pareggi quella fomma , 
che colla polizza, o polizze lì vuol notare, 
fi relpinge la fede , acciocché vi fi feccia 1’ 
introito della lèmma , che vi manca . 

• 37. Fatte tutte quelte olTervazioni , c 
non trovando 1’ aiutante colà -, che otti, è 
nell’ obbligo di dar debito . 11 metodo che 
vi fi tiene è il lèguente: fe la fede é netta 
d’ elite , r aiutante imprimerà fui fuggello 
dalla parte d’ avanti due linee , o còl^ollo 
come s’ulà in alcuni Banchi, o colla penna 
come fi pratica in altri ; e dalla parte.di die- 
tro altro bollo, che imprima la^sarola efitoi 
bollo da poco tempo con avvedutezza pen- 
feto , ed introdotto ne’ Banchi , e marca uti- 
lillìma per lo commercio ; avvegnaché pri- 
ma 'fi praticava tirare lòltanto fui fuggello 
due linee colla penna ; le quali infieme coll* 
efito la malizia avea trovato il modo di to- 
gliere, e ingannare i Negozianti , nelle 
nere Ipezialmente, con digredito della pub- 
blica fede , e danno del commercio . Dipoi 
darà debito, con >notare ne\la faccia di dietro 
della fede il giorno , il mele , e l’anno , e’I 
cognome di colui , cui va pagabile la poliz- 
za , e per ultimo la lèmma, che fi difpone 

* in lettera , con, replicarle in abbaco ex. gr. 
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178^. 

A 2- Gennaro per àe Francì/co e^r ven» 
iìcinque — ^~€v 25 

E così feguiterà una dopo T altra fènza 
Azione, vizio, o rafura, e le per avventura 
vi cadeffe errore , per correggere il quale 
s’ incorrere in vizio notabile , fi dee quella 
tal partita caffare con dirfi nel margine va- 
'»/», e fcriverfi di nuovo- Indi l’ aiutante al- 
lato della polizza brevemente accennerà la 
fede, fua lemma, e data, lè fia di denaro 
condizionato, o 'di depofito, e lè vi fono in- 
troiti, metterà la data, e lèmma dell ultimo 
introito , e tirerà lùllo Icritto due linee , e 
finalmente porrà le polizze da notarfi legate 
alia fede avanti il fuo principale, nella guifa 
gli fono fiate efibite . 

38. L’ ufizialc, che nota, dee replica- 
re con maggiore attenzione, e diligenza le 
offervazioni dell’ ajutante ; imperciocché 
qualunque finiftro , che il Banco riceverà 
per cialcheduna delle cofe'fopra fpiegate,va 
a carico, e pefo fuo. Ed oltracciò compro- 
verà una per una le polizze colle partite 
poftè nell’efito dall’ aiutante ; ed andando 
tutto bene, farà la notata appiè della fofcri- 
zione del Creditore, con metter prima la 
giornata, mele, ed anno, dipoi la lomma ip 
lettere , indi replicarla in aobaco, e lòfcrive- 
re col fuo cognome così. ' 

D 4 ■ ipSd. 
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\ 

lySó, a 2 . Gennaro 

inorata fede per ^ venticinque 25 . 

N. Cognome deU’ufiziale. 

Si avverta, che il carattere della notata 
dee eflVr chiaro , ed intelligibile ; poiché la no- 
tata, egualmente come 'la fede, U fpende in 
commercio: e fe nel farfi vi cade errore , 
per cui correggere vi fi faccia vizio,© caflfa- 
zione notabile , Ipezialmente nella fomma 
fi dee replicare dall’ ufiziale con nuova fua 
fofcrizione; o pure relpingere la polizza, af- 
finchè fi rifaccia. 

39 Sovente accade , che le polizze già 
notate , di nuovo lì elibilcano all’ ufiziale ' 
che nota, per rifarli , o perchè non va be- 
ne la Icrittura, che del denajo difpone , p 
perchè fiafi sbagliata la fomma , o perchè 
fiali diretta ad uno per un altro, o per altre 
caule . Una tal rifazione fi chiama Stornò 
c fi fa di due maniere. 

La prima li è, allorché fi Iberna una po- 
lizza con notarne un* altra della ftefla fora- • 
I ma, diretta a|la medelima perlòna , cui pri- 
ma li pagava la Ibornata. 

feconda fi è, quando li fbornà una po- 
lizza con notarne un altra della IbelTa foin- 
maj ma non diretta alla medelima perlòna, 

V - " 
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bensì ad altra , o pure con dire pagate é 
me medefimo . 

In ambedue i modi fi debbono efibire al 
Banco la polizza da ftomarfi , e la nuova 
che fe gli vuol foftituire . L’ ufiziale farà la 
notata nella nuova, tale quale ila nella 
vecchia, con lacerare in queft’ ultima quel 
pezzo di carta , ove era la notata, e refti- 
tuire il dippiù alla parte . Nel primo modo 
non è neceffario di efibire al Banco la fcde^ 
ove la polizza è notata ; perchjè (è occorre 
oflervar qualche colà, la fua copia ftà fui 
libro delle notate , di cui fra poco farem. 
parola : non 'così nel fecondo modo , con- 
ciofiachè non fi può ftomare una polizza 
notata, fe non fi efibifce all’ ufiziale , che 
nota, la fede, ove è fiata quella notata . E 
la ragione fi è , che queft' ilfiziale dee fùireli- 
to della fede, appunto nella partita di quella 
tal polizza, caffare il cognome della perfona, 
cui prima andava diretta la polizza , c fcri- 
vere lòpra la caflazione il cognome della 
perfòna , cui la nuova polizza fi. paga,© pù- . 
. re notarvi per cJJ'o medefimo , o pure tirare 
«na linea fui primo cognome , e Icriverc 
fulla linea l’altro cognome, o per ejfo wc- 
dcftmo . Lo ftefTo fi praticherà fili libro del- 
le notate, come diremo tra poco. 

Da taluno fi è pretefo, che non fi poffa 
far lo ftornò nel primo modo , fè non fi 
cfibifca aK Banco la fede ; avvegnaché fi 

deb- 
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debbi in eflb oflervare, fe vi fia nell* eiito 
notato non fi fiorni . Tal dlliijenza non e 
da blafimarfi : per agevolare pero lo ftorno 
a favore de’ negozianti ( cui principalmente 
dee il Banco badare , qualora non può effer 
in danno ) iìamo nell’opinione , che non fi 
debba una tal cautela praticare oggi , che ne* 
Banchi vi è il libro delle notate-; im^> 
ciocché la cautela di notare nell’ cfito della 
fede non fi fiorni, fi pensò con avvedutezza 
per le liberazioni (§- 71 ) di danaro fu poliz- 
za aflerita difperfa, lacó4ta, o bruciata, ad 
«ggetto di ovviare alla malizia di chi efibi- 
w "fx allo ftorno la ftelTa polizza alTerita diiper* 
fa I ma oggi non è così ; poiché una tal 
pratica fi è abolita colla nuova firrittura del 
'libro delle notate ; e le fi efibilòe polizza 
per ftornarfi , la quale foffe fpelà con 
•mandato di liberazione , coll* affertiva di et 
•lèrfi difperfa , lacerata, o bruciata, fubitamcntc 
•fi feopre la fr^ide fui libro delle notate . 

Finalmente non fi può ftornar polizza fe 
vi fi offervipo una , o più ' girate colla fb- 
frizione di 'uno , o più giratari , o le vi fi 
©(fervi vizio , caffazione , o rafura . Per abi- 
litarfi fi pratica il conlènfo autentico de’ gi- 
* rttari , e qualora le caffazioni , vizi, « gira- 
te foriero tali , che poneflero nel dubbio Tu- 
' fizi ale , che nota , fpezialmente circa il do- 
minio della polizza, fé fia paffatp , o no ii^ 
altri , fi pratica il decreto oeB Giudice ordi- 
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Bante al Banco , che fi fàccia lo ftorno . 

Non dilapproviamo quel che in alcuni 
Banchi, prima di farfi lo ftorno, fi’ pratica; 
cioè di offervare Ibpra il Libromajggiore de’ 
.Creditori il conto ael Cieditore , cfe intendo, 
ftornar la polizza , avvegnaché talvolta vi C 
ifequeftro , o ordine del magiftrato , che ne 
impedilce l’ azione . Nondimeno , come i lè- 
queftri fpezialmente filile polizze notate, fi 
mettono Miche nel libro delle notate , per 
la ftefla ragione rapportata fopral, non itti 
mal fatto, le tal diligenza fi tralafci . 

40. Spediti dall’ azione di notare in 
fede, pafliamo al Libromaggiore delle nota- 
te , ed alla fua Pandetta , e Giornale . 

Il Libro delle notate è di mole quali la 
ftefla deir altro de’ Creditori , della fteffa 
carta , e figura ; ed in alcuno de’ Banchi ov- 
vi anche vna giunta lèparata . In ogni fc- 
meftre fi Ipoglia , e le ne fbftituilce un altro. 
Si diftingue uno dall’ altro colle lettere dell’ 
.alfabeto, legnate nella faccia delle carte efte- 
riori, il.|»rimo fi denomina A , il fecondo 
B , e così in appreflb fino alla Z ; e finito 
- r alfabeto', fi principia da capo, ed il primo 
fi chiama AA vi il fecondo BB , e così in 
apprelTo . Lo mette in ifcrittura uno de’ più 
'aoili ufiziali del Banco, con più aiutanti fé- 
‘condo il numero de* negozianti , che in cia- 
icuno de’ Banchi concorrono . Ha la fua 
Pandetta, ove notati fono i nomi, e cogno- 
mi 
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mi de’ Creditori defcrittl nelle fèdi, ed i n«* 
meri chiamati fogli , i quali indicano le pa> 
|[ine del libro, ove fono tali fedi intavolate, 
•ed il Giornale, ove fi regiftrano le polizze 
notate fedi , che in ciafcuno giorno fi pon- 
gono in efito . 

La fcrittura del Libeo delle contiene 
tutte le fedi di crédito , nelle quali fi mta^ 
gl’ introiti tutti , che in effe fi mettono, e le 
polizze tutte, che in effe fi notano ^ di modo 
che con una fola occhiata fi può fàpere il 
Creditore , la fomtna della fede , ciafèun in- 
troito, ciafcuna polizza, i giorni , i rncfl , 
e l’anno, ne’ quali fono flati fatti, t nota- 
te ; a chi le polizze firn pagabili , e fè fò- 
•no , o no paffate . 

» Il metodo, che fi tiene in quefta fcrittura, 
^ il feguenre. Il primo aiutante dee ^renderfi 
dall’ ufiziale, che nota , una dopo l altra le 
fedi e polizze adempiute, dee comprovar^ 

, tra di loro , rifammacc gl* introiti , c gli e- 
diti , e rivedere con diligenza guanto da 
•quello , e dal fuo aiutante fi è fatto : confe- 
■gncfà dipoi al fuo principale una dopo l’al- 
vtra le fedi ; c quelli , effendp fede nuova , 
r intavolerà a fogli nuovi fili libro , métten- 
do nellà tefla della fede iòpra la ilampa In 
detterà del libro , e ’l foglio, ove ha la fe- 
Àc intavolata: lo flcffo foglio anche darà a’ 
fuoi aiutanti , al primo acciò lo metta appiè 
<leile polizze notate in quella fede, al fècofi- 

do, 
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■io / acciò lo feriva nella Pandcti^ ' ^ 

^41. Il modo d’ intavolare e nuova' 
è il lèguentc . Ogni pagina di quello libro fi 
divide in tre colonne ; nella tefta di tutte e tre 
fi mette il nome, c co^fnome del Creditore; 
nella terza Colonna fi nota la fede, fuafomi- 
ma^ e data , ed appiè di efla i lùoi introiti, 
le ve nc fono , e le loro date , uno dopo 
r altro colla Ipiegazione per Cajfa , le fi fo- 
no fatti per Gaffa , e fe fi lòno fatti per 
-Banco fi metterà pe’r lo cagtiome della per» 
léna , dalla quale è pervenuto " il dana- 
ro . Efl’endo la fede condizionata , o di 
depofito, nella terza, colonna fi noterà fede 
‘Condizionata , o di deporto . Nella feconda 
colonna di poi fi metteranno le polizze una 
•dopo r altra conforme fono notate nella fe- 
de col giorno , mefè, ed anno, c col co- 
gnome del giratario , a cui ciafeheduna va 
diretta. La prima colonna fi lafeerà vuota , 
avvegnaché vi fi dovranno notare le polizze 
meffe in efito dal Libromaggiore de’ Credi- 
tori . Vedi Tav. VII. • ; 

41. Quefto metodo riguarda l’ intavola- 
tura delle fedi xruove. Per le fedi vecchie » 
o fieno quelle già intavolate , l’ aiutante, eh ia^ 
mera il foglio al fuo principale, quello ftef^ 
fe foglio che fla notato fopra ciafeuna fede. 
Vedi, Part.I.^.id.pag.4b. Queftl troverà fui li- 
bro la pagina, e la fede in effa intavolata, e 
vi icrivera lòtto gl’ introiti nuovi colle loro 

dar 
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date ; e finalmente porrà nella feconda colonna 
una dopo l'altra le polizze nella guifa fono 
nella fede notate. Vedi Tav.VH. In ambedue 
le azioni fieno delle fedi nuove , fieno delle 
vecchie, fi debbono comprobar le polizze 
coilc loro partite a debito , rivedere , cor- 
reggere , e far correggere gli errori , ne* 
<3uali r ufizlale di quello libro , e '1 fuo aiu- 
tante , o i' ufizlale, che nota, c '1 fuo aiutan- 
te, foflcro incorfi ; con confegnare a’ Credito- 
ri le fedi , e polizze in effe notate , chia- 
mando ciafeuno di quelli con voce alta, e 
intelligibile, acciò non fi diano ad- uno per un 
altro . Avvertali , che a tutte quelle fedi , 
che verranno legnate colle lettere de’ libri 
antecedenti , dee il fecondo aiutante porvi 
la lettera del Libromaggiore corrente , e fo- 
glia nuovo , trovandolo nella Pandetea . 

43. Oltracciò terminato il Banco tanto 
la mattina , quanto la lèra, dee quell’ufiziale 
infieme con uno de’ fuoi aiutanti prendere i 
due libri degl’ introiti generali di Gaffa mag- 
giore , e puntare tutte le partite d’ introito , 
che avrà in quella mezza giornata intavola- 
te lui libro ; ed intavolerà tutte le altre par- 
tite, le quali non fi fono intavolate perché 
non fi fimo elibite le fedi per notarvi poliz- 
ze. In tale azione fi debbono avvalere de’ fo- 
gli, che lòno Icritti in detti introiti gene- 
iali lu cialcheduna partita , come abbiamo 
detto nella Far. 1 . ló. pag. 4Ó.C debbono 

ap- 
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apfMè' <Ìi ciafcuno di effi tirare una linea ^ 
la quale dimoftrcrà effer quella tale partita 
intavolata , e*puptata : all’ incontro non de- 
f^ivendolì tal linea appiè di alcuno de’ fogli^ 
dimoftrcrà , che quella partita , o 'non fìa 
puntata dall’ ufiziale dèi Libro,, o'chc vi ila 
errore da emendare . Quindi è nell’ obbiit 
go il Iccondo aiutante, ogni mattina prima 
di mettèr Banco ^ rivedere i nominati libù 
degl’ intFolti generali di Cafta maggiore gìg 
puntati , ed ■ oflervare tutti i fogli , ne’ quali 
manchi l’accennata linea al ■ piede , con ef 
fiiendare egli l’errore, e farlo correggere ^ 
puntare dal filo principale. < ■> , . 

^.48. Negl’ introiti per Banco npn fi oélip 
bono confegnarc le fedi di crédito , fotto. Ls 
quali fi fono fcritti gl* introiti alle parti « 
ie prima tali introiti non fi là ranno , forici 
bel Libro delle notate fedi, ne’ fogU , a’ qua* 
li fpettano. 

Quindi l’ajutante di quefto Libro prenderà le 
fèdi di credito dall’ajutante di quello de’Gre- 
ditori , e detterà al principale i fogli , le iòmme, 
ed i cognomi nella maniera , che li leggerà in 
quelle , nel tempo ftefib , che il principale 
li noterà nella terza colonna del Creditore 
di ciafoheduna fede di credito col cognome 
di coloro , da’ quali è pervenuta ciafoheduna 
partita d’ introito per Banco , per diftingue- 
re queft’ introito da quello di Gaffa ( Vedi Tav. 
Vii. )j Per le polizze, che li efibifcono per 
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ftornarfi, dee queft’ ufiziale efeguire tuttocio 

abbiamo raglonatb nel 39. 

45. Oltre de defcntti libri dell* notate 
fedi evvi nell’ Officina , ove fi nota in fede, e 
nello fcanno tra ’l Libromaggiore , e ’l No- 
tatore in fede, un altro libro fcrkto da due 
ufiziali , denominato Regifiro . 

Il metodo , che quelli tengono nello Ieri- 
vervi, è il feguente. Subito che il Notator» 
in fede ha notato, paffa la fede colle poliz- 
ze in quello libro : uno de’ due ufiziali det- 
tando l’altro fcriverà in effo in due colonne, 
con inetrer prima nella tefa della pagina 
tra le due colonne la data, indi a delira la 
‘ la fua data , c le femme co’ nuovi in- 
'troilì nel piede : a finiftra il nome del Credi- 
torv il foglio del libro delle notate , ov’ è 
quel’Creditore , fede intavolata , e poi le 
polizze notate una- dopo l’altra. Eccone 1 
efempio . ' * 
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Gli abbachi ap54 — lóps — ^^3 ^bno i 
fogli del Libromaggiore delle notate fedi , 
dove i tre Creditori colle tre fedi defcritte 
lòno intavolati. Ferrante ^ Barone y Troccoli, 
A. G. P.y Tonfali fono i cognomi delle per- 
fone y cui fon pagate le polizze notate fedi, 
11 dippiù è chiaro , nè ha bilògno di fpiega* 
zione. Diremo folamen te , che T ultime par- 
tite di duc'ati poo. e di ducati i. 13- da^ 
Icritte appiè della fede de’ ducati 100. de’20. ' 
di Settembre 1784. per Banco , e Gaffa, figni- 
fìcano , che i due introiti fieno fatti , cioè i 
ducati 900. per Gaffa, ed i ducati 217. i. 13. 

per Banco .* e finalmente che la linea 

apporta appiè dell’abbaco 1^95. fignifica, che 
quella partita è ftata puntata col Libromag- 
giore delle notare. 

Querto libro ha per oggetto il disbrigo 
della negoziazione , ed una maggior cautela 
del Notatore in fede. 

Il disbrigo nafcerebbe fè nelle ore , che fta 
in Ruota il Pandettario , il Libromaggiore 
delle notate ftaffe lòlamente addetto all' efi- 
to , e paffaggio delle polizze ; e le querto libro 
Regiflro in quelle ore attendeffe folo all’ a- 
zione di notare in fede ; conciofiachè nelle 
ore , nelle quali non fi tiene Banco , nè fi 
nota, fi pafferebbe la fcrittura da querto libro 
in quello delle notate fedi . 

La pratica ha dimoftrato , che querto pro- 
blema non fi può mettere in elècuzione-, e fi 
fa l’una, e l’altra azione nello fteffo tempo. 

La 
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La cautela fi crede effere la puntatura , che fi 
fa tra quello libro Rej^i/irOy*€ quello delle No- 
tate fedi; poiché paiTaiido quella delicata a- 
zione fotto molti occhi, è più cautelata , e. 
regolata , e con facilità fi conolcono , e fi 
evitano gli errori .* ma quella cautela oggi 
non fi pratica {a ) . ' 

46. Vanghiamo allo fpoglio . Quell’ a- 
zione, egualmente come 1 ’ altra del Libro- 
maggiore de’ Creditori, fi fa due volte l’anno, 
in Agollo, ed in Dicembre : quella però fi 
rende più lunga di quella , e anche più la- 
boriola per la vallita di fua Icrittura , e pel 
fillema di elTa , fpezialmente in que’ Banchi, 
dove il numero de’ Negozianti è abbondan- 
te . Coir a]uto del Librajo si fclolgono , e fi 
dividono ij libri , il vecchio , e ’l nuovo , in 
più parti, per agevolar la fatica, e per di- 
ilribuirfi nello lleflb tempo per le mani di 
più perlbne . 

Il metodo, che ,vi fi tiene, è il lèguente. 
Si Ibmmano nel libro vecchio tutti gl’ intioi. 
ti, ed eliti t- che non li trovano fomma- 
ti . Le fedi , che Ibno terminate , cioè 
il' cui credito è Totalmente fpefo, nè vi fo- 
no polizze da venite/, fi tralalciano con ti- 
rarli appiè due linee , . che indicano elTer ter- 


(a) In alcuni Banchi quello libro, come inutil^ 
e di ritaido alla negoziazione , fi era' tolto , e poi u 
è rimelTo gpi lo ■ vario penfare degli ufiziali mag- 
giori . 
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minate . Vedi Tav. IX. Quelle poi , ’ 

quali hanno introito fuperante l’efito, quel- 
le, che nell’ efito hanno polizze da venire , 
c quelle finalmente, che hanno l’uno e l’al- 
tro, fi Ipogliano così. » 

Appiè della - terza colonna del libro A. 
fol. 878. Tav. VII., ov’ è la fede , che fi 
dee fpogliare, fi fata uh breve notamento 
della fòmma della fede, e della Ibmma uni- 
ta di tutti gl’introiti, con lòmmarc ambe-- 
due le partite. Vedi Tav. VH. n. i. 

Indi fi offerverà la feconda colonna , c 
le le polizze fono tutte paffate, fi fommerà 
l’importo unito di elfe, cioè l’ efito: ma lè 
vi fono polizze da venirCj allora appiè della 
prima colonna del detto librò A. fol. 878. 
Tav.Vlhfi farà un altro notamento, metten- 
do una appreffo l’altra le polizze da venire, 
c dopo che l’avrà lòmmatc tnetterà l’ efito, 
o fia la fomma unita di tutte le polizze pal- 
late , con lommar tutto. Vedi Tav.VII. n.2. 

47. Il metodo, che fi tiene nel vclH- 
re il libro nuovo è il leguentc’. Vedi Tav; 
Vili. 

Si metterà in mezzo della pagina del li- 
bro B. fol. 715. Tar. Vili, il nome, e c*o- 
gnome del Creditore , in tefta di cui è la 
fede fpogliata , e nella terza colonna il cre- 
dito nelle due partite, tali- quali lòno ferie- 
re nell’ accennato notamento appiè della ter- 
za colonna nel libro vecchio A. fol. S78. 
Tav. \JL n. 1. con aggiungervi il giorno. 
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»efe , ed anno deirnltimo intMÉo • 
la* feconda colonna pot‘|^Tav. -Vili. ) fe 
non vi faranno polizze da venire, fi metterà 
folo r efito , cioè r importo unito di tutte 
le polizze pafTate . Tav.VlI. n.x. 

^ Ma fc vi faranno polizze da venire , fi ' 
metterà il debito nelle due partite, tali qua- 
li delcritte nel notamento appiè della prima 
colonna del libro vecchio A.fol.878.T^Vfi. 
n.x. cioè la prima <iell’ efito, o fiala lomma 
delle polizze pafTate , la feconda delle poliz- 
ze da venire. Quelle ultime però fi fcrive- 
ranno una appreffo l’ altra col giorno, raefè, 
ed anno , in cui ciafcuna fu notata , e col 
cognome della perfona, a chi va pagabile ^ 
e colla fila fbmma. Vedi Tav. Vili. col. x. 

Quelli fono i metodi di fpogliare , e di 
veftire i libri accennati . Ci refta folamente 
avvertire , che nel libroA.fol. 878.Tav.VII., 
affinchè fi fàppia a qual foglio del fèguen- 
te fia veflita la fede fpogliata , fi dee non 
ly© tra’ due notamenti 'appiè della prima , 
e terza colonna , ma anche nella prima co^ 
lonna allato di ciafeuna polizza da venire , 
fcrivere così . Net fervente B. fot. 715. 
n.^.Tav.VIfc Nè fi dee tralafciare dagli ufi- 
ziali, che aififlono allo fpoglio, la «compro- 
bazione de’ debiti, e de’ crediti fpogliatl , e 
vcftiti in' ambedue i libri vecchio,- e nuovo, 
e*di -correggere gli errori inevitabili in que-, 
Ite azioni, con farvi il légno >v a ciafchedu^ 
no conto, per dimoflrare eftere.. flato rive- 
" - 3 (tufo 
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l/ufà . Venghiamo alla Pandetta . - 

48. L’ intavolatura della • Pandetta del 
L> ibro delle notate anche fi & di due manie* 
re. Colla prima fi delcrivono per ordine del- 
le lettere dell’ alfabeto i nomi , e cognomi 
de? Ne^gozianti , con mettere a ciaicheduno 
di efiì il fuo foglio, che indica la pagina , 
óve la fede è intavolata : anzi a’ nomi di 
que’ Negozianti , che tengono piu fedi , fi 
metteranno tanti fogli, quante fono le fedi. 

La feconda maniera è lo fpoglio . Con 
efla fi vefte il nuovo libro Pandetta , con de- 
Icrivere tutti i nomi , e cognomi de’ Nego- 
ziane delle fedi non terminate, come lòpra 
fi è detto , aggiugnendovi la lettera , e ’l 

foglio del libro , che fi fpoglia ex. gr. 

1 

Gìo: del Bofco jì. 878. B. 715. 

^ * f 

■ A’ Negozianti , che tengono più fedi, e 
per confeguenza fogli , e pagine diftinte , fi 
pratichcia nello fpoglio maggior difiinzione 
nella Pandetta ; ed a cialcheduna fede fi da- 
ranno lettere , e fogli diftinti ex. gr. 

t 

Cto. del Bofco 878. in B, 715. A. i8r. 
.1 in B. ’apo. e fimtli . 

» 

. Si avverte ancora, che per gl' introiti, ed 
etfiti , che continuamente fi fanno fòtto fe- 
de , e per la quantità g'rande delle polizze no- 
tate, lazialmente nelle lèdi de’ Negozianti , 

' * • , . 
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<ie’ Luoghi pii , delle Cafe magnatizie , e fi- 
mili, h empie quella pagina , dove ciafche- 
duna fede è intavolata , e fovente s empiono 
più pagine: quindi fa d’ uopo trafportare il 
conto in altra pagina nuova , nella guifa fi 
pratica nel Libromaggiore de’ Creditori . In 
tale azione il metodo , che fi tiene, non dif- 
ferifce dallo fpoglio : folamente nella pagi- 
na terminata li metterà il foglio della pagi- 
na nuova , e nella pagina nuova fi mette- 
rà il foglio della pagina terminata ; quindi 
nell’ atto ifteflb del pafifaggio il fecondo a- 
iutante notar dee nella Pandeita il nuovo 
foglio, ove fpetta , così. 

do. del Bojco A. 878. B?7IS*'»o88, 

Abbiamo detto fopra ( P, 16. pag.^.) 
ragionando de’ libri degl’ introiti, generali di 
CalTa, che fa nell’ obbligo l’aiutante, che li 
Icrive , mettere fulle partite , che fi notano 
appiè delle fedi di credito, i fogli del Li- 
bromaggiore delle notate , quelli appunto , 
che fi ledono falla teda ai ciafcuna fede 
che fi eflnfce . Or dopo lo fpoglio, tali fogli 
non fono più gli deflì , giacché i conti fono 
trafittati nel Libro. ‘nuovo . Perlaqualcofà 
.ne* due primi mefi dopo lo d^oglio gl’introis 
ti fi debbono tutti veftire di fogli nuovi col- 
la guida della Pandetta ; e perciò da ben 
fatto , che il diligente aiutante- di quello libro 
faccia queft’ azione la fèra nell’ atto , che i - 

E 4 li- 
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libri de’ generali introiti fi trovano nella 
Ruota ( P. I. V P^g'4^* )j affinchè la mat- 
tina fuffeguente il collega pofla farli punta- 
re prima , che fi metta Banco . ' 

^.49. Defcritto lo fpoglio , e le fue azioni, . 
ragioneremo del palTaggio delle polizze fòpra il 
Libro delle notate.Si n o per Gaffa, o per Banco. 

Per Gaffa o fono le polizze , i mandati , le 
fedi di credito con redi , che fi efibifcono 
alla Ruota da’ Negozianti , o i ri {contri , 
che alla Ruota fi mandano da’ Gaffieri : per 
Banco fono le polizze , i mandati , le fedi 
di credito con redi , de’ quali le ne fa in- 
troito per Banco. L’ufiziale del Libro delle 
notate riceve le^rime dal Pandettario j le 
feconde dall’ ajutante dei Libroraaggiore de* 
Creditori. 

Egli dopoché avrà botato fui Giornale , di 
cui tra poco farem parola , le polizze , i 
mandati , ed i redi di 'fede, le detterà con vo- 
ce chiara, e intelligibile una appreffo l’altra 
' al Libromaggiore , colla Ipiegazione del fo- 
glio , del nome di chi paga, della fomma , 

€ del cognome a chi va la polizza diretta , . 
e in ilpecie del giorno, mefè, ed anno, in 
cui fu notata ; avvegnaché con tal didinzio- 
ne fi evita di porre In efito una polizza per 
vn’ altra, quando lazialmente la fomma è 
eguale^ ed è diretta ad una deffa perfòna . 

Il Libromaggiore, fempre attento alla voce 
dell’ ufìziale, dee prima rilcontrarle una per 
una xiel modo , che quello le detta nella 

le- 
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feconda colonna , e poi metterle in efito 
nella prima colonna con notarvi allato il 
giorno, in, cui fi pafla: e finalmente “offer- 
verà gli originali con attenzione, fpezialmen- 
te il carattere delle notate ; imperciocché del- 
la verità , o falfità delle notate è tenuto e- 
gli egualmente che il Pandettario, e 1 ’ ufi- 
ziale del Libromaggiore de’Greditori ; e non 
incontrandovi dubbio, appiè di ciafcheduna di 
effe vi fcriverà Bona , con farla paffare agli 
ufiziali del Libro de’Greditori. Effendo fedi 
col refto , le metterà in efito nella feconda 
colonna appiè dell’ ultima polizza ivi notata, 
con notarvi allato* la data , il cognome del 
giratario, e la cifra F. R. cioè Fede co^ 
Refio così .Vedi Tav.VIlI.n. i. 

Aio,Ago(ioperRoJJiF.K. i. I2* 

50. E qui più colè vogllonfi avvertire. 

I. Nel calò', che l’ ufiziale di quello libro, 
o il lùo aiutante fi accorgeffe di vizio, odi 
falfità in qualche polizza o mandato , lùbi- 
to dee avvifarlo al Pandettario , acciò li ar- 
relli il reo. 

II. Ghe.i rifeontri non fi pallino nelle 
re, in cui vi è negozio nella Ruota , con- 
ciofiachè lòno addette al fervizio del Pub- 
blico; ma dopo finito Banco, e nelle felle 
di Corte . 

III. Ghe fi tenga nel libro , il debito , 
c credito di cialcheduna fède lèraprc fbmmato; 

alfin- 
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affinchè con un fol colpo d’ occhio fi vegg^ 
le la polizza (la fiata ben notata , e con ii* 
berta pofla metterfi in efito ' lènza la ne- 

ceffita di puntare le partite , fpezialmente fe 
farà fede col retto . 

IV. Effendo nel carico deirwfiziale del Li- 
bro de’ Creditori di rimettere 'a quello libro 
i mandati di liberazioni di danaio fopra po- 
lizza alferita difperlà, lacerata, o bruciata ; 
r ufiziale di quello libro prima di farvi la 
BonOf dee fommare il conto tanto del credi- 
to, quanto del debito, e cosi delle polizze 
palTate come di quelle da venire , con ilcri- 
vervi in lettere la fomma , e con notare 
sella prinu colonna ejferji Jfefa fi dì $. con 
ordine . 

^•S I. Ci retta di ragionare del Giornale delle 
notate. Quello libro anche è di carta rea- 
le , e lì tiene in ilcrittura da un fecondo 
ajutahtè. Quelli mette nella tetta il giorno, 
mele, ed anno, e poi tutte le polizze, iman- 
dati, e fedi col retto, che fi efitano in quel- 
la giornata , con dittinguerli uno dopo 1 * al- 
tro co’ numeri i. i. 3 . ècc. fino all’ ultimo. 
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A 2. Gennaro lySó. è il giorno ) mele, 
ed anno, che fi mette alla telte della pagi- 
na di cialcun giorno. 1790. 1273- 449* 
no i fogli del Libromaggiore delle notate , 
ove le tre polizze fono mefle in efito . Gio» 
del Bofco , Antonio Raffi , Pietro Fazio Ib- 
no i nomi , e cognómi delle perfone , in 
tefta delle quali fono le tre polizze.Duc. 50. 
due. 47.3. due. 59. 1. I. fono le fomme che 
fi pagano. f'enierOf Meffia, Acerno fono i 
cognomi di coloro, a’ quali le poliz?e fon 
dirette. 2377. 987. 1012. fono i fogli del Li- 
broma^iore de’ Creditori , ove quelle poliz- 
?e fi fono polle in efito. I numeri i. 2. 3. 
^ gli altri, che fluitano, fono quelli, che da 
qiuefto ufiziale u mettono nella làccia di 
eiafouna polizza , ove è la notata , nell’ atto 
fbe fi forivono; poiché con detti numeri lu- 
bito fi trovano c nella puntatura, che fe ne 
farà in Revifione, e in ogni tempo , che 
v’è bifogno di trovarle . 

§. 52. Riguardo a’rilcontri fceglierà què* 
ft’ ufiziale ciafoun mazzetto , feparando le Iò- 
le polizze , mandati , e fedi col refto , dalle 
fediti credito,e dalle polizze degli arrendamen- 
ti , e di denaro' foiolto , e l’ ordinerà .una do- 
' po r altra per via de’ fogli , sì che la prima 
polizza Ila nel foglio più alto, T ultima nel 
foglio più baffo; indi le fcriverà in Giornale 
col metodo lòpra deforitto, le chiamerà al 
foo principale , e quelli li metterà in efito 
nella maniera Ipiegata, con forvi la Bona, 

In. 
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hi azione 1’ accorto aiutante avver- 

tirà di girar' femore gU occhi fui Gior- 
nale nell’ atto di ckiamar cialcheduna. poliz- 
za ; conciofiachè può trovar qualche errore, 
in cui foffe • ttirfcorlb nella' delcrizione , e 
correggerlo . • Ademptiut^ i rifcontri fi con- 
lègneranno ^le Gaffe>«^ > f 

^ Le polizze, i mandati' e le fedi direfto* 
che ù pacano per Banco adempiute in ifcirH^ 
tura per <qiie^ libri, debbonfi reftituire . zjglt 
uhziali deliLibromaggiore .* Soltanto 
vilà che in ilcriverle in quello GiofrSe 
dee r aiutante mettervi il legno B. cioè Ban- 
co per diftinguerle dalle altre di CalTa. 

S3' Per compiere quello ragionamento 
vi lòno alcune cole d’avvertire a quell’ ul- 
timo ufziale . Egli ha il carico di mettere 
appiè di tutti gli originali , che han fogli , 
c lettere de’ lèmellri antecedenti , i fogli e 
le lettere del femellre corrente idee di- que- 
lli originali riveder la Hlza ogni giorno , la 
quale a tal vuopo le gli conlegnerà dall' ufi- 
ziale dell* editto .* dee wrla adempiere , le .li 
trovi taluna polizza non palTata , e farla folcri- 
vere lè fi trovi non ileritta in -Giornale, o 
lènza Bona , e finalmente rellituir la filza 
all’ ufiziale dell’ efito col légno di •vtjia . 
Oltracciò elìbendolì mandato di * liberazione 
di danaio Ibpra polizza dilperlà , lacerata, o 
bruciata , dee Icriverla, con notarvi nel mar- 
gine Ordine', c per ultimo efibendofi poliz- 
ia antica ^ laon Spogliata, nè efillente nel li- 
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bro corrente , dee queft’ ufiziale vedere in 
quale de’ libri ila rimafta , e trovandola ex. 
gr. nel libro A. fol. 4397. è nell’ obbligo 
notarla nel Giorhale corrente col detto fo- 
glio 4597. con mettervi allato la lettera *A. 
per dimoftrare, che ivi la polizza fia eftin- 
ta; ed in detto libro A. fai. 4397^ il fuo 
priiiclpale la metterà in efito, colla fteffa 
giornata , nella quale farà fiata fpefà nel Li- 
bromaggiore de’ Creditori , in quello modo* 
fn a IO. Agofio 1781. e Umili • . 
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iìuovo metodo per evitare te faìfità 
Jopra i conti di denaro 
/ciotto * ' • 

L *d^lità degli odierni- filfar) è giunta z 
legno, che, non fi diftinguono i veri 
caratteii da’ fallì :'C riufcendo difficile Ù efer» 
citare le loro frodi fopra le fedi di credito , 
e lòpra le polizze notate in fede, perciocché 
i libri del Banco le fcoprirebbero, hanno pen- 
làto a foggiare le polizze fopra i conti de* 
denari Icioitii» Or tal conti Ibno di due ma- 
niere .* della prima ne abbiamo ragiònato 
nella Par. 1. az. Della lèconda maniera 
lèno, ì mandati degli arrendamenti , de' di- 
partimenti i che li fanno dal Magiflrato aV 
Creditori.e delle provifioni .degli ulìzialiy c 
simili ^ che fi dirigono a’ Banchi da’ Gover- 
natori j.e Razionali di. Pii luoghi. 

' Si aicotto mandati per la. forni ola, che 
tiene il Magiftrato nel dirigere la fcrittura 
aVBanchit cioè Mandatur magnifici i Officia^ 
libm , quibui fpeStat Band &c.. Gli arren- 
damenti fono in Napoli i dazj » o gabelle , 
le ^uali vendute dalla. . Regia • Corte ù' am- 
mimllrano da un Giudite delegato, e dai Go- 
vernatori ♦ e fi pagana a’ Creditori 'y in certi' 
determinati meli di ogni anno... I mandati 
di ripartimenti fi dirigono a’ Banchi da’ Ma- 
£ifirati per lòddisftre i Creditori , ftrumenta- 

ri» 
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tj , 0 fifcalar] delle univerfità del R.egno , o 
de’ Patrimoni . I mandati finalmente direttì 
a’ Banchi da’ Governatori de’ Luoghi pii fo- 
no quelli, co’ quali fi lòddisfano le provi» 
fioni agli ufiziali , i Creditori, i legatarj , ed 
i peli delle loro pie opere. 

Tali mandati fi notano nella fede di 
credito, che cialcuno arrendamento , o atti- 
tante di Magiftrato , o Pio luogo tiene , 
nella quale s’ introitano i frutti , ed i pro- 
venti di cialcheduno di elH : fi efibilcono poi 
all’ufiztale Pandetta, il quale allato di ogni 
Creditore nel mandato defcritto mette il fo- . 
glio nella maniera appunto , che egli fa pe;r . 
gl’ introiti di Gaffa ( ^. ó. ) . Dipoi paffano 
agli aiutanti del Libromaggiore , i quali 
nelle ore, in cui non fi tiene Banco, l’ inta- 
volano lui libro , e fulle giunte ( ^ . 6 . ) . 

I Creditori, cui fpetta il denaro fciolto 
Ibpra il Libromaggiore , mercè de’ mandati 
anzidetti intavolato, non ne hanno preffo di 
loro Icrittura , e Ipezialmente degli arrenda- 
menti ne ignorano anco le quantità. Per 
farne 1’ efàzione cialcbeduno formar dee una 
polizza co$i. 

Banco dello Spirito Santo i ducati • . I de-» 
/crini in ’voftro Banco in credito mio, per^ 
venuti col mandato degli arrendamenti de* - 
Begj Cenfali, li pagherete ad *^ntonio di Do-» 
menico per altri tanti . Napoli 24. Dicembre 
lySu. p; Botano di Folaao k fuddetta 

firma 
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firma i di propria mano di Folano di Fola- 
no 7^ Notar Battijìa Vera di Napoli» 

Spiegsxjone . ' ’ 


I ducati . .... fi fcrivono così 
in bianco perciocché il Creditore non 
sa la quantità del danaro Iciolto pervenuto 
dall’ arrendamento de’ cenali, ed in quel vuo- 
to li dee dall* ufiziale del Libromaggiore met- 
ter la lòmma intavolata. ,ln credito mio 11- 

S nifica , notato fui libro nel conto di Folano 
i Folano , che è il Creditore , che folcrive 
la polizza. Li pagherete ad Antonio di Do- 
menico i cioè al giratario , alla perfona , che 
va ad efigere il danaro nel Banco dello Spi- 
rito Santo . La Juddetta firma è dt pro- 
pria mano &c. è l’ autentica del Notaio . 

U autentica del Notaio Ipeziàlmente ne* 
Bantm, come diremo nel 77. è di tal vi- 
gore , di tal fede , e di tanto credito , che non 
lolamente adiempie le condizioni, e toghe ir 
vincoli, ma ben anche a villa fi paga qualfifia 
Ibmma di danaro alla perlòna , la cui Ibicnzio- 
ne è dal Notaio autenticata . Ciò pollo , fic- 
come per legge del Banco, confermata dall’ 
ufo, dee il Creditore formar effo la polizza 
per r efozione del danaio foiolto , così dee 
la fua lòforizione, per la ftelTa legge, autenti- 
carfi dal Notaio ; e la ragione fi è , che 
. F,II, F col- 
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coll’ autentica ha notizia ilNBanco , che 

10 fia il vero Creditore . 

Or ecco la malizia de’fellàr). Avendo efli 
ficura notizia , che nel Banco ex. gr. di 
S. Eligio vi fia danaro lui conto fdolto in 
tetta di N. N.j fubito ne formano la poliz- 
za, foggiano la folcrizione del Creditore , 
e r autentica del Kotajo : e tali feUìtà Ibno 
così ben fatte , che i Creditori tteflì ^ ed i 
Notai non diftinguono le falle dalle vere lb« 
Icrizioni , ed autentiche . 1' 

Con polizze così f^giate , i fallàri eu^ 
^no da* Banchi i dtiiàii 'lu de’ conti Iciolti.* 

11 Creditore ♦” cui quel danaro Ipetta^ viene 
colla polizza veta'A lame l*elàzione, e non lo 
trova; ed ecco in campo una lite trai BanCO) 
si Pandettario , il Notaio ^ ed il Creditore 'i 
Il Banco dice , che non ha più il danaro 
per pagare il Creditore j perchè ptecedente* 
mente elàtto con polizza legittima : il Pan- 
dettario dice, che l’autentica del Notaio à 
vera, e che egli legittimamente l’ ha pattata.* 
il Notaio rilponde ^ che egli non mai ha fat- 
ta queir autentica . Si viene alla perizia , zU 
la lua revifione , e talora anco alla feconda 
levifione: foventi volte le perizie fono tra 
loro difeordi ; e intanto il Creditore non può 
efigere il fuo danaro.* il Pandettario , ed il 
Notaio fi difpendiano , oltre il rancore, e 
r inquietudine che fofirono.* per lo piu fi 
viene a tranfezioni) e per lo più il Credito- 
jC'dee fuK:umbcre col tikfiàodi parte dd fuo 
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credito; e dal Pandettario , o dal Notajo u 
sbor^ il rimanente del credito. 

L’ordin tutto de’ Nota) per tali felfità 
è in continui timori , nè Iblo per T intere!^ 
ic , ma per 1' onore eziandio : Ipeffo fi iò« 
no uniti a- ricercare un riparo , ancorché 
ricorrer fi doveffe al Sovrano . Noi abbiam 
formato un progetto , che elèguendosi ne’ 
Banchi y ci lufinghiamo, che non folamentc 
rimedierebbe a simili falsità , ma farebbe ab» 
tresì di utile grande alla fcrittura de’ Banchi 
Beffi. ì . • u ‘.T 

11 progetto farebbe di togliere da’ conti 
del^Libromaggiore de’ Creditori il conto fciol- 
to per gli arrendamenti , e ripartimcnti di 
lòpra deferitti, in guifà che reftaffero i foli 
conti liberi , e condizionatij permettendofi fbU 
tanto il conto fciolto per gl’ introiti , che si 
&nno per Cafia lènza fede, da noi deferitti 
nella Part. I. §. 22 . i quali perchè fono 
pochi , e di tenui Ibmme , e si fpendono 
colle soferizioni de’ Gaffieri, hanno la caute» 
la di non potersi agevolmente falsificare , e 
può dirfi efler sicuri, come le polizze no- 
tate in fede. 

Per efègulre un tal progetto rìchiedest 
1’ ordine del Sovrano , a cui dovrebbero i 
Delegati , e Governatori de’ Banchi ricorre» 
re; imperocché gliufiziali di tutti gl’ arren- 
damenti denominati Computanti , e Scrittu- 
rali^ gli ferì vani, e gli attuar) de’ Magiftrati non 
avrebbero da far più i mandati , i ripartimen- 

F a ti , 
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ti, e frmili, diretti a’ Banchi per Ibddlsfare 
a’ rifpettivi Creditori ; ma dovrebbero far 
polizze notate in fede pagabili a ciafeun 
Creditore, con tenere preflb di ciafeheduno 
di eflì un fedone fatto a libro, come si pra- 
tica nel Banco dello Spirito Santo, per iviv 
notare le polizze anzidette. 

Ma si rifponde non potersi ciò efèguire 
1. per la gran quantità delle polizze , 
che si debbon da’ computanti , attuar] , fcri- 
vani , e razionali de’ Pii luoghi fare a’ Cre- 
ditori. 2 . perchè ne’ Banchi 1’ officina del 
dotatore in fede non può fòfFrire la fatica 
di notare , e paffare in iferittura quantità si 
grande di polizze . 

Riguardo al primo punto, noi non ne- 
ghiamo , che grande sia la quantità delle po' 
lizze, che si debbono a’ Creditori pagare; m» 
le si rifletta , che buona parte di quelle fo- 
no di picciole forame , le quali per lo più, 
si esigono nel fine dell' anno , e che fino 
alla lomma di ducati fei in Aprile, e sino alla 
lomnia di ducati tre in Dicembre si poffono 
a cue.ii tali Creditori pagar le polizze, sì 
vedrà chiaramente, che si reftringe il carico ' 
ad un terzo in circa di Creditori: ed elTcn- 
do la forinola delle polizze quasi fempre la 
medesima , si poffono fare flampate , con la- 
iciarvi i vuoti per foggiugnervi a penna ciò 
che manca. 

Riguardo al fecondo punto, non n^hia* 
mo , che il noflro progetto rechi all’ officina 

del 
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del Notatorc in fede maggior fatica ; nondi* 
meno le polizze da notarfi si potrebbero, fpe^ 
zìalmence da’ computanti degli arrendamen* . 
ti, lafeiare all’ officina alcuni giorni prima nu* 
merate ; poiché quegli ufiziali nelle ore , che 
non hanno negoziazione, e nelle fefte di cor- 
te, vi si poffono applicare . Nè quefta è cofe 
nuova; perocché si pratica già da’ Negozianti, 
e per gli mandati oggi fi mandano , e per lo 
paffato fi fono fempre mandati a’ Banchi fet- 
timane prima, per intavolarfi : oltreché fi ha a 
riflettere, che tali polizze non fi notano ojjni dì, 
ma ogni quattro mefi , ogni tre mefi , al piu ogni 
due mefi^ dell’ anno . E qualora fi dica , che 
anche ciò è laboriofò , perchè non fi potrebbe 
incumbenpre dai Governatori de’ Banchi un 
aiutante più anziano della Razionalia a farvi 
le notate? 

Finalmente replichiamo, che tanto pel 
primo, quanto pel fecondo punto qualfivo- 
glia inconiodo ( che per altro grave non c ) 
de’ privati ufiziali fempre dee preferirli all'utile 
e vantaggio del Pubblico, e de’ Banchi lleffi. 

Oltre di che fe all’ officina del Notatore 
In fede il noftro progetto agglugne maggior 
fetìca, quefia pero non è da paragonarsi allo 
/gravamento di fatica, che le officine del Li- 
bromaggiore de’ Creditori , la Revifionc , e 
r Archivio, e 1’ intera loro ferittura ne ot- 
terrebbe ; imperciocché' 1’ ufiziale deftinato a 
regiftrare rimandati fui Giornale fi può im- 
piegare in altro ufizh) , non bilògnando più 

F 3 tal 
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tal regiftro . Oltracciò i mandati degli arren» 
damenti , dc’ripartimenti , e fimili, confuma- 
no forfè la quinta parte del tempo nell’ 
intavolarfi i loro fogli lòpra la Pandetta , 
c le loro partite fopra il Libromaggiore de’ 
Creditori; ed allorché debbonfi tali mandati 
intavolare , e puntare ( Vedipag 4 i. ) s’ im- 
pedifce, e ritarda il paflaggio de’ rilcontri . 

Di più la quantità grande de’ conti degli ar- 
rcndarnenti, ripartimenti , e limili l^rfi tra 
conti di fedi libere , o condizionate , recano 
tal confusone nella Pandetta , e nel Libro- 
maggiore de’ Creditori, che neirintavolarfi , e 
nel dar debito s’ incorre in perpetui errori; tanto 
vero, che in alcuni Banchi, ove gli arrenda- 
menti fono abbondanti, è fatta pergliarren- 
damenti una Pandetta feparata : ma che prò? 
coll’ efperienza fi è conofciuto chiaro , che 
da nulla fia flato il rimedio , avvegnaché nel 
Libromaggiore per la moltitudine de’ Credi- 
tori , per la fòmiglianza de’ nomi , e del 
fuono delle vocali nel dettarli, fono perpetui 
gli equivoci , e con facilità s’intavola un con- 
to per un altro , fi da debito una lèmma per 
un’altra ad un Creditore per un altro, e s’in- 
corre in tutti quelli errori da noi fopra con- 
liderati nel §.>7- 

Oltre a ciò le condizioni, ed i vincoli, che 
a quello danaro lòvente s’ impongono , e li 
tramandano di mandato in mandato o da 
Computanti , o dai Magillrato , i relli mal 
lòmmati, peggio revilli , trattandoli Ipeflillìmc» 

di 
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di partite di picclole fbmme per molto tem- 
po non efàttc , e nello fpogliare i libri , e 
nel veftirli, e nel dar debito , e finalmente 
nel farli le ipedizioni dal Revifore , con- 
fondono la Icrittura , onde poi nel bilanciare 
il libro mai fi può eguagliare 1’ accordio » . 
una delle maggiori caufe di fconcerto ne’ Ban- 
chi . 

Tutte quelle colè fi evitano con notarfi in 
lède le polizze a’ Creditori ; imperocché in 
una delle Giunte fi aprirebbe un conto di 
più carte ad ogni Arrendamento , Pio luogo, 
Univcrfità, e limili; ed in quello portandofi 
lèmpre fommati i debiti , e crediti , il Dare, 
c ì' Avere^non vi farebbe pericolo di errare 
nella guila accade col metodo , che oggi per 
tali conti Iciolti fi tiene ne’ Banchi ; e Ipe- 
zialmente il Libromaggiore , il Revifore , 
r Archivario , e i loro ajutanti , oltre l’alleg- 
gerimento di tante fatiche, non dovrebbonc) piu 
avvertire alle condizioni, a’ièqueftri, a’ vinco- 
li, e ad altro, che hanno il carico di mettere 
nelle intavolature de’ mandati , nel farne le 
Ipedizioni , e nel dar debito per avvifare il Pan* 
dettano , acciocché badi a’ loro adempimenti- 
11 Pandettario medefimo fi alficura nelle po- 
lizze notate fedi; perciocché fon dilficili a fog- 
giarli , e le condizioni , ed i vincoli , qualora 
fono apporti nella fcrlttura di quelle, con diffi- 
coltà gli sfuggono di lòtto gli occhi: on- 
de avverrebbe, che non folamente il Banco 
farebbe ficuro di non far pagamenti dupli- 
cati, c di non litigare co’ Creditori Ibpra que- 
> - F 4 fti 
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r * Creditori fteffi farebbero 

licuri del loro danaro , c della quantità cer- 
ta , che le gli dee; poiché dalle polizze 
notate , che lè gli conlegnerebbono , vedreb- 
bero , che il fruttato de* loro crediti corrifpon- 
de a pagamenti , che loro lì fanno ^ c nem- 
meno avrebbero di bilògno di ricorrere a* 
computanti , Icritturali , o razionali per la- 
perne 1 importo, nè di farne eftrarre i bi- 
Janci . Sarebbero lìcuri altresì di non làr litico* 
llanimi , Pandettarj , e Nota] nelle falfità, 

. ® " %nno lòpra i loro conti: e finalmente 
irebbero agitati da’ timori di.i- 
efler/oggiate 1* loro Iblcrizioni , e di lòfFrir"' 
■|‘ti , e difendi > anche per la làlvcaza del 
èoro onore . , ^ ^ 
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CAPO III. 



Deirufizìo di Pandettario , e dt libri detti 
Giornali . 

I L Banco , il quale depofiro fe offert , per 
legge* fi è legato alla cuftodia , e al peri- 
colo del depofito (a) : quindi è tenuto al 
dolo , colpa lata (i) , ed a ciò , che fi dice f 

magna negligenza (cj; ma per la fède di 
credito , che confegna al Depofitante f P. I. §. ^ 

30 . ) è tenuto en paSlo ettam culpa , 
gligentia levi , levijfimee , qua aliquo mo* 
do pravideri potuit {d) . Eccone le parole : 

Not Governatori del Banco dello Spirito San» 
to facciamo fede tener efeditore in dette 

no» 


{a) Sì quts fe depofito obtuììt^ idem ptrUuU fa 
dtpofttì aUigaJfe : ha tamen , ut non folum dolum, 
fed ettam culpam ^ & cuflodiam prajìet . L.I. §. 35, 
ff. depi 

(b) Latiorem culpam dolum effe ah Celfus L.' 
32. ff. defi.: & piane dolo comparabhut , Ulpian. 1 . 
1. $. I. ff. yì menfoT falfum , 

(c) Magna negligentìa cuipa efi: magna culpa 
dolus eft L.22Ó. ff. de vetb. ftgnìf. 1 . t. §. 5. in fine 
ff. de oblìg, (y a£ì’ 


_ (d) Nebriss. V. Dolus . Hennannas Conter* 
Jurìs V. Depofitum ; In depofito non venh tulpa le» 
vijfima^ nifi ex pabìo 1. 39. ff. mandati* ‘ 
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noflro Banco il Signore N.N. inducati t.de* 
quali porrà difporre ad ogni fuo piacere col- 
la reflitu^ione della prefente firmata , e 
Suggellata. Napoli Scc. 

Or quella Icrittura non Iblo obbliga il. 
Banco alle cofe anzidette , ma colle pa- 
role , de' quali potrà dijporre ad ogni fuo 
piacere, di la facoltà a’ Deportanti, ed a’ lo- 
ro giratari di fcrivere appiè della fede di 
credito quelle girate ( S 7 * ) 

pare, e piace, e di notarvi quante polizze 
vogliono, con quella fcrittura, e con que’ vin- 
coli, c condizioni , che ftimano ; e dovendo 
il Banco invigilare al loro adempimento , ha 
un ufiziale leelto quali lèmpre da’ Nota j de- 
nominato Pandet tarlo a ciò deftinato. 

^.54. Il Pandettario dunque (x officiose per 
Pobbligo , e malleveria, eh’ egli dà al Banco, 
c tenuto non folo al dolo , alla colpa lata , alla 
grave negligenza, ma ben anche alla colpa , 
e negligenza lieve, e lievilfima, qua aliquo 
modo potuti pravideri . 

Non vogliamo diffonderci in ragionare di 
quello ufi zio; la brevità , che ci abbiamo 
propolla, non ci permette di andar tant ol- 
tre ; foltanto ci contentiamo di toccarne in 
breve alcuni principali punti , e ’l metodo 
che tener deefi per adempirli, e fono. 

J. Ojfervare , e dar giudi%io della verità, 
o della falfità della fede di credito , e del- 
le polixxe notate in fede. 

II. Leggere la fcrittura delle fedi di cre- 
dito, delle polÌTize , e de' mandati ; atten- 
dere 

* f 
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dere alle condizioni , e proccurare t non 
Sfuggano di Jom agli occhi. 

IIL leggere, e confiderare gli adempia 
menti delle condizioni , e fpezialmente i 
decreti^ e mandati di Giudice , le fedi de* 
Notaj y e le autentiche . 

W Offervare , e dar giudizio della veri» 
td de' decreti y de' mandati y delle fedi {a) 
e delle Jofcrizioni de' Notaj . 

^•SS* Ragioneremo brevemente di cialche» 
duno . Quanto al primo il Pandettario dee cffer 
verlàtiflìmo nell’ ufizio di Notaio , ed aver 
pratica, ed intelligenza dell’ ufizio di Ma» 
ftrodatti de’ Tribunali ( fpezialmente in 
materia di disvincoli , e di mandati ), ed al- 
tresì della fcrittura di Razionale, almeno di 
quella denominata femidoppia , ed oltracciò 
degli ufizj , e de’ libri tutti del Banco ; c 
dee aver memoria e foitafia robufta , la qua- 
le fèmpre dimoftri vive , e naturali all’ in- 
telletto le immagini de’ caratteri , c delle 
fofcrizioni , che ogni dì vede , e ofierva ; im- 
perocché febbene il Pandettario , e ’l fuo 
aiutante denominato Pandetta , inficme col Li- * 
bromaggiore fieno tenuti jper le fàlfità della 
fede di credito , e tutti e tre infieme con 

f li ufiziali , che notano in fede, c con que* 
el libro delle notate, fieno tenuti alle falfi- 

tà 


(tf) Fede Cgaifica un attefìato del Notaio, 


•I 


9t D E* B A N C H r 

tà delle notate in fede , nondimeno offendo 
il Pàndettarìo anche tenuto per le falfìtà del- 
le Icritture de’ Tribunali , egli propriamente 
è deftinato alle offervazioni , ed a’ giudizf - 
della verità , . e iàliìtà delle fedi di credito , 
delle polizze in effe notate, de’ mandati^, e' 
delle loro Icritture . * 

V 5<5. La pratica , che fi dee tenere in 
tali offervazioni fi è di fermare attentamen- 
te gli occhi 'fòpra ciafeheduna fede, e poliz- 
za che li efìbiCe , con ifjpezieltà fulla {lam- 
pa, bolli , fuggelli , e-fulle Iblcrizioni del 
Caffiere , del Fedifta , del Librom^giore , e 
del Notatole in fede , e fulla fbfcrizione del 
Depofitante, dell’ ultimo giratario , e fua 
autentica . Se egli decide per la verità , 
allora leggerà il reno della fcrittura , e la 
ferà paffarc pe’ libri, avvertendo Iblo, prima 
di far la pagata , di replicare la viffa : ma 
le decide per la falfìtà, dee fùbito, e con fè- 
gretezza far chiudere il Banco , arreftare T c- 
fibitore , e dame j^rte a’ Superiori {a ) . 

So* 


(«) Chi efìbifee ai Banco fede di credito , o 
polizza notata in fede falb, mandato del Magìftra- 
to falfo, o poihza d’ arrendamento falià , ed abbia 
feienza della falfità , egli , i confolenti , i complici, i 
cooperanti, gli ufiziaii de’ Banchi, e degli arrendamen- 
ti fono fottopofti alla pena di morte naturale , ancor- 
ché non fìa efatto il danaro , ma fìafì venuto foia- 
meatp all’ atto profTinio con averle Cobite agli ufì- 

zia- 
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I§oventi volte accade , che egli entri in 
raglonevol dubbio ; e in tali cafi metterà da 
parte quella taie polizza, fede, o mandato , 
e ièguiterà la fua incombenza Ibpra altre 
Ieri ttu re, per dar tempo alla fantalia di fviar- 
fi con nuovi oggetti, e dipoi replicherà leof^ 
fervazloni; c le il dubbio non fi dilegua , 
leggerà la fcrittura di quella tal polizza , fé-- 
de , o mandato , oflerverà , ed anco parlerà 
colla perlbna, che l’ha efibita; perocché con 
tali azioni troverà qualche circonllanza vale- 
vole a torlo di dubbio . E le finalmente ' 
con tuttociò nemmeno efea di dubbio , dee 
il Pandettario prender tempo con farfi lalciar 
la carta , la quale dipoi a mente fredda di 
nuovo elàmlnerà , con praticarvi eziandio 
qualche informazione. Così troverà il ve- 
ro. Stia però egli ficuro , che le la falfità è 
così ben fatta, e tanto fimile al vero ficche 
una perlbna perita pollafi in dubbio , ed in 
rifleffione , c col concorlò di altre circon- 
llanze la conolca , e dillingua dal vero , in 
tali c'afi il Banco non è tenuto à cofa al- 
cuna , ne anche gli uiiziali . E' flato così de- 
cilb più , e più volte dal S. G. , anche in 
tempo de’ Banchieri Gitarelli, e Rinaldi (<7}. 



zìali ( Pram.xw. de Falfts §.2.5.4.). La fteffa pe- 
na ivi , e nella Praoi. X. del detto titolo vien ful- 
minata contro coloro, che fanno girata falla appiè di 
fede , o politza vera . 

{*) Nummuteritts folvtns vìgote gpocte 

u. 
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57. Riguardo al fecondo punto, cioè al 
leggere la fcrtttura delle fedi dt credito^ delle 
foli%%e , e de' mandati , e attendere alle 
condi-aioni ^eproccurare , che non isfuggano di 
fatto agli occhi , diciamo ,che tale fcrittura viera 
comprefà principalmente nelle girate appiè 
delle fedi di credito , nelle polizze, e ne* 
mandati, indi ne’ loro adempimenti. Fa d’uo- 
po per l’intelligenza di ogni loro parte ra- 
gionarne diftintamente . 

La moneta fia d’ oro , o d’ argento, e in- 
comoda pel pefo , ed è nfchiofa a tra- 
fportarfi, ed a fpenderfi: quindi ci fiam fer- 
viti della carta , con far correre come mone- 
ta ì foglietti di effa. Gemelle carte fono le 
fedi di credito, e le polizze in effe notate , 
e fi Ipendono in commercio, fpezialmente le 
fedi ni credito girate per altrettanti , co- 
me moneta , e ne paffa il dominio da una 
perfbna in un altra colla fempUce tradizione. 

Or fin dal tempo de’ Banchieri vi erano 
appiè de’ chirogran le girate , come fi offer- 

va ne’ libri deU* Archivio in Regia Camera; 

ed 

» H . -J • ft.-' • 


ttnetut iurum folveui < 5 * folutio prìus faSia ce^t da- 
nno ipjius Sancì , Twn Crtditorìs . Car. Ant. de Lo- 
ca Obfttv. fup, de Franch. dee, ^04. num. l. 
eonclujio fecute locum habet ^quando fai fitat tji n'tdenSf 
Cr patene , quia rune dicìtur debiut in maxma ne- 
giigentia . Si autem faljitas fit ìatens , qua etiam per 
verum dominum forfitan non poffet tognofet , ^ 
nummulatìutn tenerti firtnat D, meus • Ibidem 
num. 3. 
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td eranvi altresì a tempo de’ Romani fa). 

§. 58. La girata dunque è una Icrittura , 
che il Depofitante fa appiè della fede . La 
polizza è la ftefla Icrittura, col divario che 
lì fa in fòglio feparato dalla fede , e dee 
efler notata nella fede ftefla : quindi diceli 
notata fede* I mandati fono come polizze , 
ed anche fi notano nella fede , col divario 
che li difpone il Giudice fbpra le fedi , che 
egli tiene in lèqueftro, o a fua difposizione, 
o per altra caufa , onde vi fia bifò^no di fuo 
decreto, o disvincolo. Vi fógo altresì poliz- 
ze , e mandati , che difpongdno del denaro 
Iciolto, e non fi notano in fede 

Le girate appiè delle fedi o fono per aU 
frettanti , o fono per caufa : quelle per al- 
trettanti fi fanno allorché Ibfcrive il Depofi- 
tante, o l’ultimo giratario con quelle parole 
per altrettanti ( Vedi Par. I. ip. pag. 
52.) (b) . Quelle per caufa fi fanno, allor- 
ché il Depolltante difpone della fede a he- 
nefizio di altro, fpiegando la cagione » onde 
fa quel tale pagamento* 

Co* 


(a) X. 4 . 6. IO. ff. dt Edtndo, 

(ù) La pratica prefentc ricevora per antico nfb 
in Napoli , e nel Regno, fpezialmente nella mercatu- 
ra , e nelle fiere fi è , che le fedi di credito plrate 
per altrettanti dal depofitante , con fua fofenzione 
vera , non fi debbano rifintare ; poiché. a villa fono 
pagate a chi al Basco i’efibifce . 

V 
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Godette girate per caulà fono di due ma- 
niere . Alcune han vigore unite a fcrittura ; 
altre han vigore da le Iole. 

§•5 f -Quelle, che han vigore unite a Icrittura 
fono le girate de’ pagamenti, che li fanno ne’ 
pubblici ttrumenti di compre , ricompre , 
mutui, tranfazioni , convenzioni, e Amili, ove 
si paga , e riceve denaro ; e le altre de’ paga- 
menti, che si fanno ed enunciano nelle Icrit- 
ture private, cioè biglietti, dichiarazioni, al- 
barani , e simili , negli obblighi penes a^a\ 
nelle polizze bancali, c lettere di cambio. 

do. Le girate, che han vigore da le 
fole fenza Icrittura Ibno quelle , colle qua- ; 
li i debitori pagano le terze , o fanne 
de’ loro affitti, dazj , annue -Cnttatc , cen- 
sì, e simili ; quelle d’ impronti , rettitu- 
zione d’impronti, làido de’ conti, prezzo di 
vendite^ di colè mobili , ed anche immobili 
di tenui fomme , e simili , e Analmente di 
tutte quelle colè, che a ognun piace di cau- 
telare, c convenire con tale fcrittura ; avve- 
gnaché in effa si ha il vantaggio , che non 
si può opporre 1’ eccezione non numeratts 
fecunix (a) . 

di. Or le partite , che il Banco dà 
fuori, fono o^i nel Foro in tanto credito , 
che talvolta dà più pefo una partita di Ban- 
co 


(«) Rovit. dee. XIII. ». 2. i» I. Fublta h/U- 
via 26 . ff. Dtp- §. 2 . 
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to , jJer 4 ir così ^ che un quarantiggìato ftrumea- 
to . In Bandi (dice tra’ noftri un dottlffimo Giu- 
tceonfulto ) libri rationum , & Jolutìonunt 
feryantur y en quiòus edud folet fides de fo-‘ 
iufionibus peraÉlis , qua quamvis fuerit Jcri~ 
ptura privata^ moribui tamen eft receptuntt 
plenam in Judido facere probafionem five 
de caufti mereatorum ^ five quorUmvii pri- 
vatorum agatur (/r) . Così anche vari DDk(6). 

Ed in rapporto all’ et?cezione non numernttt 
pecunia ci fia permeflb rammentare, che preffo 
i Romani tale eccezione fi potea allegare den- 
tro il termine di cinque anni, cominciando 
dàl giorno del contratto. L’ Imperatore Giu- 
ftiniano per rifecare le dilazioni, la reftrin- 
fe dentro il termine di anni due ( c ) ; dopo 
il quale termine aveffc potuto il debitore ef- 
iere intefb , colla condizione di provaila (c/)c 
colui però , che alleghi non aver ricevu- 
to il denaro -, e rimanga convìnto di felfb ^ 
^ tenuto alla pena del doppio (e) . Nel 
Regno noftro una tal pena è rimefia all’ar- 
bitrio del Giudice (/)c e fi dàanche al credi- 
tore , che confcflato abbia aver ricevuto de- 
naro , ma dentro il termine di 30. gioi> 
Par. II. G ni 


(a) Rapolla de Jure Rigai tom. IIL F.z. Uà. 
i.eap. IO. dg Dtp, 

(b) Ex atgum. ì. argrit- io. fi. di Edende. 

(c) X< i» lOHtraSl, 14. C. de non num. pit^ 

(d) Gl. d. /. 14. Faber C. d. tit, 

V?) ■jluth. cantra C. d, tit. 

RapoUà ibidem cap. 7. §. jv 
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ìli ( it) i- Tutte quefte eccezioni fonò 
- oggidì colle partite di Banco allontaitaté cal- 
Foro t In fatti per le lettere di cambio (b)^ 
fta ordinato , che tùttì i pagaménti fi deb-- 
bano fare perBanCo^che altrimenti noti 
fano aver la parata efecUàione . . 

Nel lèggere dee il Pandéttario effer fol; 
lecito j ed attento in modo , che fi disbrighi 
il Pubblico i e là forittura palfi adempiuta*. 
I^’abito pratico , unito all’ intelligeiiià del Pan- 
dettario, moilrerà quali cofé debbaiifi legare 
quali Cofe fi debban tralafciare ; gli additerà 
à luogo, il periodo ^ il verfo , che fi dee leg*» 
gere , e riflettere , e 1 ’ intere pagine ^ delle 
quali non debbafi tener conto ^ ma folamente 
foorreril i ^ i* 4 » 

6i. Nel leggère dee principalmente afe» 
tèndere j che le girate , c le polizze fie^ 
no fbfcritte da’ difponenti ^ eo accettate! 
colle IblchziOhi da’ giratari : è qualora ve- 
drà foferizioni di altre petfone ^ avvertiti 
bene j che tali perfoné fieno legittime * 
cioè procuratori « eredi » cefiìonari tuto- 
ri j Curatori if amminillratori , e fimili ( c ) 
così dichiarati o da’ difponenti fteflì nelle 
loro polizze > è girate > o con decreti di 

Gm^ 

^ -• - — ! » I ' >' -ra ti i.. « ■■ I- I- . - 

(tf) D /. 14 • 2 • 

(A) .Frani. V lib De Lìti, tamùtt . ^ 

{() L. 49. ^ tubi Marciantis : Tutori 

fUO^&é fi foluta fit'>fe(Uniai‘v*l tufator'f, vel procurato- 
ti , vei iu'titbet /»f affari ^ Vel fervo afìeri > ptofiàat 
ri folulit 1 " 
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Giudice , o colle fedi di Notaj nel mo- 
do, come più fotte fi dirà. 

^ ài- In oltre dee attendere il Pandetta- 
no j che iiella scrittura non vi fieno cafla- 
zioni , vizi j e rafure, le quali ne mutino 
o alterino la loftanza , e qualora vi foflero , 
debbe far ripetere appiè di effa quella tale 
parola , o verlo viziato, o rafb, con nuova fb- 
icrizione del dilponente legalizzata dal Notajo. - 
Ma fovente accade , che fi caffino le gira- 
te per errori , per controverfie infòrte , o 
^ per altri motivi : ed allora la Icrittura efi- 
ce , che appiè della cafTata , o nel principio 
della nuova girata il difponente feriva Caf- 
fata da me. In tali cafi, oltre la fòfcrizionc 
autentica del girante, il Pandettario dee av-’ 
ver tire , che la girata cafTata non fia fiata 
dal giratario accettata ; avvegnaché fé farà 
fiata accettata, non f: può dal difponente fa- 
re il Cajfa per me fenza il confènfb autenti- . 

giratario ; e fè faranno più girate da 
più perfòne accettate una dopo l’altra , per 
caffarfi richieggonfi tanti confenfi autentici , 
quante fono le girate , e le perfone , che 
avranno quelle accettate. 

La ragione fi è , che la fede di credito 
nel medefimo tempo , . che è fiata girata dal 
difponente, ed accettata dal giratario, non è 
più nel dominio del primo , ma del fecon- 
do (a) ; e per confeguenza non può il difpo- 
G ì nen« 

L 9- if. adqiitr. ter, dom. $.3. 
de m, divif, §. ^0. /, 20* C. de faiìis» 


Di 
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ticiite ienzà il conlcnfo del giratario 
he del danaio caffar la fcrittura . Di più là 
girata accettata è cóme un contratto , che 
obbliga ambedue, il girante é ’l giratario , 
quindi non può uh folo fare il diftrattò , lèa» 
2 a il conlènfo dell’ altro (a). , 

Nella polizza notata in fede vieti proibi- 
to dì fire ììCa/fa per nìè in alcuni Banchi : 
fi permette bensì di far lo fio rnò, come fi 
è detto nel ^g. Nelle girate però, che fi 
icrivòao appiè delle polizze nótate, fi polfouò 
far le cacate egualihente Come nella fède 
'di credito . _ 

Accade ìlbventi volte , che le ^ giràte fi 
haflìno in rtiodo , che non fi puo leggere 
ciò che vi era fcrittó . Da’ Paiidettar) fi fuO- 
le in ta’ cali Cercar il decreto del Giudice ; 
bercioccHè fotte le caffature vi puo efferè 
r accettazione, ò fià la foicriziòne del girata- 
rio , o altra cofa di pregiudizio : il che è 
Itanto véro , thè ih fimili cifi per lo più là 
G'. G* dopo di aver ordinafò Baheum folvn't 
non ob fiati tiììus ca(fàturt$yV\ ha àggiuntó /«• 
'^a obliganone de Johj^do ^c. ^ __ 

Ò4. Nel leggere il Paridettalio le gira* 
te , le polizze ; e i loro àdempimenti, fc in- 
ctjnfra le Condizioni', le dee fegnàre , accio 
non ìsfógganò dagli occhi . Eé'r cond^xfonà 
intendiamo àhclic fciò; che he’ Banchi diceli 


: G ) * quibus modu toUiti$r eilig, 4. f. 

33 . ì. lotf. dt 'rtg. yur* ' 
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eci è da’ Dottori variamente defini- 
ta [n) . Noi in rapporto alla Icritturu di 'Bail- 
co diciamo’, che \'^ CondÌ%ione è queUn , che, 
ó per fatto ^ 0 per legi^e fòfpende H pagamen- 
to del danaro \ fé non fta in ' tutte le fuo^ 
tifarti adempiuta (h) , ‘ Pofliam' dividerle in 
ejprejfe . c tacite.' ... , 

Diconli efprejfe quelle coedizioni , cae u 
leggono nella fcrittura ex. gr. ì^on pagete 
queflo denaro fe non elajji ttiorm t. fe non 
intefo Tizio: fe non’vf coflerd di ejfer Se- 
guita la celebrazione di mcjfe , pure fen- 
g_a firma autentica , ed altre infinite ► E/- 
preffe anche fono quelle, che fi leggono nel- 
le partite di Banco , e che vengono Icrittc 
icollà Bona ^ come fi è detto Ippra nel 
pag. 29. ' ^ ' 

Diconfi tacite o fieno naturali , o legali , 
quelle, che fono infite nella natura' del da- 
naro: ex. gr. Tizio paga a Cajo ducati 1000. 
e nella IcHttura della girata o polizza fa 
conofccre, che fieno per cauli di dote , lèn- 
za che lo fpieghi: in 'quello calò la condi- 
zione è' tacita, perchè irififa nella natura del 
danaro, che per efler dotale, per legge, fi dee 
impiegare in compra. In oltre Tizio paga 
danaro capitale al minore , latuo , prodigo 
dichiarato, erede gravato, Chielè , Pio luo- 

G 3 

'4 


(a) Bartoiqs in ì. t. ff. De tondit. fy àem. 

(^) Ex arfumento le^is ai. ff. de nruLit. & 
d*m, ubi Gothofrtdoa. », ' 
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go , e limili, fènza fpiegare nella Icrittura Is 
j^^dizione : anche quella è tacita ; imper- 
'ciocché è infita nel danaro capitale fpettante 
a’ fuddetti, fottopofti per legge alla condizio- 
ne di farlène compra . A tale oggetto cod 
ragiona il lodato Gotofredo : Tacita igitur 
condir iones funt , qua yelh, nolit iefi»ra¥ ^ 
infuni tamen (T fubinteUigufntnr . Accìdunp 
autem Jex modis hujus generis conditiones ta» 
cita', pura ex necejjitate ( ut natura rei yÒ* 
iuris difpofitione ) tacita ademtione , reperii 
tione^ ìegis fubaudittone , prajumtjone , qua^ 
litate legati ( 4 ). ^ ^ -y. 

6%. La pratica di legnare le condizioni 
è la lèguente. Alcuni iPandettarj le fcrivono 
una dopo l’altra in una nota per tenerle in 
breve prelènti; c dipoi lecondo le veggono a- 
dempiute, una dopo l’altra le calfano : altri 
le legnano con linee di penna nella Icrittura 
lleffa . L’ uno e l’altro modo è da lodarfi ; ma 
la principale è T attenzione del Pandettario . 
La disgrazia di lalciare le condizioni non a- 
riempiute , Ipeffo ^accade al poco attento . 
"Nè vale il fidarli alia Icrittura degli ufiziali 
denominati i quali copiano gli \ 

-Originali; imperciocché codefta azione è po- 
Iteriore , nè quelli hanno tutta l’ intelligenza 
per conolcer quanto fi dee ; e le avvilàno, 
come è loro obbligo, li dovranno di 

(ff) GochoFredus f« /. 2. ff. dt condii, & dem, 
n. Jj. ’Baldus hic. * . V 
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Pandettarì inquietare per correggere le man- 
canze , e fpefle fiate fi debbon toglier dalla 
filza le polizze, e fedi, e farle ufci re fuori 
del Banco; co fa proibit?^(§.i fpeffe volte 
non fi adempilce , 

66. Venghiamo al terzo punto, cioè, 
leggere , e cónfiderare gli adetnpimenti del- 
le condtzio?7Ì , e t decreti , * 

mandati di Giudice , le fedi de' Notaio e le 
loro fo/crizioni . Si adempiono le condizio- 
ni in più modi . Da fè ftelfe coU’ andar 
del tempo recano adempiute , allorché le con- 
dizioni fieno, Non li pagate, fe non elajft gior- 
ni f. , fe non fard venuto fequejlro per 
tutto il giorno t. e firn ili. 

Si adempiono dagli fteflì giranti co’ loro 
confènfi , e tali confenfi debbono elFer chia- 
ri , non con parole, o fenfi equivoci, o dub- 
bi, e debbono effer folcritti con autentica- 
si adempiono dal Magiftrato co’ decreti , 
o mandati : e qui più colè il Pandettario 
dee avvertire. 

6j. I. Che la G- G- della Vicaria fia 
il Giudice ordinario {a) a chi fi ricorre per 
far adempiere, togliere , o moderare le con- 
dizioni nella Icrittura de’ Banchi , E le il 
Pandettario legga decreti , o mandati da altri 
Giudici , Gopfiglierl , e Prefidenti , dee av. 
vertire, che o fieno Delegati , p Commifla. 

G 4 _ li: 

' (<i) Rapnlla de furi Regni Tom-I,Part. i. IJk 
x.tap, 3. IO. 
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rj, o con Reali Difpacci deftinati a quella 
tal Cauli, o finalmente che fia il Tribuna- 
le , ove quel Giudice rifi^de addetto a quel 
tale negozio , 

In fatti oggidì pe’ Luoghi pii, i quali fono 
incapaci d’acquifti , al danaro capitale, che 
fi rinvefte in compra, olfre il decreto della 
G. C* della Vicaria , o altrp Tribunale fu- 
periore,fi richiede il decreto del Fi leale deir 
la Regia Giunta d.e^li Abufi , a tenpre de- 
gli ordini Reali. 

II. Che eflendovi atti , il decreto fia inr 

terpofto preflo detti atti, o pure , che nel 
decreto vi fia la formula : a£lts tranf- 

in fuoferipta Banca, 

III. Che le la Icrittura prelèrlva , o da 
elTa Appàrilca , che la condizione efprelTa , 
o tacita iiafi appofta , o prowenga da de- 
creto , da atti , .da fentenza di Tribuna- 
le , o di Giudice fuperipre , o competen- 
te, non può un Giudice, o Tribunale in- 
feriore , o incompetente porvi mano ed in- 
terloquirvi { a ).; e foltanto gli è permefib 
[ciò che foventi volte fi legge ne’ disyinqoli J 
le con decreto del Giudice superiore com- 
petente gli laranno Iciolte le mani; ed in 
tal cafo il Pandettario dee avvertire , che 
nel decreto fi ordini per elècuzione del de- 
creto di Giudice , o Tribunale Superiore , 

o corn- 


ea) X. uh, C. fi a non eompct, Jud, , ubi Pe-* 
retius . 
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o Gompetente , prefentato negli atti ; e fe 
per avventura follerò ambedue Tribunali lù- 
pcriori t dee il Pandettario proccurare con 
prudenza, phe pon fi attacchi briga tjra’Ma- 
ciftrati, e nello fteflb tempp, che il Banep 
ha falvo. 

IV. Dee il Pandettario avvertire , che le 
formple de’ decreti fieno chiare , e che 
condizione che fi adempie , fi toglie , o li 
modera, fia fcritta co’ termini chiari, non equi? 
voci, non dubbi ; ppichè fe 1^ condizione lì 
feioglie in forza di legge, dee alla cieca ubi- 
dire agli ordini del Giudice [ 71. ]; lì? 

in forza di forittura, dee baftargli allorché fi 
dice nel decreta .* Vif/i &c, 

6 S. A decreti fi pratica replicare. Xji 
replica vien definita Paolo cosi ; Replica- 
fio efì^ contraria exceptio , quafi exceptionìf 
exceptio [a\. Qualora dunque il Pandettario 
fi accorge, che il decreto non toglie,, noi^ 
modera, nè adiempie la condizione, decav- 
vilàrlo al Giudice, replicando a’ decreti . 

A vverta però , phe ta’ repliche fieno olTe- 
quiofe , e fparfe di quel rifpetto , che fi dee 
a’ Miniftrl del Re, ed a’ Tribunali; che non 
fieno capricciofc , ma appoggiate al vero , c 
foezialmcnte fe dalla partita di Banco , e 
dalle foefle Icritture apparifoa cofà [ il che 
fovente .acqade ] conti^ia al fatto , cd agli 

_ ' 

(«) Xf 22. jpr. dt i^xtepo Frx/crJpt, 2. 0 . eo- 
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fteflì motivi, cui è appoggiato il decreto f 
imperciocché ficcome per le repliche imper- 
tinenti , e capricciofè, e che dilcoftanfi dal 
v*ro, fono i Pandettari trattati con afprezza 
da’Miniftri anche con decreti, così per con- 
trario fono lodali, e talvolta ringraziati que* 
che con oflequio , politezza , e verità cfpon- 
gono ciò che occorre per maggior cautela del 
Pubblico, del Banco, e talvolta del Giudice 
fteflb . 

Si pretende dire da taluni , che il 
Banco, e per eflb il Pandettario, fia tenuto 
replicare al decreto del Giudice fotte pena di 
reiterato pagamento, eziandio fe il Giudice 
con termini chiari foiolga la condizione nel- 
la girata , purché, focondo eflì dicono, fi cono- 
lca,cheil decreto fa imprudente, ed erroneo: ed 
appoggiano il loro alTunto fopra la Decifìonc 
XIII, del Regente Rpvito , cne poi qui rap- 
portiamo . 

Vi era nella G. G. della Vicaria una lite 
tra’l Duca di Noia, e Gennaro Mufitano per 
roba venduta. Depofitò il Mufitano il prez- 
zo nella fomma di ducati 2,00. con fede 
del Banco di S. Eligio. >Je ottenne la li- 
berazione il Duca : ma avendo efibito il 
mandato al Banco fu rdpinto ; poiché il 
Mufitano giorni prima era comparfo in Vicaria 
in altra Banca, e coll’ affertìva di aver d’fperfa la 
fede , ottenuta ne avea mandato colla foguente 
decretazione Sfante caut'tone prcefttta per 
Januartum Mufitano de eximenda Bar.cion 

Pra- 
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pra^dt&um indcmne , C 5 * tìlafum de fide ere* 
diti deperdita , qua in futurum nullam fidem 
fdceret in judteio , nec extra , ac etiam de 
depofitando diBam funimam ad omnem ^r» 
dtnem M C. Bancum S> Eligii folvat ipfi 
Januario ducatos biscentum , non obflante 
pradida fidj deperdita . Ed in forza di 
tal decreto , e mandato fi avea il Mufitano 
rifcolli i ducati zoo. Quindi U Banco re- 
plicava al Duca , che i ducati zoo, noa 
erano più fui libro ; avvegnaché per ordi- 
ne di Giudice l’avea pagati al Mulitano. Ma 
ad iftanza del Duca furono interpofti dal 
Commifiarlo della caulà più decreti dettanti, 
guod Bancum folrferet appofìtis non obfian' 
tibus , falvis juribus cantra Mufitanurn , C 5 * 
fidejujfores , confermati dipoi dal S. R. C. 
anco col voto del Collaterale a’ zg.di Febbrajo 
1720- 

70. Quella decifione fu giuftiffima 5 per- 
chè il Banco non potea refpingere , ma do- 
vea pagare la fede di credito , ed il manda- 
to di liberazione di ducati zoo. al Duca 
di Noja: così obbligandolo le parole del chi- 
rografo de' quali potrà difporre a fuo piace» 
re colla refiituz,ione della prefente^t così richie- 
dendo la pubblica fede, e la libertà del cont- 
mercio {a), 

• Là 

(•) L. M. C. Dtpofitì tei -tontra . Hine tnìm 
Gr apptllatum Vlpianut pum depoftium , qua fi totnm 
' '* fidei 
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L? daufbla però, non obli ante fide j gutp ' 
ht juturum nulhm fidem faceret in judietóy 
nec e*tva , non può lodarfi ; perchè la fede 
di credito girata per altrettantt , vale , e fi 
fpende, e ne pafia il dominio, c<jme moneta, 
da uno in un altrQ colla lèTjiplice tradizione; 
e con tale palfaegip non è piò il depofito 
nel dominio del Depofitante , ma dell’ ultimo 
giratario, qyal era in quefto calo il Duca di 
Noia ftf). Quindi per legge non potea il Giu- 
dice ordinare, che la fede di eredito it} ftt- 
turum nullam fidem fficeret; poiché è I9 
fteffo, che dilcreditare la fede , c rnctterla 
al làfiuto in comrnercio. 

.71. q*?l ripigliava il Difenfore del 
Duqa di Noja rapportato da Rovito nella, 
citata Decifione, quia Bancum nihil penitus ' 
contradixtt adverfus mandatum M. C. , ne^ 
ullam àth^entiam habutt prò evitanda folu~ ^ 
tiene pecuni^., prout tenebatur appellando , 
ac reftfiendo ujque a 4 carcerattonenj exclufi^ 
ve, f rapporta 1 ’. autorità della Rota di Genova, 
c diGuttiers (^) . E foggiugne Altimaro negli 

Ad- 

fidei atcìp'tetìtìs commìffutn , qui ppindt m w 
titendo nullam moram facete debet . Cujacins lib. 

Obf. c.i< 5 . Qjttdcumque ighur cufiodiendum alteut da. 
lum efì, fideique tfus commiffum, deponenti reddendunt 
tji ex fide, liatim atque voìuerit. Peretias in dia. l. 
II. C. depo/.n.i^. 

(a) l. .9- fi. de aequit. ref. domtn. §• J- 
* ter. diti/. § 40. .... 

{bi hot. Cjen. dee. n. 6 , Gntticrs hb,\, pracl^ 
fuaji. 82. n. 11. eum feq* 
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Adciitamenti, éd cflervazionifulia fcrlttàDe- 
Clfibne: Tu*Jc/uJtcfs juffum excufare y quàn» 
do depofitarius foluttoni refifiit , replicat y 
appellar y & depofitànti denuntiat iìlitis Judicii 
jujfftm, arque decretunt {a). 

A cid fi rifpónd&, che non ha dub- 
bio, che il PandettaHo , cui è appoggiata la 
vìflay e radempiraento della fcrittura, debba av- 
vertire tutte i^ùelle colè, che vi mancano; e 
che al^qfio triodo preevtderi poffunt ( §. 53* ) 
‘ c dee perciò replicàre : ma tali repliche le 
dovrà indirizzare a’ Notai ; ed a quei, che 
cfibifCono alla Ruota fedi, polizze, o man- 
dati per rilcuoterne denaro, o farne nuòvi 
introiti : e fi fanno ordinariamente appiè del- 
le polizze , delle fedi , e de’ mandati ftellì ; 
affinchè fi adeitipia là Icrittura in ciò, ché 
manca, ò è dubl3Ìolb;ma non a’ Giudici, né 
a’ l'orò decreti ; poiché fe inai dalla fcrittura 
chiaramente apparilcà , òhe il decreto fa im- 
prudente, erroneo, equivoco , o pure che 
il Giudice non abbia avuto notizia , come 
fpefl’o accade , delle condizioni appofte nel- 
le partite del, Banco, donde quella fede , o 
polizza dipende , è nell’ obbligo il Pandetta- 
rio con repliche di avvilàre ; noh già 
( come fi opina ih detta decifione ) 
di refiftere , appellare , e denunziare al de- 
pofitante il decreto ufqùe ad carcerationem 
cxclufive . Quello li pratica nel Foro , non 

g'à 

Xf) Altim. Rév. in ditta Uatif% é» 
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già he’ Banchi . Nè tal avvifo, fe non fi dia» 
o pure fè non fi dia a dovere, dee al Banco, 
cd al.Pandéttario nuocere [a] ; il Giudice 
prima di decretare , ha a vedere T intera 
Icrittura, che al decreto precede , fpezialmen- 
te la partita del Banco: dee confiderare la qua- 
lità del danaro, fè fia libero, o condizionato, 
come fi debba , e fi poffa fvlncolare, e fè 
s’ impiega, dee efaminar la qualità, o ficurezza de- 
gl’ impieghi : e qualora farà decreto impru- 
dente , o erroneo . non lo dee il Pandettario 
efaminare , effenao il fuo ufizio di efecuto- 
re , non d’ Interpetre delle leggi , e de’ decre- 
ti : Judìces vero generaltter adpellantur , 
in Italia prxfertìm , quicumgue in juris 
feientia ver/ati , Ò" ad docendum ^ & ad 
judicandum adhibeamur { b ) . Efli co’ 
decreti tolgono , rifolvono , e moderano 
le condizioni , ed i vincoli , che fono 
naturali , o s’ impongono da’ depofitanti al de- 

pofiti 


(a) Quid tamen, fi Prjttor decemat folvendam peeunìam 
minori fint curaiorìbusy O* folverìt ^ gn poffit effe fecuru* 
dubitari poujiì L. 7. 2. de mìQor. ubi Gattien 

B. 6 . Bancum non folvit fpontanee ^ fed de veandnto 
Judieisy per guod ttiam fi male foìviffet y excufetur. 
Qui juifu Judicis ttHqtàd facity non videtur dolo mal» 
facete y qui parere neceffe habet L.167. ff. de reg. jor. 
]s damnum dar , qui jubet dare ; ejus xero nuli» cut* 
p» efly cui parere neceffe fit, ib. 

(i) Rapolla de fure Regni Tom. T. Pare. r. 
iib. 1 1. eap.^ PrmJtXiU, de Offid»l.y & hi», fu» 
tis probiiy ^ ^ ^ 


t 
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Jjofitl , e che moderano , e correggono le 
girate , e gli adempimenti intrigaci, equivoci, 
ed impertinenti t elli lìmo obbligati ex officia 
e lùteo pene legali (a) a leggere , vedere , ed 
efàminare tutto prima di decretare, con len- 
tire in contradi ttorio le Parti, e proporlo in 
Ruota, fe farà di bilògnù. 

Il Panlettar^o del Banco di S. Eligglo 
non làpeva la falla aflertiva fatta in Vicaria 
dal Mufitano, cioè di aver difperfa quella 
fede , che in altra Banca avea deportata , c 
per conlèquènza non potea con replica darne 
al Giudice 1 avvilo . Ed in rapporto alla fede di 
credito, che mancava, nemmeno poteva replica- 
re ; poiché il Giudice col decreto a chiare 
note avea ordinato , che pagalTe , non obfian- 
te fide^ qua in futurum nullarf/t fìdem face- 
ret. 

Gonchiudiàmo dunque» che 11 Pandettario 
taon è tenuto replicare a’ decreti , ma Ibltan- 
to avvifare il Giudice con replica , lènzachè 
tale avvifo gli abbiada elTere di pregiudizio. 

■ 7 ^ - 

. . (tf) Omnts ttàque judiets tiojìri hac ohfirvent: 
jtnuf 'ì , quod fi neglexerint , etiam lìtent fuam facete 
intelligantur , L. 29. Ci de patlis . Si JudeX litetà 
fuam fecerìtif lìcet per imprudenti qxefi ex maleficiò 
tenetur infaidum atHones^ inqutntumde eariXquUm 
rtdigioMÌ Judicantis vijum futtit panam fuliinebit » L. 
6. tf. de extraordin, cognit. L. 5- §• 4 oblig, 

O* ad, Quod fi ignereatia Juris ix fenttutìa abtrtttvev 
rii , prò fimplicìtate animi manifefia prò nrfira volutu 
tatis arbitrio puniatuté Rex Rogerius Cohrt* Regni 
tin $o,de fanà Judicht qui mait fudifuvit, ' 
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^•7». La rapportata decifiòné del Rovi- 
to avverti i Governatori de’ Banchi in gulfà, 
che dipòi , ed oggi i mandati delle libera» 
zioni di denaro in fede , o pòlizza aflerita 
difperfa , làCerata , o bruciata j lèmpre fi fon 
fatti , e fi fanno da’ Delegati dé’ Banchi con 
malleveria , che dee prendere un Maftrodat- 
ti proprietario del S. R. G. e della Dele- 
gazione di ciafciln Banco : ànzi in alcuni di 
cifi fi pratica la cautèla . che il mallevadore 
debba eflefe approvato dal Governo , fenza 
pregiùdliió del càrico, che ne porta il ma- 
nrodatti , e fè vi è decreto , o mandato di 
altro Giudice i ancorché fupreihó, fèmpre vi 
li dee interporre decreto d’ elècuzióne dal 
D'élegatò * colle cautèle lò'pra accennate nel 

7 ^. Di vantaogio tra’ deeneti, e man- 
dati vi fono i lèquelm. Vien c^l definito da 
Modellino ia)-. Seqttèfier 4icifUr àpud qt$tm 
'flurds tandem de qUà contròvtfr/ta eft^ 
depofUerUn'p . Dicefi ptufes , avvegnaché pili 
d’uno dee avere interefie fulla robba , che 
cade in lèquellro (éj. Ne’ Banchi perù fi là 
^blamente fu del danaro , e fii de’ pe|pii , m 
'de’ quali vi cade con'trovéHìa . 

Il lèqueftro è volontario^ o involontario. 
cefi volontario, allorché il Depoficante introlcà 


denaro 


4«) L. no. ff. de verb, figaìf, 
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denaro con farne fede di depofito Mperpre- 
fentarla in fequeftro ne’ Tribunali , ne’ quali 
a tenore del difpofto della Prammatica [6] 
non fi ammette danajo contante in fequeftro, 
ma fedi di credito, o polizze in effe notate. 
Dicefi involontario , o giudiziario , o neceffa- 
rio quello, che fi fa con decreto di Giudi- 
ce, ettam invito Domino (c) . Due cofb deb- 
bonfi avvertire circa tal fequeftro. i. che il 
danajo fia in controverfia. r. che la fede di 
credito confegnata dal Banco di quel denajo, 
fta nel dominio del Depofitante, contro cui è 
inforta la controversa / altrimenti è proibita 
la fequeftrazione {d). Q^uindi ne’ Banchi fò- 
vente fi sbagliano i fequeftri; perciocché fi cre- 
de , che fia padrone del danajo il Depofltan- 
te, in tefta di cui è la fede di credito: nè fi 
riflette che quefti , fùbito che 1’ ha girata, e 
confegnata ad altri, non ha più in fùo do- 
minio il danaro, ma 1’ è trasferito al girata- 
Par. li. H • 


no 


Qùefle tali fedi (ì dovrebbero denominare non 
già fedi di depofito , ma di fequeiiro ; conciofiachè il pof- 
felTa del danaro in effe contenuto fi trasferifee nel 
fcqueftro. d. l 17. ff. depof. §. i. /. j. C. 

•ppel. Gothofredus tn dtB. L 17. n. 3. la. 

ih') Pram. XXV. dt ^ Jiis ^ qtm eis 

pnhtb. ^ • ■ ; '•’.j 

G) Gothof. in d. I. 17, n. la. 

imua C. dt ptQhtk, ftque^i,ptcunÌ 4 tm^ i ■ 
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rio [«] . E vero, che fovente fi occultano le 
fedi, o polizze , e fi replica al decreto di 
ièqueftro, che fieno fiate ad altri girate e con- 
lègnate quelle polizze , e fedi di credito, le quali 
forfè fi confervano nello fcrigno ; ma da ciò 
non fègue , che fi debba tener fèqueftrato per 
controverfia che vi fia col Depofitante , il 
danaro ^ altri girato , e quel danaro che il 
Banco è tenuto pagare al giratario aSiione 
conjhtutx pscun'tce [^] . 

Non fi nega , che fè il Depofitante fia 
fofpetto di fuga, o ignorandoli , o eflendo dub- 
bio , fè le fedi fieno fiate girate , o difpoftc 
colle polizze notate in fede, poffa il Giudice 
cautela procedere al fequeflro [c]: ma 
in tali cafi dee il Giudice eflcr in parte 
ficuro , cjle, il Depofitante fofpetto abbia do- ' 
minio fui. danaio da fequeflrarfi ; impercioc- 
ché per/lo più fi trovano le fedi di credito 
girate, e difpofle colle notate in effe, e fpef- 
iiffimo accade, fpezialmente ne’ fallimenti de’ 
mercatanti, che per timore de’ fequeflri fi refpin- 
gano, e ritìutinfi tali fedi e polizze , ancor- 
ché fieno ad altri girate e difpofle , o in pote- 
re> di altri ; e fi trovano quindi in briga iCaf- 

. fieri 



. • L. 9. S- àe aequtr. ter, domìwo ln(i dtrer, 

div)f. 40. , - 

(A) L. 26. & feq. ff.' de pet, conjìi’ln^» de aSì. 
5 '. 9... « 

(0 L. 7. §. ult, ff. qui fttifd, tdgan. 

/ 
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fieri de’ Banchi , che le hanno ammefle per 
rifcontri, e talvolta fono a lite Banchi con 
Banchi, e i Gallìeri con particolari, con grave 
pregiudizio del commercio, e della pubblica 
lede, e lè non altro coloro , prelTo cui ri- 
mangon le polizze , e le fedi di danaro così 
lèqueftrato, debbon foffrire la fpefa del diffe- 
queftro , e fpeffo foggiacere ad obblighi , e 
malleverie. ‘ . 

§. 74. Venghiamo alla pratica . Non pof- 
fono gli ufiziali, nè il Pandettario ammetter 
lèqueftro al danajo con ordine oretenus , 
o con c'àrtelle di Icrivani , o maftrodatti di 
qualunque Tribunale , ancorché vi folle or- 
arne del Governo , o di Miniftro fuperio- 
re; ma folamente con decreto , o mandato 
di Giudice efibito al Banco originalmente , 
o pure colla loro copia gftratta in Jbrma va- 
lida ; conciofiachè fi tratta di trasferire il 
poffciro del danaro dal padrone debitore 
convinto nel fequeftro [a] : il che non può 
farfi fenza decreto di Giudice : anzi in alcu- 
ni Banchi non fi ammette , fe non fia tal 
decreto approvato' dal Delegato, o colf Exe- 
quatur del Delegato ; imperciocché» quando 
anche il' Sovrano ordina il lèqueftro , pure 
al difpaccio il Delegato vi aggiugne i' Ene- 
quapur {b) . 

■ • H z ‘ Fi. 

(a) D. l. 17. fT. Depof. d. I. unica C. de pro- 
hib, fequefi. ptc. » 

ib) I decreti di fequedro, o le loro copie ao- 
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Finalmente fi adempiono le^ condizioni 
colle fedi de’ Notai . ^ ^ 

75. L’ ufizio di Notaio ne’ tempi de- 
gl’ Imperadori Orientali, e de’ Re Goti era 
Ben luminofi), e poco diflìmile da quello , 
che a tempi noftri fi affiderebbe a’ Segretari 
de’ Principi. Eran detti BotTTXiKoì ÙToypatpH. 
Così li chiamano Zofimo (a) ^ Libanio, e So- 
crate , ed un altro antico autore preffo Suida; 
imperciocché nel conciftoro ricevevano gli 
atti del Principe,» o vero i decreti imperia- 
li , li notavano , e li pubblicavano . Or 
per quanto fia decaduto quello ufizio dal pri- 
mitivo fplendore , ritiene, nondimeno il mi- 
glior dono; perciocché ha lèco anneffa la pub- 
blica fede , la quale col privilegio dal Prin- 
cipe, preffo cui rifiedé, gli fi trasfonde ; quin- 
di i Nota') reputati «fono come i fondamenti 
della verità. Ed in fatti preléntandofi nel Foro 
le loro Icritture, i Giudici a norma di quel- 
le decretano, e fi dirigono ; ed una tale Icrit- 
tura ( legale , e legittima ) fi appella acne 
probafa , res notoria , veritas evtdens , O* 
fides indubitata. Di qui i\alce , che le loro 
fcai , e i loro attefiati ne’ Banchi fono di tal 


tentiche , fi conlervano dagli ufiriaH dd Libro mag- 
giore de’ creditori , da cui paffaD-di^i in Archiuio. 

(a) . LiA.Ì. & 5 Vide QflÌ»Teod.L.VL Tir.io. 
de Primuerio , & Notariis . Ibiidefln Cothof. RapplU 
di Jurt P. I» lib. 5. eap. i. 
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Credito , che tolgono, moderano, ed adempiono 
la maggior parte delle condizioni. 

_ Le fedi , e gli atteftacl fi fanno da’ Nota) 
di due maniere, cioè con fedi, cui dà vigore 
il loro ufizio/ con fedi cui dan vigore i pub- 
blici {frumenti da effi {fipulati , o le Icrir- 
ture autentiche , e legittime , che da effi lì 
confèrvano . , 

Le fedi, cui dà vigore il loro ufizio, fono 
le fedi di vita, le fedi della legittimazione 
delle perfòne ne’ Governi , Economie , Ret- 
torie, di marito e legittimo amminiftratorc, 
è fimili, e fono ancora quelle che fi appel- 
lano autentiche . 

76. Per le fèdi di v ta, dee {fare atten- 
to il Pandettario, che il Notajo vi ponga 
il giorno , il mefe , e l’ anno , fpezialmente 
quando fi tratta di efàzione di danari , i qua- 
li per la motte de’ Creditori poflbno fpetta- 
re ad altri . Pe’ Governi , Economie, Retto- 
rie , e fimili colè , fùole il Pandettario atten- 
dere , che il Notaio che fa la fede , dica , 
cflcr egli il Notaio -ordinario, o ’l Cancel- 
liere di quel tale Luogo . 

77* Ma vanghiamo alle autentiche - 
Quello vocabolo viene dall’fltJ-9'«;r/a de’Greci, 

cioè autorità ; perciocché con effe fi ap? 

prova e fi dà autorità a chechefa . Si fan- 
no da Notai appiè delie fofcrizioni , e loro 
Icntture ne’ foquenti cafi . 

j \\ foforizfoni degli ultimi gìratar: 

delle polizze , e fedi di credito : e quell; 

H 5 fo! 
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fono que’ che refibifcono alla Ruota. Nella 
fondazione de’ Banchi badava rcftitulre al 
Banco la fede per cfFer fubiro pagato : così 
il Banco fi obbliga nel chirografo mercè le pa- 

S ole Colla refiituzìone della preferite : ma 

ipoi ebber luogo la malizia, e le frodi , e 
s’ introduflfe di doverli lòlcriver le fedi . 
Ultimamente, prima nel Banco di S. Giaco- 
mo , indi nel Salvatore , e in S. Eliggio , e 
finalmente In tutti i Banchi, per ordine de’ 
Delegati , e de’ Governatori, fi è ftabillto di 
autenticarfi le folcrizioni degli ultimi girata- 
ri cioè di coloro, che rifcuotono il danajo dal 
Banco . Or come quella è divenuta legge uni- 
verlàle , dee il Pandettario molto bene 
invigilare a tal condizione , ed attentamente 
offervare le autentiche delle fbfcrlzioni degli 
ultimi giratari ; perciocché per le fallita di 
quelle è tenuto il Banco a’ Negozianti , ed 
al Banco il Pandettario. 

ir. A tutte le lòfcrizioni di quelle per- 
fòne , le quali per adempimento delle con- 
dizioni efprefle o con conlènfi , o con atte- 
sati, e fimili, fi mettono appiè delle girate, 
polizze , decreti , o mandati . 

III. A tutte le folcrizioni appiè delle gi- 
rate, ove fi fanno le cajfate da me. 

IV. Alle folcrizioni di coloro, che fpen- 
dono, pagano, o ricevono danajo condizio- 
nato . 

V. Alle folcrizioni di que* che fpendono, 
e pagano danajo d’ Arrendamenti , o fciolci. 

VI. 
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VI. Alle fofcrizioni delle donne. 

VII. Alle Iblcrizioni di coloro, che accettano 
girate, o polizze fatte per. caufà d’ impreftito , 0 
di reftituzione d’ impronto , e che accettano 

S rate per caule nafcenti da fcrltture pub- 
iche , o private , efècutorj , decreti , làido 
di conti, cambi, e fimili. 

Vili. E finalmente a tutte quelle fòfcri- 
zloni, in cui voglia renderli il Pandettario li- 
Curo della loro verità - 

78. Riguardo al carico delle autentiche, 
fe debba eflere di pregiudizio al Banco , ed 
al Pandettario, ci fia permeflb dichiarar libe- 
ramente, che a rilèrba delle autentiche degli 
ultimi giratari Y per le quali oggi fi è fatta 
i^gge ne’ Banchi, come lòpra fi è detto ) 
non vi e fiata , nè vi è legge , o Pramma* 
tica, che le preferiva (a ) : evvi lolamente 
, H 4 Tuia 


(<•) Nell’ anno 160 ^. fu emanata una Pram- 
matica , che è la V. De nummular, Eccone le paro- 
le : Ordiniamo , e comandiamo a tutti i Banchieri , e 
Banchi pubblici fiflenti tanto in quefla ftde/ijfima Cit~^ 
tà , quanto in quatfivoglia altra parte del ptefente 
Regno , che da qua in avanti in modo alcuno non dei^ 
barn , nè ciafeuno di effi debba ricevere , nè notare , nè 
far notare nel fuo Banco polizza alcuna a compimento ' 
di maggior fomma , fe non [offe fiata foferitta dal 
Creditore a beneficio di chi va la polizza : e non fa~ \ 
quello jerivere , che fi abbia da •^fare di mano di 
Notato pubblico celta fua /oferizione fitto pena Ct'c.'' 

.. » Quer 
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l’ ufo ricevuto da’ Pandettari , c praticato per 
la cautela della fcrittura : ufo che è flato , 
ed è anche oggidì vario fecondo è vario, il 
pcnfore di cialcheduno di eflfi : e s’ intende , 
che qualora negli adempimenti delle girate 
e polizze vi mancaffe la pretefa autentica , 
non mai è tenuto il Banco ; nè i Governa- 
tori nel chirografo a ciò fi fono obbliga- 
ti , nemmeno il Pandcttario ; avvegnaché 
lènza pruova di dolo , non dee effcr carico 
e pefo ciò che fi è penfato per maggior 
cautela della Icrittura. Oltracciò è quafi im- 
ponibile preforiver 1’ offervanza di quello ca- 
rico ; poiché r immenfa quantità delle carte « 
che il Pandettario in un colpo .d’ occhio , e 
lènza ripofo. anguftiato dalla calca de’ Nego- 
zianti, dee leggere, e confiderare , affatto [non 
glielo pei mette , nè fi può dèguire . 

Le wdi , e gli atteflati , che fi fanno da’ 
Nota*) o degli llrumenti per efll ftipulati , o 
di lèritture (autentiche e legittime) che per ef^ 
li fi conlèrvano ; fono quelle , che fi lanno 

o pec 


Qpelhi Prammatica ha dato motivo di dire, che tut- 
te le polizze girate a' compimento debbono elfere fo- 
fcritte con fofcrizioni autentiche .Non è così * la 
Prammatica ordina la fofcrizione del Creditore, non 
già l'autentica di quella, in fatti aggiogney non fa-, 
ftndo qutllo fcriverty fi faccia per mano dì Notajo . 
Non lodo que’ Pandettari , che cercano i’ autentiche^, 
fa forza di quella Prammatica ,• perciocché fi vo- 
gliono fottoporre a quella legge , che non vi è . 
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o per legittimare le perlbne , che Ibfcrivono, 
pagano , o efigono , o per togliere , mode- 
rare , ed adempiere le condizioni . 

79. Quanto alle prime il Pandettario 
Jeggere le girate , polizze , o mandati 
fubito avverte , che o il depolito in fua in- 
teftazione vuol , che fi legittimi la perfòna 
clte dee efigerlo , o che il Depofitante , o 
Giudice lo dirige , e paga in guilà,che deb- 
ba legittimarli la peribna , cui va pagabi- 
le , per efigerlo. Tali fono i depofiti , che 
hanno i Monalleri , i Collegi, le Chielè , 
le Parecchie , le Cappelle , le Congrega- 
zioni , i Maggiorati , i Monti , i Banchi , 
gli Arrendamenti , le Univerfità , e limi- 
li . I Governatori , i Rettori , i Priori , 
le Priore , gli Abbati , le BadelTe , gli Eco- 
i Parochi , e fimili ; i pupilli» i 
minori , i fatui , i prodighi dichiarati , i de- 
lunti , gli eredi , i chiamati , i mariti e le- 
gittimi amminiliratori , i padri e legittimi 
amminiliratori, e le girate , ^lizze , e man- 
dati , che fi pagano alle meciefime . 

Per tali legittimazioni deell avvertire, che 
poflbno elìgere il denaro libero , o ne’ libri 
inteftato, o da’ Depofitanti, e da’ Giudici di- 
fpotìo i fequenti, cioè . 

L’uomo, o la donna maggiore di anni 
18. (a). Ed avvertali, che la minore età dee 

cffcr 


(^) Mìmrts atitim tam mofculoi , quam famù 

nt$ 
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effer nota al Banco legittimamente, acciò il 
Pandettario refifta al pagamento , altrimenti 
non è tenuto . 

I Tutori, e Curatori pe’ pupilli minori. 

Nella fede del Notaio vi dee effer la clau- 
Ibla di aver quelli adempiuto , cioè di aver 
data la cauzione , o malleveria {'a) qualora 
non fieno tutori , e curatori tellamentari ; 
imperciocché la fede e diligenza di colloro 
fu approvata dallo lleffo tellatore {b) . 

I Curatori pe’ fatui, e prodighi dichiarati 
con decreto del Magiftrato. 

II Padre e legittimo amminlUratorepe’ figli 
im puberi . 

Per gli Monti , Banchi ., Arrendamenti , 

Collegi , e limili , i Governatori , gli Ammi- t 

nillratori , gli Economi : fieno però approvati 
le loro lòlcrizioni o colle autentiche de’ 

Nota], o colle folcrizioni de’ loro relpettivi 
Razionali , e Segretari . 

Pe’ Monilleri , Conlèrvatori , Collegi , Co- 

mu- 


»as intelligimus eos , eg/ve , ^ui , vel qux non dura 
atath Jux decimum «davuno artnum excefftrint, .* 
quo Completo , ip/os tam in contraRibus , quara 
in fudiciis j in omnibus perfette atatis vo- 

lumus reputati, Feder. II. Confi. Minor, fura tit. de 
Reftit, minor. 

(e) L. 3. C, de Tut. & Curai, qui fatis nm 
dedit. Indir, lib. 1 . de fatifdat. Tutor, vel Curai, ia 
princip, i . 

{b) Indir, toc, eh’ 
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munità regolari, Ghielè, Parocchie , Cappel- 
le , e limili , il Priore , il Prepofito , il Ret- 
' tore , il Paroco , il Cappellano , o pure il 
Cellerario , o Procurator Capitolare . ' 

*^' Per gli Monafteri , Conlèrvatorj , e Colle- 
gi di Monache , la Priora , la Badefla , o Su- 
periora del Luogo coll’ autentica del Notajo, 
o folcrizione del Razionale. 

Per r Univerfità, il Sindaco , o gli Eletti, 
.precedente parlamento coll’ autentica del Can- 
celliere . 

§ . 8o. Dee però attendere il Pandettario 
alla qualità del danaro; poiché le è danaro 
frutto de’ftabili, degli Arrendamenti , de’ ca- 
pitali, li elìge libero, legittimate le Iblcrizio- 
ni nella guilà Ipiegata di Ibpra; ma le c 
danaro capitale di fua natura , o pervenuto dalla 
vendita di roba mobile , o frutto maturato 
prima di morire il Depolitante, o il girata- 
rio , cui li arpartenga , non può T erede , il 
Tutore, o Curatore ellgerlo libero ; ma è 
Ibggetto al vincolo di minore età, e agli al- 
tri appofti nel teftamento del Defunto : c quin- . 
di o dal Magillrato li Ivincola , e fi ordina 
al Banco che li paghi liberi , non citante il 
vincolo di minore età (rf), o pure le ne farà 

l’im- 


(a) Si fuole dai' Magiftrato liberare o per ali- 
menti colla claufola Verum Tutor teneatur reddere ra- 
tio»em ttmpore redditionit computotum , o in foddisfa- 
ziooe di peli, o debiti ereditari. 
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r impiego con difporfi , e glrarfi al vendlto^ 
re • In ambedue i modi il Pandettarlo dee 
avvertire di legittimar le perfone , e le loro 
fòlcrizioni , come fopra. 

81. Noi chiamiamo capitali dì natura 
tutti i depofiti di denaro dotale , pupillare , 
di minori , fatui , prodighi dichiarati , e di 
tutti i Luoghi pii , c di quelli, che fono go- 
vernati, ed amminiftrati da più perfone co- 
sì fècolari, come regolari, e quelli, che feb- 
bene pervenuti da frutti fpettanti a Luoghi 
pii , nondimeno col convertirli in compra 
li fono refi capitali ia)^ e tutti i depofiti , i 
quali fi fono Ibttopofti a fedecomraellì , fò- 
ftltuzioni , maggiorati , moltiplichi , vincoli 
di evizioni , malleverie , doti , antefati , peli 
di mefle , di maritaggi , rifcatti , patrimoni 
làcri , ed altri . 

8a. Per gl’ impieghi di cotefti capitali 
dee -il Pandettarlo avvertire alla legittimazio- 
ne delle perlòne ; poiché per gli Monafìerj di 

Mo- 


(rf) Non intendiamo di parlare ^ de’ depofiti de‘ 
frutti de’ Luoghi pii foggetti alle ultime leggi * di 
; mortizzazione , per le quali è proibito di impiegarli 
'in nuovi acquifli : alle quali leggi anche il Pandet- 
tario dee avvertire . Nemmeno intendiamo di par- 
lare de’ mutui , che fì fanno da’ Governatori de’ Ban- 
cri ; poiché offendo per lo più danaro tratto da de-r 
pofiti, colle reflituzioni fi dee tal danaro riporre libe- 
ro nella Gaffa, ‘donde ù é ^fatco. 
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Monaci , o di Monache , ì capitali fi debbo- 
no impiegare da eflì uniti in Capitolo al fuo- . 
no del campanello, rapprelen tanti la maggio- 
re, e la piu fana parte del Luogo; o dal Cel- 
lerario * o dal Procuratore coftituito in tal 
maniera colla Ipezial facoltà di fare quel ta- 
le impiego . 

E per gli Luoghi governati da più per- 
fòne fi dee far T impxrgo dalla maggior par- 
te , ed a tenore 'della pratica di ciafchèdùn 
Luogo, ideile leggi conformi alle loro co- 
ftituzioni. 

8^. In rapporto alle feconde , cioè alle 
fedi , e agli atteftati , che fi fanno da’ Notaj 
in forza di ftrumenti da effi ftipulati , o di 
fcritture , che da effi fi confervano , i Pan- 
dettarj avvertiranno, che gli atteftati , co’ qua- 
li fi tolgono, fi moderano, o fi ajlempiono 
le condizioni, fieno defcrltti con termini chia- 
ri , non equivoci , nè contrari alla lettera 
della fcrittura; poiché i Nota) non fono Giu- 
dici, nè interpreti della fcrittura , ma elècutori 
della lettera di quella ; e debbono atteftare , 
e far fedi , non decreti : .e qualora una lor 
fede fia contraria alla fcrittura , eh’ è ffi hanno 
ftipulato, o confèrvano, ed in forza di quel- 
la fede il Banco paghi, egli è ficuco, che- .,V; 
il Depofitante, o’I fuo giratario avrà l’azione’’ 
contro il Notajo , non già contro il Ban- 
co (0), 

. • • §-84. 
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84. Inoltre il Pandettarlo dee avver- 
tire alle fedi , o fieno attettati , che fanno 
i Nota] appiè delle girate , o delle polizze 
del danaro condizionato per farne compre; 
poiché ne’ contratti di vendita col patto di 
ricomprare , fi dee porre la condizione tale 
quale fi è T altra Icritta nella .partita del 
Banco , donde proviene quel danaro . Anzi dee 
il Pan lettario comprovare tali atteftati con 
l’accennata partita, c’fè vi troverà mancanza 
dicnziale , o che cambi il ff nfo della condiv 
zione, vi farà aggiugnere ciò che manca. , :t 
Se del danaro condizioaatotper ^rfène com- 
pra, (è ne farà conapra libera) cioè lènza patto * 
di ricomprar^,!#» lè*n’eftinguerà un de* 
bito , ficchè lar^wonapra refti in luogo della 
compra, che fi. dovea , è tenuto il Nota- 
lo far menzione, .del, vincolo negli ftrumen-f 
ti , coaf.tralcrivere la condizione nella gui- 
è ignita nella partita del Banco, donde 
pj^QViene quel danaro . £ co&ì parimente, 
d^.atteftare appiè delle refpettive girate , o 
polizze : qual menzione poi il Pandettario:, 
comproverà colla partita del Banco, nel modo 
come fopra fi è avvertito . Quefta cautela da 
taluno de’ Fandettar} non fi pratica : noi fiamo 
da loro difcordi; conciofiacnè col tempo i- 
gnotandofi il vincolo, cui quel danaro 'è fog-, 
gettGi», c non leggendoli nell’ iftromento del- ^ 
la libera compra, fi crede ell'er quel danaro- 
libero , non condizionato del compratore ; e 
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COSI li perde la memoria del vincolo , cui 
^uel danaro è ioggetto . 

Le Icritture , che da’ Notai conlèrva- 
no, ordinariamente fon di preamboli , tutele, 
curatele , maggioran<:e di età , [pelare & 
Jpeaavtffe , e di altri decreti de’ Tribuna. * 
li , e delle Udienze , e Corti locali del Re- 
gno , e fuori del Regno / fono eziandio le 
procure , albarani , dichiarazioni , chirografi , 
copie di ftrumenti , e firaili . 

85. Negli atteftati , che di effe fanno i 
r'Jota] , piu colè il Pandettario avvertirà : c. 
principalmente , che per le fcrltture , che gli 
vengono dallo Stato Pontificio , dal Regno 
di Sicilia, da Prefidj di Tolcana , e da tutti 
gli altri Regni ftranleri, le debba il Notajo 
ricevere precedente decreto della Reai Game- 
^ n' detto Regia Recipiatur , di 

CUI nella fede , che egli ne fa appiè delle gi- 
^ polizze , fi debba dar carico , con at- 
preffo di fe. 

Che tanto le Icritture fuori Regno, quan- 
to quelle iàtte nelle regie Udienze, e Cor- 
ti i(Kali del Regno , e Ipezialmente i decre- 
ti di preamboli , tutele , curatele , e decrc- 

Cr fpePiavtffe^ fieno confermati 
dalla G. G. della Vicaria, 

^clle fedi di preambolo, che fi fan- 
no appiè delle girate , e polizze di danajo 
pitale, fi debba dal Notajo Ipiegare , e Ieri- 
vere interamente l’ordinativo del Magiftrato: 
acciocché il Pandettario intenda il vincolo , e la 


con- 
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indizione j cui il dcna)o e Ibttopofto , e 
ipezialnnente fè fieno gli eredi alt inteflato^ 
o per teftamcnto ; imperciocché nel fecondo 
cafo fi deono offervare i vincoli, e le condi- 
. dizioni appofte nel teftamento . 

86. Che le fedi de’ vincoli , e condi- 
zioni non fi poffano fare dalle copie di ftru- 
mcnti, o di teftamenti , ancorché fieno au- 
tentiche; ma fempre dagli originali . Qviefta 
pratica parrà ftrana, perché ne’ Tribunali al- 
trimenti fi ufa. Non lo neghiamo, ma il 
Giudice ha l’autorità d’ interpetrare la fcrit- 
tura , e di offervare anche gli originali , fo- 
vente fu gli fteflì protocolli , non già il No- 
taio ; e l’pezialmentè le il Pandettario en- 
tra nel dubbio , che la copia non fia 
le , e che nelle margini degli originali , do- 
po conlégnate le copie , fienfi latti de nota- 
menti ordinati o da Giudice , o per con- 
venzione tra le parti , che v’ impongano vin- 
colo, o condizione. Nè neghiamo , che que- 
fta pratica fia malagevole ad elèguirfi per le 
Icritture fuori Regno, o delle Province lu- 
tane da Napoli ; conciofiachè fi renda dith- 
cile aver gli atteftati , ed averli a dovere, 
anche perche ignorano 1’ ufo de’ noftri ^^7 
dii. Il Pandettario però, circa 
qualora non è perfuafo , e fia in dubbio di 
dolo, dee mettere in cautela la fcrittura col 
decreto del Magiftrato. Abbiamo detto mef- 
ter: in cautela la /crìmra ; imperciocché^ 
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alla rigore^ oflervanza di tal pratica non vi 
é obbligo nè del Banco , nè del Pandettario. 

87. Che le fedi di proccura per gli a- 
dempimenti fieno fpeciali ^ o pur balta ch« 
li dica Procuratore a fare gl' infrafcritti a~ 
dempimenti ] e quelle , che fono per efige- 
re, abbiano la claulòla di efigere anco per 
Banco , e quietare . E riguardo a’ Monalleri, 
Collegi , e Luoghi anzidetti , fe farà danaip 
delle lor rendite , ed entrate , balla la facol- 
ta di efigere qualfivoglia lemma per Banco, 
e quietare : ma fé il danajo farà capitale , 
oltre le colè Ibpra avvertite , fa d’ uopo , che 
la proccura capitolare abbia la facoltà di e- 
figere quella tal fomma , oppure qualfivoglia 
fomma, anco c'apitale, per Banco, e quietare. 

E per ultimo il Pandettario in tutti gli 
attellati fopraccennati , ed in altri fimili , atten- 
derà, che non vi fieno calTazioni , nè vizio, 
nè rafura, e che fieno efpolli con termini 
chiari , non dubbj , non equivoci • E le il 
Notaio non li potrà fare altrimenti, onde il 
fenlb , o le parole richiedelTero interpreta- 
zione , dovrà il Pandettario tener prelènte 
ciò che abbiamo detto di lopra , cioè , che 
egli non è interpetre , ma elècutore di quel- 
lo che fi di (pone nella Icrictura , e che il 
vero interprete e il Giudice , al quale fi dee ri- 
correre, acciocché con decreti preteriva ciò che 
dee offervarfi . E qui ci fia lecito dir qual- 
che cola delle con.lizioni , falle quali liiole 
cader dubbio. 

Pardi, 


1 
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^•88. Tali condizioni fogliono incontrarfi tan- 
to nelle girate-, e polizze , quanto nelle Icrlt- 
ture deToro adempimenti, ed in quelle par- 
ticolarmente de’ preamboli, de’ decreti di Jpet- 
tanza , de’ teftamenti , e degli ftrumenti . 
Ex- gr. Re (lino condizionati in Banco per 
o(fer<varfi i vincoli , e le condizioni nella ferie- 
tura A. Quella condizione da taluni Pandet- 
tarj fi lùol interpretare cosi, che fi debbano im- 
piegare in compra per offervanza de’ vincoli , e 
oelle condizioni furie contenute nella Icrittura 
A. Ma elfi lòno in errore ; imperciocché Rejìino 
condf^ionati per ojfervarfe , s’ intende dover- 
• fi con fede del conlcrvàtore della tale Icrit- 
tura, atteftare i vincoli , e le condizioni ih quel- 
la appelli ; avvegnaché lòventc accade ^ che 
vene fia altra da quella , che s’ interpetri , e 
Ipezialmente impiegarft in compra confulro 
S’ y o pure col conjenfo di Tizio y e cosi 
verrebbe defraudata la mente del difponente: 
quindi il Pandettario in tal cafo dee con 
replica chieder tal fede . Se però s in- 
terporrà appiè della condizione il decreto , 
col quale fi ordini deferiverfi il danaio con- 
dizionato per impiegarfi in compra , qual 
compra debba Ilare per offervanza de’ vinco- 
li , e delle condizioni forfi appofte nella icrit- 
tura A , in tal calò il Pandettario dee ub- 
bidire . 

8p. Di vantaggio tra le fedi degli adem- 
pimenti , e anche ne‘ mandati talvolta , vi 
- fo- 
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fcno condizioni , che impongono al danaro^ ‘ 
il vincolo d’ impiegarli in compra , che debba 
ftare in luogo della malleveria da preftarfi nel 
S. C-t in Regia Camera , o in altro Tribu- 
nale alla G.C. delli Vicaria fuperiore . Da 
alcuni Pandettarj fi è creduto , che tal cotai- 
pra polfa approvarli dai Iblo Giudice di 
Vicaria : nè ciò fuor di ragione ; impercioc- 
ché la Vicaria è il Giudice ordinario in. 
quella città (a) , che dee elàminare le com-' 
pre tutte del danajo condizionato : non- 
dimeno fta ben fatto awilàre óon replica il 
Giudice, e far prelènte alla G. G- che et 
ièndovi in quella tal compra intereffe de’ Cre- 
ditori del Patrimonio A, della caulà B. ec. deb- 
bafi preflb gli atti del S.G. o della Regia Ca- 
mera, o di altro fiiperior Tribunale interpor-^ 
re quel tale decreto , e da quel Gommiffari^Hi 
poiché non mai la G. C. ha tali repliche 
refpintc ; nè hanno di che lagnarli gl’ inte- 
reffati, fe, vifti gli atti dal proprio Commit 
iàrìo , fi elàmini ed approvi quella corifa 
la cui ficùreZza rilguarda i loro interem • '£ 
cori anche fi s dee wre , qualora di tal da- 
naio le ne voglia disvlncolo , o liberazione. 

Nè altrimenti olFervar fi dee dal Pan- 
dettario , fe mai vegga , che il decreto di 
"Bancum Jolvat , o di dilvincolo. folle inter- 

I ^ po* 


(4) Rapali, P, L l'th, cgp, 3. §, jo. 
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pofto non dal Giudice competente , cIoc 
dal Commiffarlo , o Delegato di quella cau- 
fà , nè preffb quegli atti , e quello Scriva- 
no, donde quel depofito dipende ; ma, da al- 
tro Giudice , ed in altra Banca (/*) . 

<?p. Diverfa anche è fiata , ed è la pra- 
tica de’ Pandettar’i circa i decreti dell’ appro- 
vazione de le compre di danaro condizionato 
(b) . Alcuni han creduto % che qualora la 
condizione non è efpreffa di farfenc compra 
confulta M. C. o altro Tribunale , non vi 
bifogni decreto; ma balli, che il Notaio at- 
tedi di eflerfi fatta la compra con iftrurneri- 
to per eflb flipulato, e che nel patto di ri- 
compiare fufi apporta la condizione tale qua- 
le apparifce nella partita del Banco, o pure, 
clTendo vendita libera , fiafi di quella nello 
ftrumento fatta menzione . Altri dicono il 
contrario , ed oltre la fede del Notaio, fi han 
fatto una rigore^ legge di voler lèmpre il 
decreto . 

La nortra opinione fi è , che dovendofi 
attendere alla lettera della condizione , fe 
nella medefima non vi è la claufola Confitl- 

ta 


(a) L. 4. .C, fi a non comp. J'uà. 

Non intendiamo di parlare del danaro de’^ 
Luoghi pii , agli impieghi da’ quali richiedefi anche*" 
il decreto della Giunta degli Abufi, giuda gli aitimi 
ordini Reali. . ' / 
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ta M. C. o altro Tribunale , non difàppro- 
viamo la condotta di que’ Fandettari, che han 
paffuto , e paffano le compre di danaio con- 
dizionato, lènza decreto di Bancum folvat : 
come per contro non dilàpproviamo la con- 
dotta degli altri, che ricercano i decreti; im- 
perciocché la frode, nelle grandi focietà ine- 
vitabile, ha inventato delle compre finte , o 
male appoggiate Ibpra perfone fallite , o prez- 
zolate per defraudare la mente , e volontà 
de’ deponenti ; nè poffono impedirlo i Pan- 
dettarj , nè lèmpre poffono accorgerlène .• quin- 
di con avvedutezza han proccurato, coll’ auto- 
rità del Giudice, frenare la licenza de’ maligni, 
c cautelare le compre co’ decreti , e talvolta 
Con repliche a’ decreti . 

Ci fia lecito avvertire i primi , che h 
prendano pur la libertà di fervirfi della loro 
pratica, quando le compre fon vere, e ficure; 
perciocché non effendo tali , oggi ch^ quelli 
decreti lono lòtto la penna de’ Giudici , non 
poffono cli'ere fculàti; ma per l’oppofto, poffono 
effere acculati di dolo , d’ intelligenza colla 
parte , e le non altro, fi potrà dire che 
lorli hanno abilitato ciò che dal Giudice 
non fi c potuto ottenere. In quelli cafi pe- 
ro non è tenuto il Banco ; perciocché è al- 
limto pffticolare del Pandettario, nè per ta- 
li decreti fi è il Banco obbligato nel chiro- 
grafo , nè vi è legge , o Prammatica che lo 
prelcriva . 

1 3 ^.gi. 
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pt. Finalmente nelle fedi di preamboli, 
c di decreti di fpettan%a per lo più li dice, 
Cunt oneribus, vhjcuHs , & conditionibus ‘in 
tejìamento y •vel in injìruntento contentis . 
In tali fedi effer dee il Pandettario ficuro 
di ciò, che fi prelcrive nel teftamento , o 
nell’ iftrumento ; perciocché la G. G. nelle 
formole di tali decreti intende reftrignerc 
tutto in que’ termini , cunt oneribus , vincu- 
lis , & condìtionibus (Tc. e fpeffo acca- ' 
de , che nelle condizioni d’ impieghi , e li- 
mili , ne’ teltamenti , o Itrumenti li prelcri- 
vano conlènli , approvazioni di Tribunali , 
cd altre cofe: ed oltre a ciò i peli poflTono e fie- 
re di dotare, come fovente fi efprime ne’ pream- 
boli ab intefinto ; ed il Pandettario dee llar 
ficuro della dotazione ; avvegnaché il pelo 
di dotare è reale , non perfonale , e pe’ ca- 
pitali ereditari lòttopofti a tal pelo varia è 
la pratica delia G. G. e lòno piene le filze 
de' Banchi di decreti , che ordinano pagarli 
dana;o capitale libero , Non obfiante onere 
dotandi , tiam onu% dotandi non impedir fo- 
lurionem Itberam ; e di altri per contrario , 
che prelcrivono , che fi debba impiegare in 
compra , per cautela delle doti delle interd- 
ite. 

Riguardo al IV. punto è nell’ obbligo 
il Pandettario di olTeivare , e dar giudizio 
della verità de’ caratteri delle fòlcrizioni de’ 
Notai appiè delle autentiche , c degli atteftati 
. ‘ ^ loro 
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lor&f e de’ caratteri delle /òfcrizioni de’ Mi» 
jxil^rì, Maftrodatti, e Scrivani appiè de’ de- 
creti , e de’ mandati . 

g%. Per le Ibfcrizioni de’Notaj vi è in 
<^i Banco il regiftro ,, nel quale fono Icrk- 
te con proprie mani le brevi autentiche , e 
forcrizioni della maggior vparte de’ Notai Na- 
{wletani , di Terra di Lavoro , e di Princi». 
pato citta, e molti delle altre province 
Regno : ma il vero regiftro è la fantafia 
robufta , c viva del Fandettario • Quella dee 
rifeontrare le immagini delle folcrizioni, C 
prelèntarle all’ intendimento , per averne la 
decifione della verità , o fclfità ; e fe cade nel 
dubbio, allora ricorrerà a’ caratteri del regi- 
ftro . 

Credono alcuni , che la comprovazione 
delle foferizioni, e de’ caratteri far il debba 
con riflettere materialmente fulla loro deli- 
neazione , c dicono , che quelle lettere 
A. B* G. non fono eguali a quelle altre , e 
quell’ afta è più lunga , e quella è più bre* 
ve » e queir altra è ritorta i e limili ciance . 
Cibò,: la comprovazione vera è nell’ aria 
del carattere , e nella franchezza , e libertà 
naturale, come fi Icrive. Non fi ne^ , clw 
ne’ caratteri , e Ipeziqlmente nelle lòicrizioni, 
fi fiiol fare la ftelTa delineazione , a ftgno ch« 
ralfurate col compaifo , fi fim ritrovate della 
ftelTa mifura : ma quella delineazione non è 
collante in tutte le fue parti, e fpeflb varia lècon- 
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do la penna , la carta, la tavola , la fituazione , o 
il luogo ove fi Icrlve talvolta più ftretto , tal- 
' ’ volta più largo , e le vi fono paffati anni 

tra una lòfcrizione , e Y altra , o fé vi fia 
fiata malattia dello fcrittore , e fpezial mente 
negli occhi , e ne’ mufcoU , e tendini del 
braccio , e della mano ; ed oltre a ciò fpefi 
fillime volte le medefime perfone fanno le 
lettere, fpezialmente le maiufcole , ora di 
una delineazione , ora di un’ altra , e fòven- 
te legate, o fiaccate tra loro : e fè mai la 
delineazione delle lettere fi vegga in più fo- 
fcrizioni coflame, fi ha a giudicare , che o fe- 
guito ciò folTe a calo , oppure che una di ef- 
fe fiafi foggiata fopra l’altra . % 

La regola principale in materia tanto 
difficile fi è ( ciò che fi è detto fopra nel 
55. circa il giudicare della verità delle 
fedi di credito , e delle polizze notate in fede) 
che debbafi fermar 1’ occhio fui carattere , e 
le vi nalce dubbiezza, metter da parte quella 
carta , fviare la fantafia con nuovi oggetti , e 
con altre fcritture , c caratteri , e di pren- 
derla nuovamente, e replicarvi altra occhiata; 
e fe il dubbio non fi dilegua , allora dovrù 
confrontarla col regiftro , e fè nemmeno ri- 
folva per la verità, in tal cafo domandi pure 
la legalità , cioè la fede di altro Notaio , 
che attefti effere la controverfà lòfcrizione di 
carattere dello l'crittore . 

P3- Il Pandettario tanto pe’ decreti , c 

pc’ 
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pe* mandati , quanto per le folcrizioni de* 
Giudici , Secretar] , Maftrodatti , Attitantl , e 
Scrivani de’ Tribunali non è tenuto alla lo- 
ro falfità : è nell’ obbligo foltanto di atten- 
dere alla verità del l'uqgello , che tutto ap- 
prova : e poiché de’ fuggelli , e delle folcri- 
zioni de’ conlèrvatori di eflì il Banco non. 
ne ha nè merco, ne regiftro,ed è Iblo sfor- 
zo della fantafia del Pandettario il conlèrvar- 
ne le immagini, perciò dee eglioffervare at- 
tentamente le fòlcrizioni de’ Giudici, de’ Secre- 
tar], Maftrodatti , Attitanti, e Scrivani, e proccu- 
rare di tener quali (colpite nella fantafia le 
loro imrtiagini ; nè paflar decreti , o mandati, 
le non, ha licuro non lolamente del.liiggel- 
lo, e della fofcrizione del confèrvatore di 
quello, ma 'benanche di una di coloro, che 
il mandato ,o’l decreto fofcrivono, e fpeziat- 
mente del Maftrodatti {a). 

Spiegati i quattro punti principali , sa 
cui fi aggira 1' ufizio di Pandettario , pallia- 
mo a ragionare del dippiù , che 1’ ufizio e- 
fige . 

§• P4- Il Pandettario dee alliftere nel Ban- 
co in tutti i dì , ne’ quali fi tien Tribu- 
nale, regolandofi col noftro comun Galenda- 
’ ' rio , 


(«) .La rofcrizione dd Malìrodatti autentica 
^eJla del Commiflario Pram. XVIII. deMi.Scriù. 
& eorutn falario • 
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rio , ed anche nelle ferie mattina, e fèra 
nelle ore ftabilite nella Tabella , di cui fi è 
fatta menzione nel 2. ed in tutti i gior- 
ni , ne’ quali i Governatori numerano le 
Caffè : dee effere avvenente ed offequiolb 
con tutti, prudente, modello nel rifpondere, 
dee sfuggire i contradittorj , pigliar tempo 
nelle cole dubbie , e proccurare , che T ufizio, 
e la fua per fona fien rifpettati del pari . 

^.95. Il fuo aiutante Pandetta fubito , che egli _ 
farà in ufizio, gli metterà avanti la fedi, e po- 
lizze , che gli fono Hate recate da’ particola- 
ri . Egli leggerà ognuna di effe, c trovandovi 
difficoltà, le noterà appiè deU’ultima facciata 
brevemente, e con dlllinzione , e la farà relti- 
tuire a colui, che l’ha al Banco efibita; ma 
lè andrà bene , farà a ciafcuna polizza , o 
fede la cifra Vifia , e la darà a paffare pe* 
libri, e nel ritorno offerverà la Bona àó. 
jLibromaggiore: e non trovandovi condizione 
che impedifca ( §• iz. pag. 29. ) farà appiè 
della Bona la pagata così. 

Pag, ^ é 2,' Gennaìa 1787. ; 

» 

%. g 6 . Se delle polizze, o fedi lè ne vo- 
glia fare introito, il Pandcttario appiè de ti> 
gli, che vi avrà fcritto rajutante, noterà cosi. 

In credito di .N, a 2. Gennajo 1787. 

u t 

Se 
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Se fari danaro condizionato diri 
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In credi fo condi-j^ìonaio 0 2. Gtf»» 4 /o 1787. 

^ Se della fede, o polizza^, porzione’ fè ne 
debba introitare fotte corito condizionato , e 
porzione libero dirà. 

\ 

In credito di N. à 2, Genna/o 1787. 

Condizionati — «ev r. 

Liberi — — - - . . /•, 

Che iè iàrà danaro lequeftrato,e di depo- 
nto, o , a difpofizione di Giudice , o di T ri- 
bunale , dovrà fèmpre fpiegare la qualità del 
danaro , per. regola del Libromaggiore , il 
quale non è tenuto a leggere altro , che l’or- 
dinativo del Pandettario . 

Gr introiti per Banco alcuni fi notano lòt- 
to^ la lède di credito ( e quell’ azione fi ih 
in alc<mi fianchi dal lòlo Libromaggiore , 
in altri dal folo Pandettario ) di alcuni altri 
fi cohfegiiano alle parti le fedi di credito . L 
quelle fi lòferivqno in alcuni Banchi dal 
iqlo Librom^iore , in altri dal Libromag- 
giqre , e dal «Pandettario . In tutte quelle 
^azioni fi dee efeguire ciò, che abbiamo Icrit* 
to nel 8 . ragionando degl’ introiti per 
Banco. , 

P7- Spefib . accade , che dopo eflerfi 
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paffata pe’ Libri la fede , o polizza, il Pan« 
dettario vegga, che vi fia in cffa , o nella 
fùa fcrittura colà di pregiudizio al Banco , o 
agl’ intereffati . In tale incontro dee il Pan- 
dettarlo avvifàrne gli ufiziali del Libroniag- 
giore , acciocché ne caiUno la Bona , e ne faccia- 
no ne’ conti, ove fpctta, o lo ftorno , come 
fi coftuma in alcuni Banchi , o il légno ^ 
come fi pratica in altri ( il che è flato an- 
che da noi accennato nel la. ) ; con no- 
tare appiè della polizza, o fede quella tale 
difficoltà, e rCfftituirla alle patti , affinchè fi 
adempia . 

98. Accado continuamente , che parec- . 
chi Dottori , e Notai , e gl’ intereflati altresì 
voglian parlare col Pandettario, o per per- 
fuadeilo fulle difficoltà notate appiè delle fc» ‘ 
di , e polizze reftituite , o pure per aver d» 
effi la norma, come debbafi regolare la fcrittu- 
rai per gli adempimenti, o altro. Il Pandettario è 
nell’ obbligo di fèntir tutti nel Banco e 
fuori Banco ; ma nel Banco dee fèntirgU 
quando il difcorfò fia breve , nè Vi fia cal- 
ca : egli con avvenenza , .e cortefia ri* 
fponderà , difenderà le ragioni del Banco , 
dimoftrerà il fiio rifchio, e proccurerà in o* 
gni maniera , che il contradittore redi per- 
lùafo , ed in ciò regolar fi dee con prudenza, 
affinchè tali perfbne, che talvolta rono im- 
portune • e petulanti, non l’ inquietino , nè 
diflurbino la negoziazione , nè icfti lefb il 
decor fito y e del Banco • 
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99> Del danaro condizionato , efibendou 
la fede di credito con polizza per notarfi,^ l 
ufiziale che nota’ dee mandarla al Pandettario, 
come abbiamo detto nel^^j. E’ nell’obbligo 
queft’ ultimo oflervare la partita , donde na- 
fce la condizione , e confrontandola con la 
polizza , fé troverà che la condizione ven- 
ga adempiuta, farà appiè di efla Si noti; ma 
le la condizione non farà adempiuta , refpi- 
gnerà la fede , e la polizza , con ifcrlvere 
appiè la difficoltà, acciocché fi adempia • 

ICO. Abbiamo fcritto nel che Tufiziale 
Pandetra in molte cole fa fubordinato al Pan- 
dettario : il noftro dovere vuole , che di 
ta’ colè fi faccia fpezial parola. E principal- 
mente queft’ufiziale dee afiìftere nel Banco in 
tutte le ore nelle quali affifte il Pandettario: 
dee venir prima di quello , raccoglier le poliz- 
ze , e le fedi de’particolari , mettervi i fogli . e 
tenerle pronte , perchè fien lette dal mede- 
fimo : che fé in tale azione fi accorgerà ef- 
ler falfa taluna di efle , fubito dee avvifarne 
il Pandettario , acciocché faccia arreftare ii 
reo : nè ceflcrà di raccoglier le polizze , c 
le fedi , che da’ particolari gli faranno efibite 
fin tanto che altrimenti non gli verrà ordi- 
nato dal Pandettario : così anche , lè vedrà, 
che la fede non fia intera, cioè II primo fo- 
glio di efla negli eftremi tagliato , e mancan- 
te , o pure , che vi manchi , per lacerazione , 

' o altro, la fòfcrizlone del Gaifiere, e lafom- 
ma da quello fcrittavi , dee egli rcilituirla 

tU’ 
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ali’ efibitore ultimo giratario , e dirgli , che 
ricorra al Delegato , o a’Governatori , accioc- 
ché vi fi faccia lo ftcffo decreto , che fi pratica 
per la fede di credito difperlà , o bruciata, nella 
guifa abbiam detto nel §.14. 672. perciocché 
può dirfi , che in quella carta , che manca , 
vi pofla effere girata coU’accettazione del gira- 
tario; e la mancanza della fomma , e della 
Iblcrizione del Gaflìere può mettere in dubbio 
iè fia quella, o altra fede . Qiiefta è la pra- 
tica : ma noi fiam difcordi per 1’ ultima parte; 
poiché le fia quella, o altra fede, può faper- 
11 da’ libri del Banco. 

loi. Nelle ore , in cui non evvi ne- 
goziazione , egli dovrà aflìftcr nelle Gal^ 
fe , e prenderfi da’ Gaffieri i mazzi de’ rifcon- 
tri, e tenergli pronCiT^e foliati , afinchè il 
Pandettario abbia tempo di leggerli , e con- 
fegnarli al Libro maggiore. Se irifcontri fie- 
no in gran numero , onde eccedano il mi- 
merò fìabilito a paffarfi in ogni giornata 
r ufiziale Pandetta gli ripartirà in modo , 
che la fatica del Pandettario , degli aiutanti 
del Libro maggiore , e de’ Giotnalifti fi* 
eguale . Un tal ripaitimento però non dee 
ritardare il palTaggio della fcrittura : anzi 
quando egli vedrà , che i rilcontri fono in. 
tal numero crelciuti , che bifognino più gior- 
ni per palTarfi , dee awifàrlo il Razionale , 
acciocché fi diarto gli ordini peri’ intero paf- 
faggio de’ medefimi nella pfòjMòffima giornata 
di fcfta di Corte ; • poiché fi 'Ritardo de’ pafi 
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figgi «fc’riicontri è lèmpre dannoib al Pub» 
blico , ed a’ Caflìeri , come abbiam detto nel- 
la Far. I. p. 31 , & leq. , 

Ed eflendo_ 1 ’ ufìziale Pandetta nell ob- 
bligo di far ricevuta a’ Caflìeri , precedente 
la numerazione de’ mazzetti de’ rilcontri { P» 
I. 15. pag. 41. ) dee «gli efiger lo ftcffo 
dal PandetCario , e quefti dal Lioro maggio- 
re ; imperocché è accaduto , che alcun^ ri» 
Icontrofiàfi dilperfo,e fono Itati obbligati al 
rimborso quegli ufizlali , per le cui mànr 
è paflatp . , . _ 

IÒ2. La Icrittura de’ mandati delle libe- 
razioni , che i noftri Tribunali indirizzano 
a’ Banchi, è del (Carico del Pandettario. Laon- 
de le la liberanza firà dell’ intera fomma 
della polizza , o fede y li darà a paffare pe 
libri, fe farà di porzione della fede, fi man- 
derà a notar in fede : fempre però appiè del 
mandato fi dee far la Pàrtita . Quella Icrit*,^ 
tura è addica all’ ufìziale Pandetta : il Pan- 
dettaria attende lolamente a’ mandati del da- 
naio condizionato ^"avvegnaché dee Icrive^vi 
St noti . Ambedue però fono tenuti all’emen- 
da in calbfj^ errore ; perciocché 1’ ufìziale 
che nota ,.’e*l Libro maggiore delle notate 
non fono obbligati ’ ad ofl'ervàre altro s 
danno elècuzionc alla Partita ' 

Godelta Partita fi è un breve notamen- 
to appiè del mandato del nome , e cognome 
della jperiòna , in tefta di cui è la fede , 
della 1^0» che fi libera , e del nome , 


ì 1 

\ 


' 4 


l 


^'444 D -E’ BANCHI 

'c cognome della perfona , cui fi paga ; ag- 
giuntavi la fomma , e la data della fede , 
in cui il nota. Ex. gr. 

A Gìo: del Bono 25. e per ejfo 
a Domenico di Francefco in viriti ec\ e- 
fono della fede di lòo, del dì 15. 
Novembre 1785. 25. 

E qualora fofle liberanza dell’intera fomma 
delia polizza notata , o della fède , fi dirà cosi. 

A Gio: del Bono €v 25. per ejfo' a 
Domenico di Francefco in virtù ec . , e Jo~ v 
no la poli^^ notata fede , o pure e fono 
la fede di ftmil fomma del dì i ^.'Novem- 
bre 1785. ' .^ 0^/ - 25. 

Appiè fbfcriverà l’ufiziale Pandetta ad fuo 
cognome , o ’l Pandettario .* ed eflendo dana- 
ro condizionato fcriverà queft’ ultimo Si noti. 

I o^. Spefle volte accade , che una fede 
libera , o condizionata , dal Creditore girata 
per caufà, fia depofitata, non già per litigio 
che quelli abbia col giratario , ma percontro- 
verfia, e per pretensioni , òhe altri forfè avranno 
contro il giratario . I Maftrodatti , gli Attitanti, 
egli Scrivani non pratici della fcrittura di Ban- 
co, su tal fede fpedilcono de’ mandati . Or quelli 
mandati non debbonfi notare , nè 1’ uhziale 
Pandetta vi dee far la partita , nè il Pan- 
detrario il Si noti ; conciofiachè notandoli il 
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mandato, la fede di credito colla girata re^ 
negli atti , nè fi può Icrlvere nel Giorna- 
le , onde il Creditore intereflato pofla far 
ufi) di quella , con eftrame la partita . Ma 
qui fi oppone , che quello accade allorché col 
mandato, o co’ mandati, fi fpende parte della 
fede , ma lèmpre àLrefto cella medefima fi 
libera , con mandarfi ai Banco 1’ originai 
fede legata all’ ultimo mandato ; ed allora 
il Banco è tenuto a Icrivere la girata , che 
nella reftltuita fede fi legge , e chi vi ha 
intereffe farà ufo della partita . Si rifpcnde , 
che in tal calo fi dee afpettareil tempo (tal- 
volta anni ) in cui quel refto venga col 
mandato a paffarfi nel Banco , e ’l cor- 
fo del tempo reca mutazione, e fpeflTo mette 
il Creditore in danno . Oltracciò palTandofi 

a nelli mandati fui Libro maggiore de’ Cre- 
itori così notati , non fi mette il cognome 
della perfona , cui va girata la fede dì 
credito ( Tav. l. colonna del Dare ) ma 
il cognome della perlòna , cui va paga- 
bile il mandato ; e per conlèguenza il Cre- 
ditore non trova la lira fede di credito , c 
girata . Oltreché elTendo del carico del Gior- 
nali Ha il tralcrivere il lòia mandato , egli 
tralalcia la girata , ed ogni altra fcrittura 
che nella fede fi legge , ed in tal guifa il 
Creditore non trova più la fua cautela ne’ libri 
del Banco , e dee ricorrere all’ originale nel- 
le filze . Per ovviare a tale Iconcerto il Ban- 
co depofitario , che attende alla cautela 
Farn IL di 
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<ii chi gli affida il fuo dai>ajo , non dee 
notare in fede , ma refpingere quelli manda- 
ti ; ed inflare , acciocché appiè della girata 
fi faccia il decreto ordinante al Banco , che de- 
feriva la fbmma contenuta nella fede di cre- 
dito in tefta dell’ Attitante, a difpofizione del 
Giudice ec. ; onde poi facendofi fede nuova, 
in quella fi poffano notare quanti mandati fi 
vogliono , e ’l Ceditore poffa far ufo di fua 
girata ; poiché in tal guifà refta la fede in 
Banco , e ’l Giornalifta traferive la girata in 
Giornale . 

E finalmente per gli mandati di liberazioni, fi 
avverta , che fé taluno di effi difponga non della 
fède , ma di porzione di polizza notata in fede , 
non dee T ufiziale Pandetta farvi la partita , nè 
il Pandettario iìsi noti prima con decreto 
di Defertbantur non fé ne farà dell’ intera 
fòmma contenuta nella polizza fatta fede per 
Banco . E la ragione fi è , che la polizza 
notata in fede non fi può dividere filila fcrit- 
tura de’ libri di Banco, e fempre ne’ loro re- 
fpettivi conti fi dee fpendere intera . 

104. I Procuratori de’ Monafteri , c de’ 
Luoghi pii , i pubblici mercatanti , le perfone 
ricche , e fimili , fpezialmente coloro che 
pofTcggono arrendamenti , fanno continue efa- 
zioni da’ Banchi , e perciò appiè delle poliz- 
ze, e fedi di credito han di bifbgno di fedi 
di proccure, di preamboli , di decreti di fpet- 
tanza , di compimenti mercantili , e fimili . 
Or per rifparmjar la fatica , e la fpe^ di 

tante 
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tante fedi , e fcritcure, che occorrono ogni dì , 
vi è la pratica diconlègnare al Banco le le- 
gittime carte di tali procure, di preamboli , di 
oecrcti di compimenti di ragione, ec. 

Quelle carte quali in tutti i Banchi fi confèrva- 
no in un falcetto dall’ ufiziale Pandetta : e 
Ha ben fatto ; perciocché dovendo il Pandet- 
tario olTervarle ^ non folamente nell’ atto di 
riceverle per allicurarfi della lor verità, e le 
fieno adempiute (fpezialmente nelle fofcrlzio- 
ni autentiche de’ proccuratori , de’ complimen- 
tari, e di altri , che lì richieggono appiè di 
cialcheduna di effe ) ma benanche ogni vol- 
ta, che per adempimento di Icrittura, o per 
paragonare la Iblcrizione è ncceffario ve- 
derle / perciò fa d’ uopo , che 1 ’ aiutante 
Pandetta le abbia fempre pronte , e le efi- 
bilca ad ogni cenno : anzi in alcuni Banchi 
quell’ultimo tiene un libretto, in cui breve- 
mente riaffume tali Icritture una dopo l’al- 
tra , e poi mette nell’ indice con ordine 
alfabetico, i nomi, e cognomi de’proccuratori 
de’complimentari , e degli altri intereffati, co* 
relpettivi fogli ^ per trovar lubito il notamen- 
to ; ed oltracciò in alcuni Banchi, in progreffo 
di tempo dappoiché i falcetti di codelle Icrit- 
ture fon crelciuti , li legano in volumi , e 
aggiungonvi 1 ’ indice co’ fogli a futura me- 
moria , e cautela. 

V 105. E’ fubordinato al Pandettario il 
Portiere, o fia quell’ ufiziale , che chiama 
c porta le fedi , e le polizze paffate alle Caffè. 

K a Que- 
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Quefti pel carie» anzidetto dee efler fòl- 
lecito, e diligente con farli trovar in Ban- 
co prima del Pandettario , e dee trattenerli 
fintantoché quello vi’ fi trattiene . Dee ricever 
le polizze e le fedi palTate non da altri , che 
dalle mani del Pandettario ; e fe nell’ atto , che 
ei le porta nelle Galfe» da alcuno , ancorché fdffe 
perlòna di riguardo, le gli voglia confegnare altnt 
polizza, o fede , affinchè infieme colle altre 
la porti 4 nón dee prenderla , lèWjene gli dica 
di averla ricevuta dal Pandettario, lènza pri- 
ma accertarfene con parlare al medefimo . 
Dopo ricevute le polizze c fedi dalle mani 
del Pandettario, egli è nell’ obbligo di chiamare 
a voce alta ed intelligibile i nomi , e cogno- 
mi degli ultimi giratari , un dopo 1’ altro ; e 
fubito che avranno rifpofio, domanderà loro 
la lèmma: e fe la rifpofta farà concorde col- 
la Pagata del Pandettario , la porterà nelle 
Giffe , dove verranno altresì le perlòne chia- 
mate , dieendd egli ad alta voce Venite alla 
Caffa . 

Quivi giunto confegnerà le polizze , e le 
fèdi , parte ad un Galfiere , e parte ad un al- 
tro i o pure tutte ad uno , lè farà oziolò, o 
vero a chi piacerà al Gaifiere maggiore. Per 
k ^jolizze però degli arrendamenti, balla che 
r ultimo giratario rilponda » avvegnaché non 
può il Creditore làper la fomma , che in ogni 
mandato il Computante Icrive al Banco , fe 
non gliela dice il Computante flelTo . Se 
taluno non rilponda, o pure la rilpoila non 

con- 
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concordi colla Pagata del Pandcttarlo , il 
portiere è tenuto di reftituire la polizza , o 
fède al Pandettario , che non dee confègharla 
fè prima non &rà ficuro della perfona, cui 
fpetta . Inoltre quell' ufiziale , per le poliz- 
ze , e fedi che vengono refpinte per efler- 
il incontrata difficoltà, dee praticare la fles- 
sa chiamata , e diligenza , affinchè fi re- 
flituifcano a’ veri padroni : e fè la difficoltà 
farà a voce , la dirà all’ efibitore ; e fè al- 
cuno vorrà parlare col Pandetterio , non glie- 
lo permetterà in tempo che vi fta calca , m^ 
r introdurrà disbrigata che farà la porta , 
precedente licenza del fuo principale . 

Jo6. Finalmente non dee quefl’ ufiziale 
accomodare , o far accomodare da chiche- 
fia, ancorché foffe persona del Banco , paro- 
la , verfo , o altro , ó quella mutare , o ag- 
giugnere , o togliere nelle polizze , e nei- 
ie ^i ad eflb lui confegnate , lòtto pena 
della perdita dell’ufizio , oltre le altre ful- 
minate dalle leggi (a). ^ :> 

$.107. Rimane, per termine di quello Ca- 
pitolo, a parlar de’ Giornali {b) . Quelli libri 

K ^ ne’ 


(0 P. I. foL 14. Pram.XlV. de Faljts §. a, 
(_b) pre(To i Romaai lì chiamavano Codices ; e 
nella L. 9. §. a. ff. de ede». à dice de' Nummularj.* 
Ralionts cmficiitnt , ^uia Cf ett’tpiunt pecuniam , Ò* 
angant per pertes^ quarum prebatio fcriptura^ ccdicu 
bufque eorum maxime continttxrf & freqHtnùJfme ad 
fidem eorum rteurritur. 


Digitized by Googic 



ii5o D F B A N C H I 
ne’ Banchi noftri fono le copie di tutte le 
fedi di credito, polizze, e mandati , che fi 
paflano in Banco. Si dicono Giornali , per- 
chè di giorno in giorno fono in azione: fo- 
no utililTìmi al Banco, ed al Pubblico ; avve- 
gnaché servono a trovar fobito le partite ,e li 
purificano facilmente gli errori, e con preftezz» 
fi leggono, ed efitaggono le copie, altrimen- 
ti dette partite di •• e febbene la forit- 

tura con maggiore efattezza fi legga negli o- 
riginaJi riftretti nelle filze; nondimeno fon 
«eceffarie le copiene’ Giornali, lion fokmen- 
te pel ritardo, che vi farebbe nèl maneggiar 
le filze per ritrovare ouel ^ originale che fi 
cerca ; ma eziandìo perchè fpeffo accade , che 
fi lacerino gli originali per qualche acci- 
dente , o fpezzifi il laccio, cui fono infilza- 
ti, e fo ne confonda l’ordine; onde fi fper- 
dono con danno degl’ intereflati . 

io8. Non in tutti i Banchi è éguale il 
loro numero, ma ove più, ove meno, a teno- 
re della negoziazione , che ciafoun Banco 
ha più degli altri. 

Sono divifi in Giornali dì > Coffa , ed 
in Giornali di - Banco . Si dicono di Gaffa 

3 uelli, ne’ quali fi traforivono gli originali 
egli eliti perCiUffa:fi dicono di Banco quel- 
li , in cui fi tralcrivono gli originali , che 
fi paffano per Banpo . Quelli di Gaffa fo- 
nò di numero tre volte , e forfè più di 
quelli di Banco ; poiché la forittura d4fo 
polizze , delle fedi , e de’ mandati , che fi palla- 

no 
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no per Gaffa è il triplo pià abbondante deli’ 
altra , che fi paffa per Banco. Oltre' a que- 
fli evvi un altro Giornale leparato,nel qua- 
le fi tralcrivono i mandati degli arrendamen- 
ti , de’ provifipnati , c fimili . Sono tutti di 
carta reale , al pari de’ Libri maggiori de’ 
Creditori , e delle notate fedi ; la loro co- 
verta è lavorata in modo , che fi chiudono 
con toppa , e chiave. 

Gli ufiziali di quelli libri tengono la 
. chiave anzidetta , e quella altresì di un caf- 
fonetto fituato lòtto la Banca , dove cialche- 
<luno di elfi fiede , nel quale fi conlèrvano 
gli originali conlègnatigli dall’ ufiziale dell’E- 
fito 29. 

' J09. Gialcheduno di elfi è nell’ obbligo 

di alBllerie al Banco nelle ore tutte , che aff 
iifte il Libromaggiore, e ’l Pandettario , af- 
finchè fia pronto ad ogni richiella: e fe per 
qualche impedimento precifo taluno di elfi 
non può venire al Banco nelle ore ftabilite , 
<iec mandar la chiave al Libromaggiore : e . 
fe per infermità, dee far a wifato il Razionale, 
affinchè faccia lùppUre da altri il fuo ufi zio- 
L’alfiftenza degli ufiziali fopra quelli li- 
Bri , nelle ore fpeziahnente nelle quali fi 
tiene Banco, è indifpenfa.bile ; poiché tutto di 
accade, che fi debbano offervar le partite lù’ 
Giornali , o sopra gli originali nelle filze preffo 
di loro efillenti ; ^ezialmente o per purifi- 
car qualche errore , o per altra co fa, che 
. K 4 im- 
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impediica di paffar le polizze, o le fedi fili 


jche i Giornali al Pandetta- 
rlo per oftervare, e com probare le condi zio* 
ni nel modo efpofto Ibpra nel 84. ; 

Ipefie fiate anche per oflervare le fofcri» 
zioni negli originali . E fe finalmente fi 
cerchino da’ Negozianti per leggere e far* 
ne eftrarre le partite . Perlaqualcolà deb- 
bono gli ufiziali Giornalifti ad ogni ri- 
chiefta portare al Libromaggiore , ed al 
Pandettario non folo gli originali , ma 
aflìftete eziandio , e cooperare a tutto ciÀ 
che occorre ad ogni lor cenno. E riguar- 
do a’ Negozianti, eflì Giornalifti fon tenuti 
ex officio di aflìfterli fin tanto , che han fi- 
nito di leggere le partite o fopra i libri , o 
sopra gli originali , lènza riicuoterne diritto 
alcuno * 

§.i laQIfre a ciò fono obbligati codefti ufizia- 
li ex officio confegnare a chiunwe del Pubblico, 
che gliene chiede , le partite de^ loro libri egual- 
mente come il Reyilóre, e l’Archivario; av- 
vertendo di porvi nella tefta il giorno, il ase- 
lè , e r anno (/ 7 j: nè importa fc la controverfia 
(ia col Banco ftefib, o con altri.* il loro ufi- 
zio è pubblico, ed elfi fan la caufo del Pubbli- 


co L. ^ ff. de eden, in prhtc. Armentarie menfe 
netti torti rationem , od ft perlhet f tdantf luU 
ieSo die , & ttn/ule . 
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co {a). Nel cafo però , che fi debba eftrarre una 
partita, la quale fia per controversa col Ban- 
co, ne dee il Giomalifta dare avvifb al Go- 
vernatore menfàrio , o al Razionale . 

Riguardo a’ diritti , che fi rifeuotono p«r 
le partite, in ciafeuno Banco fi pratica dU 
Icreta tariffa : ed è ben fatto domandarli con 
politezza; concioSaché non è giufto, che fia 
ftrapazzato chi cerca la fùa cautela da’ Ban- 
chi, fondati unicamente per lèrvigio del Pub- / 
blico . 

in. Abbiamo detto di fbpra nel §. 
che gli originali fi coniègnano a’ Giornalifii, 
cioè quelli di CalTa dall’ uSziale Efito <U Gaf^ 
fa , c que’ di Banco dall’ aiutante del Libro- 
maggiore de’ Creditori . Or i Giomalilci non 
fblamente fon tenuti di far la ricevuta , m» 
ben anche di dar conto degli originali, così del 
loro numero , come della loro fenttura , cioè 
che non fi tolga, cafn,ovlzi parola alcuna, o 
alcun verfb , o altro in efli , e che fieno tutti 
traferitti ; nè ve ne manchi alcuno , lotto m- 
na della privazione dell’ ufizio , e di rikrc 
al Banco ogni danno , che poteffe per tal 
mancanza loffrire (à) , oltre alle pene che 


(4) L. io, ff. de eden, in ptine. ^rgentarìus ra» 
tienes edere Juietur,’necintereJ},cumip/9 argentario con- 
ttoverfia fit . an cura alio. 1, ^fiia officium eorurrty 
atque minifierium pubUcam haiet cauffam . 

(b) la taluno de’ Banchi i GiomalifH danno 
malleveria per tal maacaaia , e per lo retto efemi- 
aie del loro impiego* . , 
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impongono le noftre leggi {a). 

Il metodo di trafcrivere gli origU 
nali su quefti libri è il lèguente.Si mette in 
tefta di ci Jcuna carta del libro il giorno, il mele, 
e l’anno , che cade per la filza di quella giornata; 
indi le cartelle ftampate , che riceverà nu- 
merate dall’ aiutante del Libromaggiore f P. 
I. ^- 5 ^ ) e finalmente le polizze, e le fedi, 
e i mandati, uno dopo l’altro, conforme fono 
ordinati nella filza , con ilcrivere allato alle 
partite i fogli, cioè un foglio, fe farà Gior- 
nale di Gaffa: due fogli, le farà Giornale di 
Banco: quelli fogli appunto , che 1’ ufiziale 
Pandetta notò appiè di cialcuno originale (§. 
ioo.)e con tralcrivere tutto e quanto in ef- 
fi , e ne' loro adempimenti è fcritto , e no- 
tato. Sidee però avvertire, che tra originale, 
cd originale non vi refti vuoto , e che la 
Icrittura fia continuata dal principio fino alla 
collettiva in modo, che non vi fi poffa per 
lo mezzo aggiugner altra fcrittura, nemme- 
no di un verlb : il tutto con carattere chia- 
ro, intelligibile , e con quell’ordine, col qua- 
le fi trovano gli originali infilzati nel laccio, 
lènza confonderli , e fcnza mancar nulla , o 
togliere, o mutar parola, o verlò alcuno, o 
farvi raffi ra , o vizio, o caffazione: e lè per 
avventura vi cadeffe errore , che non fem- 
pre fi può evitare nelle trafcrizioni , dee cor» 
reggerlo con replica nel verlò fteffo le fi 

po- 


(«) Fram. XIV, de Ftlfts §. 2. 
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potrà; altrimenti fui verfb , o nel margine. 

§.113. In cialcheduno originale, nell’ atto di 
trafcriverlo, il Giomalifta ofierverà le mancan- 
ze, nelle quali forlè faranno incorfi i com- 
pagni , o il Pandettario . e dee avvertirli , e 
if^zialmente vedrà le i fogli {xeno sbarrati 
vi fia la Bona del Libromaggiore, la Pagata^ 
e r In credito del Pandettario , e fé la lèm- 
ma notata dal Gaflìere appiè di ciafcuna po- 
lizza di Gaffa concordi coll’ altra della paga- 
ta , e difpofta ; e riguardo alle polizze nota- 
te in fede offerverà le vi fia anche la Bona 
del Libromaggiore delle notate fedi ; e fe la 
lèmma feritta dal Gaflìere , e nella Pagata 
del Pandettario concordi coll’ altra della no- 
tata , e dilpoffa nel corpo della polizza .* e 
qualora manchi alcuna di quelle colè, ne dee 
avvi fare chi l^tta ; acx:iocchè 11 accomodi 
r errore . 

§114. Terminata la traferizionc fono 
quelli uHziali obbligati non folamaqte a no- 
tare appiè deir ultima partita il numero de- 
gli originali traforitti , ma ancora a fomma- 
re tutte le partite carta per carta , e far la 
collettiva delle fomme delle partite dell’ in- 
tera giornata , e quelle comprovare coll’ altra 
notata neH’Elìto di Gaffa : e ritrovandovi di- 
vario, avvertiranno 1’ ufiziale , acciocché lì 
donde provenga il divario , anche fo 
uniti doveffer rifommare i relpettivi libri . 
Trovato l’errore dovran correggerai c farlo 
correggere .anco, ne’ libri delia Resta 1 fe 

oc. 
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occorre . I Giornalifti di Banco debbon prati- 
care k) fteflb coir aiutante del Libromaggiore 
de’ Creditori , avendo prefentc il libretto, di 
cui abbiamo ragionato nel io. 

115. Dovranno in oltre i Giornalifti 
fcrivere Ibpra quelli libri di lor mano , c 
di proprio carattere ; perciocché è vietato 
lòstituirvi altri lènza efpreffa licenza del Go- 
verno . Dovranno altresì compiere il feraeltrc 
di Icrittura pel dì 15,. di Gennaro , e pel dij 1 5. 
di Agofto di cialchedun anno 4 nè poflbno prin- 
cipiare il nuovo libro, le l’ antecedente adem- 
piuto interamente non avranno confegnato 
al Revilore • Riguardo agli originali reme- 
ranno nel loro cafibnetto , e fubito che il 
Revilbrc avrà deftinata la giornata per for- 
marne le filze , debbono trafportarli in Re- 
vilìone , ed alfiltere fìntanto che lira com- 
piuta r azione . Il Revifore in tal confegna 
dee avvertire al numero degli originali, com- 
provandoli coir Efito, aiutato da’ fuoi fubaltcr- 
ni; perciocché dovrà darne conto al Governo , 
fè dopo la conlègna fi troverà mancanza. 

Le chiavi del oaflbnetto , o della top- 
pa de’ Giornali debbonfi ben cuftodire da 
quelli uhziali , acciocché in loro alTenza sul 
libro , e fugli originali non li poffa com- 
metter vizio, o altra frode, nè li rubi alcuno 
di elfi : ed e vietato a’ Giornalifti l’eftrarre 
fuori del Banco il libro , o gli originali , e- 
conlègnarlia chichefia, nemmeno agliufizia- 
li , o a’ Governatori del Banco fteflo , fotto 

pena 
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pena della ardita dell’ uHzio , e dell’ altre 
fulminate dalle prammatiche ^ e leggi no- 
ftre {a). ' 

1 id. EfTendo richieft^uefti ofiziali a con- 
lègnarc con ordine qualcuno degli originali per 
premontarli in giudizio , dee avvertire, che ror- 

dine fiadel Delegato del Banco , o che appiè di 
quello vi Ha il decreto di ^equatur del De- 
legato : ed in tal cafo metterà al fuo luogo 
in vece dell’ originale , che egli coniègna, la 
copia fedele dei medefimo* appiè della quale 
avrà Icrittol’ Attitante , che k) riceve, effer 1* 
originale preflb di fe negli atti ; e legata a tal 
copia infilzerà ancora l’ ordine originale per 
fuo difcarico, e del Banco. 

1 17. Quanto alla puntatura , in que’ Ban- 
chi , ove il pratica di puntare co’ Giornali^ 
fono obbligati i Giornalifti ad afEftere aa 
ogni chiamata del Libromaggiore, e de’fùoi 
aiutanti: negli altri poi, ove fi fa coirEfito, 
avvegnaché in- tale azione fi trovino degli 
errori , che debbonfi correggere o co’ Gio^- 
nali, o cogli originali, sono nell’ obbligo i 
Giornaliili e^ere fèmpre pronti ad ogni cen- 
no del Libromaggiore per purificar tali er- 
rori . 

118. Ci refla a dir walche cofii del 
' Giornalifla de’ mandati. QuefU oltre alle 

colo 

r -,- ^ I. ■ ,1.1. - ■ «...I ■ 111 I 

(a) Quffto cafo aacbe i notato nelle malie- 
verie -, che il danno in alcuni Baschi da’ GioiiUlill!, 
etme abbiam detto di fepra>. ■ 
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Colè di fòpra notate, è obbligato! eziandio di 
offervare , fe i mandati fieno notati in fede, 
e nel calo contrario fubito farlo adempiere . 
Dee avvertire fe vi fieno i fogli della Pan- 
detta meflì a tutte le partite ; impercioc- 
ché non li dubita , che i^uella tal partita , 
ove manca il/ foglio , non lia Hata intavola- 
ta fui Libro rfiaggiote : e perciò dee avvi- 
làrla affinchè fi adempia. 

Di vantaggio è nel carico di codefto ulì- 
ziale il Ibmmar le partite di ogni mandato 
tralcritto , e comprovare le fomme coll’ ori- 
ginale: e trovandovi divario elàminerà donde 
provvenga 1’ errote , anche col fommare di 
nuovo l’ originale .• e trovato l’errore ne dee 
dar r avvifo al Libro maggiore , acciocché 
mandi a chiamare i Computanti , gli Scrit- 
turali , i Razionali , ed altri , cui fpctta , e 
li faccia emendare. Quelli ultimi non poflb- 
no pretendere, che fi mandino loro i manda- 
ti , per correggere gli errori , ma debbono ve- 
nir elfi nel Banco ; perciocché gli originali 
non poflbno ulcire dal Banco dopo efferlène 
fatta la Icrìttura fu libri . Se però 1’ errore 
làrà nella Ibmma intera del mandato , onde 
la notata fede fia di maggiore , o minor 
lèmma , dee il Giornalifta avvifarne l’ ufizia- 
le , che {nota , acciò lo corregga ; ed oltre 
a ciò dee quello ufiziale efaminare fu man- 
dati gli afiegnamend fiuti a più perfime , e 
di una intera quantità, e vedera^ lè nel ri- 
partimento fàttonc^Ie/p^ite “rffegnate com* 

*. ^ . . s POtt^ 
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pongano 1 intera quantità anzidetta ; e dar- 
ne 1 avvilo al Libromaggiore fe vi ritrova 
errore . £ finalmente dee ftare ad ogni or» 
me del Libromaggiore non fòlo per pun- 
tare cialchedun mandato f e le fue partite , 
ma per rivederle altresì ; poiché fpeflb vi fi 
Uovano degli errori nell’ intavolare i man* 

. Libri rnaggiori : aflìftenza troppo ne- 
ceilariaj poiché fi tratta di dar più, o meno 
ad uno per un altro , talora lènza adempiere 
le Condizioni , cui quel danaro farà lòggetto. 
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CAPO IV. 


Del^/f Revifione ^ e delP^ Archìvio . 


L a Bevifìone , e l’ Archivio fono . le o» 
mere desinate a rivedere, e a conlèr- 
, vare la fcrittura tutta del Banco , della qim» 
le abbiamo fin qui ragionato. La Revifione 
contiene la fcrittura di alcuni ultimi anni, 
r Archivio confèrva tittto il redo: ma non 
in tutti i Banciìi gli ultimi anni , chiamati 
di Revifione , fono eguali ; imperciocché il 
Banco di S.' Giacomo ne contiene anni fèi : 
quello del Popolo ne ha anni dieci : il Ban- 
co del Salvatore anni dieci : il Banco del- 
la Pietà anni tre e mezzo : quello de' Pove- 
ri anni dieci : S. Elig^io anni dieci: e lo 
Spirito Santo anni venti. Vi ^o impiega- 
ci tre ufiziali anziani , ed altri giovani 
f<^o il nome di Soprarmmerarj . Il primo 
degli anziani ha il nome £ Rew/ore^, 
altri due di primo, e fecondo aiutante .^I ìCk 
ti aflìflono nelle ^nze delia Revifioné^iié* 
giorni di negozio , nelle fefte di Corte , ed 
anche in Quelle di precetto, quando il bifo- • 
g^o lo richiede , e quando da’ Govemg|ifeci fi , 
tien feffìone , o fi numerano le Gaffe.' ' 

Le azioni che fi èfercitano in Revifio- 
ne aggiranfi fbpra quattro pittiti principali* 

- ■ 11 
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U primo è la confegna, la revifione , e 
la punta tura de’ libri . 

Il iècondo la fpedlzlone , e la puntata- 
ya delle polizze, delle fedi, e de’ mandati, clic 
vengono dalla Ruota. 

11 terzo la conlcrvazlone della Scrlttijra. 
Il quarto 1’ attenzione fu gli ufiziali \ e 
Sopranuraerarj del luo carico . Dilcorfcremo 
partitamente di cialcheduno di eflì. 

Riguardo al primo punto , in ogni fe- 
meftre, finito lo fpoglio, fi confegna al Re- 
vifore la fcrittura dell’ intero Icorso ièmeftre, 
cioè il Libro maggiqre de’ Creditori colle lue 
Giunte, e colla Pandeya , ULLibro maggiore, 
Regifiro , e Giornale d^le notate lèdi , i 
libri dell’Introito, e del P Aito , i quattro 
Libri^dell’ introito generale di Gaffa , e ’l 
R-cgfitro delle ‘fedi di credito : gli altri libri 
tutti delle CdTe delle monete , e de’ pegni 
fi mandanot in Revifione allorché fono com- 
piuti^ e quando non lervono^iù per regola 
degli ufizi relpettivi . Soltanto è permeffo 
a’ Giornalifti ^i confegnare i loro libri , e 
gli originali in efii copiati quindici di dopo 
il lemeftre , inclulovi il tempo dello Ipo- 
gUo. ^ ' 

La confegna dee averla il Revilbre 
dalle mani de’ proprietari degli ufiz] : c ri- 
guardo a’ òidifealifti,cialcuno di elTì dee con 
carta foscritta atte;ftare il numero delle 
fedi , e de’ mandat^ch’ egli- con legna ; e'I 
JR.evilbre indoro prelènZa dee farle numera- 
far.ÌL L re 
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re da’ Sopranumerar j i più probi , ed Entelli, 
genti f ciafcuno de’quali finita 1 ’ azione dee 
con lua foscrizione atteftare aver numerato 
le filze , ed efler nel numero conlègna- 
IO . Per contro trovandovi polizza , fe- 
de f o mandato mancante , dovrà avviar- 
ne il Razionale^ e quelli il Governo, ac- 
ciocché ne prenda conto dal Giomalifta , 
e quelli fuggiaccia alla pena nel cafo, , che 
non fi trovalTe la mancante . Finalmente dee 
aver cura il Revilòre che de’ fiiddetti origi- 
nali fè ne faccian le filze una per mele, e 
iè in qualche mele la icrittura Ila così valla, 
onde non fi pofli agevolmente maneggiare , 
ne farà due.* balta che gli originali s’infilzi- 
no col dovuto ordine, fi dillingua giornata 
da giornata , e rendali agevole il trovamen- 
to di cialcuna fede , o polizza nel bifogno . 

I IO- La revifione de’ libri fi là due volte : la 
prima fubito cJjjé i libri vecchi e nuo^ iò- 
no fiati fpogliati , e vefiiti : la lèconda do- 
poché i lit3ri vecchi fono fiati trafportati in 
Kevifione . Nella prima il Revifore co’fuoi 
aiutanti, colla Maggior prefiezza che/i può, 
dee com probare il bilancione , di cui fi è 
parlato nel 4 . pag., 8 . ed i conti fpogliati 
nel libro vecchio coV conti vefiiti nel libro 
nuovo , con avvertire a’ nomi , e cogno- 
mi de’ Creditori , alle fomiMt , alla qua- 
lità del danaio, a fogli, ed a tutti i nota- 
nienti , e menzioni che fono nel margine 
deli’ Avere : e ritrovandovi errore» dee lari» 


D I N A P O L I. i6s 

corregger fubito, e nel bilancione,e nel libro 
nuovo . Quella prima follecita revifione è 
necelTaria ; imperciocché dà alla Ruota il 
libro nuovo veftito con quell’ efattezza , che 
fi può , fe fi confiderà la vaftità della ferie- 
tura , che fi è fpogliata e veftita , e’I tempo 
di pochi giorni, ne’ quali fi & l'azione del- 
lo fpoglio . 

Nella feconda con applicazione feria 
ed attenta , e tra ’l tempo , e col metodo , 
che fpiegheremo , dee il Revifere rifòmma- 
re tutto il Libro maggiore , e le fue Giunte 
conto per conto fenza fretta : e non oftante 
la puntatura fattavi in Ruota, dee ripuntarlo 
tanto con gl’ Introiti originali di Gaffa , 
e col Giornale de’ mandati , quanto co* 
Giornali di Calla, c di Banco; e dopo aver acco- 
modato gli errori fili libro , ed anche fui bi- 
lancione ( fe là ranno di Ipoglio ) è nell’ 
obbligo di far acconvodare tali errori , cioè 
ouelli , che troverà negli Introiti di Gaffa , 
dal Gaffiere maggiore , con correggere la Rc- 
fla di Gaffa; e gli altri notarli in un libret- 
to chiamato deg/r errori , e fpeffo mandarlo 
in Ruota al Libro maggiore , acciò fi ac* 
comodino fui libro nuovo; avvertendo , che 
fe tra gli erroà vi làranno refte non fpo- 
gliate , onde lijfdebbano intavolare nel libro 
nuovo , non ìj intavoli il Libro maggiore , 
fe non làrà finito , che fieno tralcritte nel 
bilancione . ^ 

Riguatdo all* accennata puotatun dee il 
^ La Re- 
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^ 'Re^ilbre ■■ prima di ogni akro fare quella 
de’jnandati ; acciocché gli errori fi accomodi- 
' no dubito fili Libro nuovo ire fi ritardi 
l’ elàzione , che dopo lo Ipoglio fè né fa 
. da’ padroni. V . ^ 

Ì4r. . OlTerveranno il Revifòre', ed i fuoi 
‘aiutanti le partite tutte fpuntatCfCo&w fui Libro 
maggiore , e fopra le fiie Giunte , come fu’Gior* 
nali . Una tale fpuntatura indica , che in 
ciafcuna di effe o vi è errore, o l’ufiziale l’ ha 
così lafciata , per effer entrato in dubbio di 
errore. Tutte debbono eflì eiamihare, e cor- 
reggerne gli errori ; e per le partite di ftor- 
no le forfi cada il dubbio , che abbiano po- 
tuto paffare lòtto altra data, debbono elami- 
nare 1’ Efito di Gaffa talvolta dell’ intero fe- 
meffre, ed in tal modo dileguandofi il dub- 
bio o fi accomoderà l’ errore , o fc ne farà 
lo ftorno (Vedi Tav. I. ). Ed oltracciò deb- 
bono rilòmmare tutti i Giornali , anche quel- 
Igtó^gl’ Introiti di Gaffa , e de’ Mandati , e 
^H^rovare la collettiva di cialcuno di elfi 
Efito generale , e con gl’ Introiti origi- 
xtàli di Gaffa : alla quale azione impieghe- 
Tanrio anche i Sopranumerari più abili , c 
diligenti , obbligandoli a fofcriverfi, accioc- 
ché ufino maggior attenzione; imperciocché 
di (piace all’ ufiziale cnoratÒ, il trovarli in 
errore . » t 

^.- 1 12 . In tele azione debboH^l Revllbre, ed 
i lùoL aiutami formar due nòte : una di tut- 
te k partite polle a debito, le cui polizze però, 

le 
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le fèdi'; ed i mandati fien refpintl colla 
del Libro maggiore , e fui conto vi fu il 
legno per memoria ( fi parla perque’ Ban- 
chi , dove non fi pratica lo ftorno. Vedi Tav. 
IV.): !’■ altra lari di tutti i conti debitori : 
a.mbedue quelle note debbonfi tralcrivere nel; 
fine del Libro nel foglio ove è Icritto il bilan- 
cio del debito, e credito^ come tra poto di- 
remo.* ma la feconda de’ debitori è nell’ ob» 
bligo il Revilòre anco di ccnfegnarla al Razio- 
nale per prenderfi 1’ efpediente , acciò il 
Banco ne fia rimborfato . 

Compiute tutte quelle azioni , le 
quali hanno per ilcopo la puriHcazion del Libro 
da tutti gli errori , è obbligato il Revilòre 
a bilanciarlo , cioè a vedere le il credito , e’i 
debito fieno tra loro eguali . 

Il credito li è il lèguente, cioè . i. Le 
relle di fnoglio annotate nel bilancione , e 
purificate oal Revilòre , le quali fi debbono 
una dopo 1’ altra tralcriver tutte , e farne la 
collettiva lotto il Libro maggiore dopo il Finis 
che lòtto r ultimo conto vi Icrive il Ra- 
zionale . 2 . La nota di tutte le polizze , e 
fedi polle a debito , e relpinte colla Bona % 
c col legno 4* la qual nota funilmente li 
tralcriverà nell’ accennato luogo del libro ' 
colia collettiva . 

Il debito fi è il contante nelle GalTe, 
e nel Telòro dillinto fotto i conti feguenti 
I. Coffa maggiore amminijìrat a da N.N. Caf 
fiere Maggiore due. t. 

L 3 %. (wj/- 
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1. Caffa pìccola ammtnifìrrit a da N.N. duc t, 
Riguardo a quefta leconda fi trafóri vcran- 
t» nel fine del libro tutte le partite deircfi» 
to , ed introito anche della Gaffa de’ pegni 
giornata per giornata, con formarne la refta 
in fine di ogni mefe nella guifa , che fi pra- 
tica ne’ tre libri della refta generale , che 
fi tengono in ifccitura dall’ ufiziale che 
nota in fede, dal Razionale, e dal Calìierc 
maggiore ( Par. i. 17. ^.5^.48. ) 

3. E finalmente la nota de’ conti debitori, la 
quale anche fi trafcriverà tutta, un conto do- 
po r altro , e vi fi farà la collettiva . 

Ciò fatto il Revifore formerà il bilan- 
cio riftretto in due colonne, una del debito, 
l'altra del credito ; e lòmmando ambedue , 
vedrà fc bilanciano ; ed incontrandofi di- 
vario praticherà tutte le deligcnze per puri- 
ficarlo , ancoraché fi doveffe rifommare , e 
ripuntare l’ intera fcrittura da capo : nè dee 
tralalciare le diligenze fino che lo sbilancio 
non fia riftretto a pochi ducati ; impercioc- 
ché la pratica di tali purificazioni de’ libri ha 
fatto conofcere in tutte le Revifioni de’ Banchi, 
che riefce imponibile il bilanciare i libri a 
grano , conte fi fa nella Jcrittura doppia de’ 
Luoghi pii' f e baronali. E troppo valorofb 
e fortunato fi è quel Revifore , che riduce 
lo sbilancio a pochi ducati (/»). 

In 

^ ^ 

(«) Togliendofi da’ libri i conti fciolti , com« 

nel noftro progetto ( §• 79. ) forfè i libri fi bila»- 
(Crebbero a ^r»»$ . 
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In difcarico del fuo obbligo dee il Re- 
yìlòre compiere tali azioni , e bilanciare il 
libro prima dello fpoglio : e nel calo , che 
non gli rielea dentro il termine del ièmeftre, 
dee elporre , e dimoftrarne la caulà al Ra* 
zionale, e quelli al Governo; affinchè Telà» 
mini , e prenda lo Ipediente per rimediarvi. 
Sommo è l’utile che fi reca al Banco ,<ed 
al Pubblico col tenere i libri bilanciati. 

$.114- in alcuni Banchi anch’ è dei carico del 
Revilbre il numerare ogni giorno le fedi di 
credito ordinate dal Gallìere maggiore lopra 
i libri originali degl’ Introiti generali di Gaf. 

e comprovarle con quelle fatte dal Fedi- 
fta , con correggere gli errori , che vi fi tro- 
veranno : del cui numero nel fine di ogni 
mele ne dee il Revilbre far certificato , e 
confegnarlo al Razionale, o all’ ufizlale inca- 
ricato della llampa delle fedi . Vedi Parte 
lil. lóg. 

xS-Venghiamo al fecondo punto . Si è detto 
fepra nel §. i x.pag.xS- che le polizze degli arren- 
damenti , nelle quali fi domanda refta di 
Ipoglio, dalla Ruota li mandano in Revifio- 
ne . Or venendo tali polizze, è obbligato il 
Revilbre di farvi appiè la Ipedizione ; nel- 
la quale non dovrà egli fidare alla puntatura , 
a’fegni, e tranquilli { 3.; fatti allorché il 

libro non era fpogliato ; ma dee farla quan- 
do avrà rilbmmato , riveduto , e purificato 
r intero conto , onde non rimanga alcun dub- 
bio nella refea ipogliata . Non elTendovi er- 

L 4 rote 
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rare alcuno, dovrà Icrivere appiè delia f)oliz- 
zz la lo m ma in abbaco, e puntare fui libro 1* 
intera refta : ma iè nella polizza ri domanderà 
minor fomma della refta, perchè non voleft 
fe la parte efigere il frutto di tutti i fuoi 
arrendamenti , ma porzione , dee il Revifò- 
re , o ’l fuo aiutante, mettere la ipedizione 
iòlftinto della richieda fomma in lettere-; 
acciocché non fi dia occalione di frode; con 
far notamente nella colonna dell’ Avere , e 
puntare la porzione Ipelà , onde fi ne abbia 
notizia venendo altra polizza. Ed avverta di 
ixm mai tralalciare nella dÌ5edizione , che 
iàrà appiè della fcrittura della polizza, di no- 
tàre l’arrendamento < e le condizioni , che 
Iòne Icritte a fianco della colonna deU’'~^i;(?- 
te del conto, ailinchè la légni il Libro mag- 
giore nella iìona \ c '1 Paudettario la fàccia 
adempiere , come lòpra abbiamo detto nel 
iz. pag. 2^. (,5. Tav. II. n. 4. (a) . . 

1 Avvertirà ancora il Revilòre nel metter 
la Ipedizione appiè della Icrittura della pcJ5> 
lizzJ, di otì'ervare fui libro , le precedente- 
mente fiali meffa in altra. polizza limile, die 
fi afl'erilce dilpeilà; poiché in tal calò dovrà: 
dire nella fpedizione l^n^tcnta *-" pofia tn al- 
tra : e ciò perché lè; ne abbia notizia , e li 
-reljainga la prima , lè in apprefl'o làra alla 
Ruota efibita ^ • fe-iió. 


(^) Timo db fi evita qualora fi inatta in pra- 
tica il' merotk)- da noì proemio netta' ptffi 
Vedi la *ot»'Jf recedente . 
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«^•li^.Ri^ardo alle fedi di credito, e.alle rcfte 
di fedi di fpoglio , le quali fi mandano in Rcr 
vifione dalla Ruota , per mettere in chiaro 
le partite , o per caffarfi, o per puntarfi , o 
pure colie repliche Carte re/ia^ e come 
dire , e talvolta anche per le polizze notate iu 
fède , il Revilòre dovrà offcrvàre e adem* 
piere quanto da noi è detto di (òpra nel ^ 
12. pag. a5. favellando del Libro maggiore, 
che sfarebbe inatile ripeterlo. 

• ^.127. Trai carichi del Revifore cvvilaTe- 
fòreria Reale , di cui ha un libro feparato . 
In eflb nota egli , o un luo aiutante le po- 
lizze, le fedi, ed i mandati , che dalla Tc- 
lòrena al Banco fi mandano per fàrfène in-* 
troito , con mettervi la data del giorno , in 
cui fi fa l’introito, le lòinme, edi norai,c cognomi 
delie per/òne, in teda di chi fono le polizze, le fe- 
jli,e i mandati d’ introito: e dopo aver fatto 
appiè di effe il legno indicante di averle re- 
gillrate , le farà paffare nella Ruota per an- 
notarli lui Libro maggiore de’ Creditori . 
Per r oppofto rimeUcndofi in Revifione o 
'dalle Gaffe, o dalla Ruota polizza di Tefo- 
reria per porli in efito , dee egli , o ’l liio 
aiutante offcrvàre 1. le vi lia il credito , a, 
fc lia cialcheduna polizza lòlcritta colle Ib- 
Jite tre iòlcrizioni , e fpcziaimente da uno 
de’ Razionali delia Regia Camera. le il 
rilcontro notato appiè di effa dall’ uflziale 
della Telprena comlponda con quello , che 
è (legillrato nell’ iativito dei fùo |ibio, : 

<■_ qua- 

ì 
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qualora ciò manchi, dee relpignerla con no- 
tarvi la didiicoltà ; ma qualora nulla manchi 
la fcriverà nel luo libro a debito di quell’ in- 
troito, che fi è notato in iòrza di quel rilcontro 
..accennato .• e finalmente fcrivendo fotte la 
polizza Capti eft ratio, la rimetterà a’ Gaf 
fieri , o alla Ruota perchè vi fi dia il debi- 
to cammino. 

§.ii8.Quanto al terzo punto , la cura fpeziale 
del Revifbre, e de’ luoi aiutanti dee eflere 
la confervazione della fcrittura ; conciofiachè 
il Banco gli dà tutto il comodo per tener- 
la ben cultodita . Se fi lacera qualche libro 
ferà fùbito venire il Libraio ad accomodarlo, 
fe fi rompe un laccio delie filze, farà racco- 
glier gli originali , e metterli in ordine , e 
di nuovo infilzarli coll’ aiuto de’ Sopranumc- 
rari , e finalmente fospenderli al fuo luogo 
lenza confonderne 1’ ordine , acciò fieno fotto 
l’ocehio di ogni uno nelle ricerche, come 
meglio diremo ragionando dell’ Archivio . 

§,i 2 p.E’ efprefla legge del Banco, che i li- 
bri , e le originali polizze , le fedi , e i 
mandati non fi poffano eftrarre dalla Revi- 
fione; e che colui che ne ha bifogno vada 
egli di perfòna a leggerli in prelènza del 
Revilbre, e de’ fuoi aiutanti : nè le gli per- 
metta, che tenga penna .in mano, acciò non 
vi fia occafione di adoprarla filile carte che 
legge, per accomodare, o viziar la Icrlttura. 

I Libri maggiori fi debbono aprire , ed ofi 
fèrvare fòlamente dal Revifòre, da' fuoi aiu- 
tali* 


r 
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tanti , e da qualche Sopranumcrario di cono» 
fciuta probità ; cd è vietato a chichcfia an- 
che a perlòne di autorità di porvi le mani , 
e quando fi aprono, fattevi le ricerche, e le 
ofiervazioni, debbonfi ferrar fùbito ; conciona» 
che aperti que’ libri farebbero cfpofti alla pol- 
vere , e alla curiofìtà e malizia di chi leg- 
ge , e leggendo rivela i fegreti del Banco.* i 
quali fegreti fi voglion cuftodire con fbmrno ■ 
avvedimento e gelofia ; imperciocché i crediti 
tanto antichi, quanto moderni non poffono dagli 
ufiziali palefàrfi, fotto pena della perdita dell’ 
ufizio ; e fé taluno voglia fàpere Quanto "vi è 
fu quel conto , fòlamente è permefle rifpon- 
dergli e danaro . Quello però allorché 
fieno ficuri che quella perfbna è legittima , 
e che moftri la nota chiara del Creditore, 
cui quella fomma fpetta. 

Le ragioni di cuftodire il fègrcto de’ - 
crediti fono due. La prima perchè non fèm- 
pre il credito, che appari fee fui libro è del 
Creditore in quello deferitto , potendo effere 
di uno per un altro in tutto , o in patte, per 
le cagioni da noi efpofte nel 17. ragio- 
nando degli errori . La feconda fi è che 
chi non efibifee la fède non ha diritto 
di fàperne il credito , effendo il padrone 
dei credito 1’ ultimo giratario, non già quel- 
lo, in tefta di cui fta la fede . Nè vale 
il dire , La fede fi e difperfa , lacerata , 
imperciocché tali propofte fon qua« 

« Tempre faflè ^ ingannevoli , come la Ijx:- 

rienaa 
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rienza ^ur troppo ha fatto conofcere ; e per- 
ciò tón Jàvio avvedimento ferba il Banco 
il lègreto , e la roba al padrone , refpignen- 
do chi fenza diritto la pretende . 

i:?o.Sola mente da’ libri fi poffono eftrarre le 
partite, i bilanci degli arrendamenti , e le 
copie degli originali legati nelle filze , non 
già i bilanci delle fedi di credito ; poiché è <■ 
vietato lènza 1’ ordine in ifcritto del Delegato. 
Ghe fé dovrà talvolta confègnarft un origina- 
le delle filze per ordine del Magiftrato , il 
che avviene di rado , non mai fi confegnerà 
fenza l’ del Delegato. 

Il Revifòre dee avvertire, e parimente 
i fuoi aiutanti , a non far ufeire le copie de^ 
gli originali e de’ bilanci , o le partite de^ 
Giornali con errori : quindi proccurerà , che 
fien comprovate prima di confegnarfi allp 
parti, e che fia folcritta cialcuna partita , o 
bilancio o copia daU’ufiziale , che 1’ ha tra- 
fcritta , acciò ne porti il cariqo ; poiché non 
è polTibile, che egli co! fuoi aiutanti poffano 
attendere a tali comprovazioni. E parimente 
non fara ni Revi fere ufeire la fea feferizione, 
o degli aiutanti appiè di ferittura fenza l’e- 
{fratta , e lènza il liiggello del Banco , che 
egli , e 1’ aiutante conlervar debbono lotto 
chiave. 

§. 131 . Finalmente pel auano puntoè obbliga- 
to il Revjfore di attendere alia condotta de- 
gli ufiziali Sopramuuerari ; peiciocchè quelli 
lono imiitediatame;ue a lui iùbordlaati , ed 
ik’'. 1 " in. 
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in fùa aflenza a* fuoi aiutanti * Può quindi 
comandarli , e farfi lètvire in tutto ciò che 
occorre pe’ libri , e per le filze , e in tutto 
ciò , che riguarda il fervizio del Banco , è 
del Pubblico; conciofiachè è loro dovere di 
alfiftere, fecondo che richiede il bilògno,in 
tutte le ore , e nelle fefte di Corte , in quel- 
le di precetto, e fèmpre che verrà nel Ban- 
co il Revilòre, o alcuno de fuoi aiutanti , o 
che ciafcuno di elìì gli ordinerà di venire . 
Tal fu la legge della loro ricezione : e le 
alcuno di effi voglia operare a capriccio , o vero 
fia di mal coftume, dovrà il Revilòre riferir- 
lo al Razionale, e quelli al Governo, accioc- 
ché lo corregga , o ’l mandi via dal Banco. 

Nel rivederfi i Libri , e le loro Icrit- 
ture il Revilòre , e gli aiutanti non folo av- 
vertiranno agli errori, ma agli ufiziali altre- 
sì , che r hanno commeflì ; agli abbachi non 
ben formati , a’ caratteri non intelligibili, alle 
caffazioni , alle viziature , e ad ogni altro , 
che deturpi la Icrittura, ove fpezialmente vi 
fia pregiudizio del Pubblico , o del Banco 
proveniente da ignoranza , o da dolo • E ri- 
guardo alla cuftodia del fegreto , dee il Re- 
• vilòre avvertire, che lòpra i Libri maggiori 
vi fieno degli ufiziali di’ Iperimentata pun-, • 
tualità, e di buon coftume : e ogni volta che 
fi avvede di mancanza in ciafcheduna delle 
o«fe fuddette , dee avviarne i luperiori , ac- 
ciécchè provveggano al dilòrdine. 


Veri- 
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Venghiatno all’ Archivio. I Banchi { ec- 
cetto quello della Pietà ) non lòno ftati fab- 
bricati di pianta a tal ufo: da calè di abita- 
zione quali erano prima, fono flati i palagi 
ridotti ed accomodati per officine di Ban- 
co. In tali accomodi non fi pensò più avan- 
ti : fi deftinarono per gli Archivj poche came- 
re , c forfè fi credette , che baftaffero : ma 
il tempo ha fatto conofcer l’ errore ; imper- 
ciocché oggidì quafi tutti i Banchi colla com- 
pra delle vicine cafè , e con cacciare i pi- 
gionanti dalle proprie che fono ad eflì le- 
gate, fi fono a difmifura ampliati gli Archi- 
vi. Alcuni però fono ben ordinati, altri fono 
divifi in più parti, onde debbono gli ufiziali, 
e i cittadini andar qua , e la vagando per 
rintracciare i libri , e le filze al loro bifo- 
gno, anche perchè non tutti i libri , c le 
filze fono fituate nello fteflb luogo relativo 
agli anni , cui fpettano . Noi defidereremmo 
che le parti , onde fono gli Archivj divifi , 
o fi uififfero tra loro,o almeno fi rendeflero 
comunicabili quanto fi può , per rimediare a 
tale Sconcerto. 

Tutta la fcrittura de’ Banchi dal giorno 
di loro fondazione fin oggi fedelmente fi con- 
ferva in tali Archivi, ccc-etto gli ultimi an- 
ni a noi vicini, che fi lafciano in Rcvifio- 
ne , come abbiam detto nella pag. ido. 

Air Archivio prefiede un ufiziale anaii^ 
no appellato Archivario, ed ajutanl^ 
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ed unO) o più Sopranumerari , come il bi> 
fogno richiede . 

^.i^a.L’ ordine, che fi tiene nel fituare ili- 
bri, e le filze, è il lèguente. I Libri mag- 
giori de’ Creditori , le loro Pandette, i Gior- 
nali, gli altri libri delle notate in fede fo- 
no pofti in giro nelle mura delle camere 
fopra alcuni armarj di legno ; ed in alcuno 
de’ Banchi nel mezzo di certe lunghe làle 
vi è fituato un altro armario appellato Gale- 
ra , ne’ cui lati fi veggono i mentovati libri 
fermati . Qucfti armarj fono a due , ed.a tre or- 
dini : i fùperiori tengono i Libri maggiori 
colie loro Pandette, uno appreflb l’altro co» 
ricati per l’ordine conlècutivo de’ fcmeftri j 
<]uello di lòtto tiene i fòli Giornali relativi 
a’ libri fùperiori , erti come nelle librerie fi 
tengono i. libri in foglio. 

’ I Libri maggiori, e le Pandette fono 
pofti in modo, che fi poflbno aprire, e leg- 
are , uno diftinto d^^ll’ altro, nello fteffo fico 
giacciono . 1 Giornali fi traggono fopra 
fcanni per aprirli, e leggerfi»^. 11 che è ben 
fatto, e noi defidereremrao*.>che cosi foflero 
iituati in tutti,^ Banoki ; ma in alcuni di 
elfi , per 1’ anguftia dcj. luogo non han po- 
tuto allargarli gli Archivj , c fi trovano i li- 
bri riftretti in nodo , che non fi poflbno ri- 
'Wgcte , ed aprire , lènza la forza di più 
Sopranumerarj , e anche de* facchini ; poiché 
fòpra i Libri maggiori Ibn fituate le Pandet- 
te * nc vLrimane iuogo tra Ubco • e libro . 

- gk 
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Gli altri libri, cioè quelli degl’ Introiti 
nerali , e le loro copie , gli Efiti, gli Squar- 
ci di Gaffa , ed altri , o mancano , o lono 
fparfi in var] luoghi fènz' ordine : le filze 
non fono fofpefe fopra i Libri maggiori ad 
effe relativi : i Giornali Ioto fituati uno fo- 
pra l’altro, non come i libri nelle librerie, 
ficchè volendofi prendere quel di lotto , U 
debbono togliere quelli, che gli fóvraftano^ 
Vorremmo 'eziandio , che le lonure di qu^ 
He camere*foffero tutte a vòlta. E’ vero che 
tal fabbrica è dispendiofa, ma non vi è nui 
glior fpefadiqhella,che iàflì per lo Pubblico, 
che affida al Banco le proprie foftanze . Una 
partita di. Banco può' -fàlvare una caufa , c 
foccorrerT'uttti famiglia. ^ 

L’ Archivàrio , e ’l fuo aiutante, debbono 
afliftere in Archivio egualmente come il Re- 
vifbre.Vedi paj;. ido. 

^.12 a.Ogai 3«i?o nel fine dello fpoglio di Di- 
cembre, ih Revi^re confegnerà alf|ArcHiv^ 
rio r intera fcrcfCura di un anno , cn^ il pm 

antico della- Uevifione. Egli la farà fituare 
negli armari , ' Ma camera ov e l ultinio 

anno. 1 libri fi terraifno fem«e chiufi, e le 
filze fempre fofpefe , e non lolamente per 
mezzo del fuo aiutante, e de’ Sopranumerar), 

ma ben anche de’ facchini, e «Ipgli Icoparon del 

Banco ne faran togliere la polvere, e le lori 
dure ; e baderanno che fieno in^uogo licu- 
ro dall’acqua* e dall’ umido ; perocché la 
polvere , e i’ojéUofbnole duecofe conlumatria 
dciìe carte. 
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134. Si è detto nel 125. che dalla 
Ruota fi mandano in Revifione le polizze 
degli arrendamenti colle richiede delle ielle 
di Ipogllo. Tali ielle han caufa talora da’ 
libri antichi in Archivio , Ipezialmente ne’ 
Ranchi , ove pochi anni vi fono in Revifione. 
Dee quindi 1 ’ Archivario rivedere , nlbmma- 
re , e purificare- l’ intero conto , farne poi la 
Ipedizione, e rimettere la reità in Revifio- 
ne ; la quale fc non farà eguale alla iella di 
Ipoglio intavolata nel primo libro della Re- 
vi fione , fi dovrà dal Rcvilòre accomodare , 
e purificare fino al libro corrente ; e quii) di 
farne la Ipedizione alla Ruota. 

In tale azione 1 ’ Archivario non man- 
cherà di mettere allato alla Ipedizione quel- 
le condizioni , che lorfi troverà efler al de- 
naro di quel conto, per regola del, Revilòre 
che dee fare 1’ altra Ijjedizione . 

Così anche per le fedi di credito , e 
polizze notate in fede, che dalla Ruota H 
mandano in Archivio , fara T Archivario lo 
fleflb , che pel RevKòre abbiamo accennato 
tiei 12. pag. 25. e z 6 . 

135. Non ripetiamo quello, che per la 
Rcviiione abbiam detto nel 129. e 130. 
poiché la fteflà legge dee l' Archivario offer- 
vare nella fìaa officina . Riguardo però alla 
cuftodia del fècreto, oltre il già fcntto nel 
citato ^ luogo , e nel fine dct^ 130. 
r Archivario nelle richiede di refta , o dì 
creduta refta di denaro fopra i conti antichi, 
f*ar,ll. JA av« 
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avvertirà agli equivoci de’ nomi , e de’ co- 
gnomi ; poiché fogUono gli fteill indicare 
perfone diverfe; oppure V intavolature fatte 
negli fpogU de' libri fono di uno per un al- 
tro, di una (bmma per un’ altra , come ab- 
biamo detto nel ^.17. parlando degli errori. 
Avvertirà altresì al tempo feorfo ; perciocché 
certe refte antiche non poflbno appartenere ad un 
giovane , che le richiede , perchè abbia il nome 
e’I cognome della perfona intavolata su’ li- 
bri : avvertirà al carattere , oflervando qual- 
che filza ove fta il carattere della perfbna 
intavolata, forfi dillìmile dal carattere della 
perfona , che cerca l’ antica refta . E final- 
niente dee l' Archivario allìcurarfi della re- 
ità cercando 1’ origine dell’ introito , e pun- 
tando gli efiti, con oflervare anche nelle filze, 
lè occorrerà , gli originali ; perciocché foven- 
ti volte con tali diligenze u è trovato , che 
le refte, che fi vogliono efigere , lòno er- 
ronee , oppure non appartengono a quel con- 
to , e a quella perlòna intavolata fu libri . 

13Ó. Come quelle ricerche fi fanno 
per lo più coir affertiva di efferfi dilperlè le 
fedi, e da’ Delegati s’ordina che fe ne fec* 
ciano atteftati dagli Archivarj , colla formu- 
la prout patet ex libris , debbono gli Ar- 
chivari delcrivere le pofizioni de’ libri , c 
ciò che nel Banco fi pratica ciica tali pofi- 
zioni , fpezialmente lè gli atteftati fi debbano 
fare fu’ conti condizionati, di depofito", o lò- 
pra quelli , ove fono fequellri , ed altre con- 
k * di- 
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dizioni . Ordinano anche i Delegati di farfi fe- 
de su degli Squarci di Gaffa , o lopra i libri 
de’ rilcontri : su’ quali libri è co6 pericololà 
il dar de* giudizi ; ^rciocchè quafi tutte 
fon congetture . Quindi debbono gli Archiva- 
rj contenerli sulla fpiegazione delle femplici 
pofizioni , e pratiche de’ Banchi : e lè mai 
foffero coftretti a dar giudizio , 11 debbono 
reftrignere ne’ termini di può effere , è faci» 
le , par chiaro ; poiché ( come abbiamo 
detto nella P. I. ip. pag. 54. ) il Magi- 
ft rato, con al tre pruove negli atti , e con altre 
circoftanze della controverlìa unite alla poli- 
zione de’ libri, ed alla pratica de* Banchi » o 
decide , o commette la perizia , ed i periti 
datano poi i giudizi • . 
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Nuovo Metodo per' confervare nella 
Reviftone ^ e nelP Archivio de' Ban- 
chi le originali fedi di credito 
le polix^e^ed i mandati pofti 
in eftto, 

^.137 A Ubiamo già fcritto di due Métx)di,uno 
JLX per conciliare due cofe oppofte, cioè 
r ammettere nelle Gaffe i rilcontri , ed evi» 
tare i danni , che i rifcontri recano a’ Ban- 
chi; un altro per evitare, le falfità fòpra l 
conti fclolti . Ninno de’ due veggiamo che 
ha ancor meffo in dècuzione non lènza 110- 
ftro rincrelcimento. Scriviamo del terzo, ma 
all’oppofto abbiamo avuto il piacere, che ha 
flato meffo In opera prima di effere da noi 
icrltto , e fpbblicato . 

Non v’ ha dubbio , che dalla mercatura , c 
dagli fcanni di Ragione abbia avuto origine 
la Ragion di Banco , e la fua fcrittura . l 
Banchieri antichi aveano , come hanno gli odi- 
erni mercatanti tra la Icrittura de’ loro Ican- 
ni le originali polizze , ed i viglietti de cambj, 
de’ quali ogni anno ne formano un fàcchet- 
to , che anch’ oggi rawifiamo nelle ftanze 
de’ loro negozi , cogli abbachi Icritti al di 
fuori , che indicano gli anni , in cui le car- 
te in effo racchiufe furono in commercio . 
Or le filze degli originali , che fi tengono 
. nella 
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nella Revifìonc e nell’ Archivio de’ Banchi 
fono ^a guilà degli originali , che (i lèrhano ne* 
facchetti , e nelle ft^ze de’ pubblici merca- 
tanti col divario , che ne’ Banchi s’ infilza- 
lo ne’ lacci , e fi iòlpendono nell’alto delle 
ftanze della Revifione , c liell’ Archivio , e 
chiamanfi filze, e quelli (is’ mercatanti fi re- 
fttingono ne’ làcchetti: 

Nel pafiato lècolo , e nel principio di 
quello non era sì valla la fcrittura de’Banchi, 
quanto lo è da circa 30. anni , fpezialmente la 
corrente ; poche ftanze ballavano un tempo 
per conlèrvarla ; oggi non baftantJ apparta- 
menti interi : allora era facile il folpendere , 
c ’l calare dall’ alto le filze , perchè di poca 
mole; di fomrao incomodo oggidì rielce, per- 
chè le filze fon lunghe , c di pefo . 

Il nuovo Metodo , che intendiamo di fori- 
vere, prende di mira le filze della Revifione 
e dell’Archivio , ed i mali , che apportano 
alla fcrittura de’ Banchi. Quindi fa a uopo 
dell’ uno f e degli altri iàr diftinta defori- 
zione . 

^ § iq8.Le filze fono compolle di originali, 
cioè delle fedi di credito, delle polizze, e de* 
mandati pagati ,e deforitti ne’ libri dell’ Efito 
f 24. foq. } . Qpelli originali fono di 
Gaffa, e di Banco, e le filze, che li rellrin- 
gono, fi appellano anche di Cajfa , e di Banco, 
e quelle, ove fono infilzati i mandati, fi ap- 
pellano de Mandati. 

Le filze di Gaffa , perchè abbracciano gU’ 
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originali di maggior numero, ibno due ogni 
mefe .* quelle di Banco , perché ne hanno 
meno fono due in ogni femeftre (a) : e quel- 
le de’ mandati fono due' in ogni anno. 

Gii originali fono preffo ^i ufizìali detti 
Giornanti per traforiverfi . Dopo lofpoglio, 
fono quelli nell’ obbligo di confognarli al Re* 
vlfore numerati ( §• 119. ); ed in foa pre- 
fon za, o de’fuoi aiutanti, d’ infilzarli ne’lac- 
ci. Eccone l’azione. 

Evvi in Rcvifione un ceppo di legno alto 
da terra palmi tre, e mezzo ; su di quello 
un Giomalifta , ex. gr. colui che conferva 
gli- originali della giornata de z. di Gennaro 
1787. ne mette porzione , e vi adatta nel 
mezzo la punta di un ferro , e battendovi 
fopra con un maglietto di legno , vi fa uit 
buco capace di ricevere un laccio , o fia un 
fimicello di canape^roflb meno di un dito*, 
e con un pungolo -tii ferro, eh’ è nell’ eftre- 
mo del laccio infilza quella porzione ; e nel- 
lo fteffo modo a parte a parte infilza V in- 
tera giornata de* 2. di Gennaro 1787. Ciò 
fatto fi accolla al ceppo il Giornalifla che 
confèrva la giornata de’ 3. di Gennaro 1787. 

• , ■ . ^ . -C'fo 


(a) Si dice femeftre non già perché fi compon- 
ga ,di Tei mefi , ma perché la fcritmra di Banco fi 
divide in due parti in ogni anno r la prima da’ 2. di 
Cenaaro per tutto il dì 28. di Luglio ; la feconda 
dal dì 8. di Agofto per torto il dì 24. di Dicembre. 
Ne’ giorai intermedi fi fa lo fpoglio f §-4. pag- 8.(. 



DI NAPOLI. i8? 

e fa lo fteffb .* c così tutti gli altri Giorna- 
lifti un dopo 1' altro per ordine delle gior- 
nate fino a’ 15. di Gennaro 1787. Infilza- 
ti gli originali della metà del mefe di Gen- 
naro, fi ftringono nel laccio, ne’cuieftremi 
vi fi mettono due cartoni di groflezza me- 
diocre, e di lunghezza , e larghezza eguali 
al foglio della fede di credito . Nella ftccia 
efteriore del cartone di fotte, con lettere ma- 
jufcole vi fi fcrive il giorno , il mele , e 1* 
anno, cui appartengono gli orrginali infilzati, 
e vi fi & un nrido : nel cartone di fbpra 
vi fi fa del laccio fteflb un cappio per fb- 
^ender la filza a certi piuoli di legno, con- 
ficcati nelle travi di lòtto la fofiitta delle 
fianze della Revifione , e dell’ Archivio . 
Non altrimente fi pratica per le altre filze 
lufleguenti di femeftre in fèmeftre. 

jp.Qucfia è la pratica che circa gli originali 
fi è tenuta , e fi tien tuttavia ne’ noftti Ban- 
chi : ma la Iperienza ci ha dimoftrato , che 
non fia ficura via a confèrvarli , per più ra- 
gioni . 

I. Perchè le filze fono di fòttil carta, la 
quale efpofta all* aere ed alla polvere , in 
Drogreflb di tempo fi guafta,e confuma . In 
ratti le filze del ^olo paffato , e del priitcipio 
di quello han mutato forma ; perciocché man- 
cano i quattro angoli delle carte , e ’l mar- 
gine è rolò in guilà , che non fi conofee la 
Krictura ., nè fi può leggere . Ma fi rifpon- 
de , che efiftono i Giornali , ed in efiì gli 
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originali fi trovan trafcritti. E’ vero , e noi 
re fìam d’ accordo : i Giornali antichi fon tra- 
fcritti diligentemente , non già i moderni : 
da circa |?o. 40. e forll 50. anni in qua le 
trafcrizioni non fanno onore agli ufiziali , 
che vi fono flati impiegati : una buona parte è 
di cattivo carattere; e gli errori s’ incontra- 
no continuamente /quindi le partite fi eltrag- 
gono alla peggio ; onde dagli Avvocati , e 
dal Magiftratq fi refpingono per correggerfi, 

O' per eflrarfi le altre dagli originali , o fi 
mandano de’ periti per farne la comprova- 
zione . 

II. Le filze perchè di groflb volume , e 
di grave pelo , tono a maneggiarfi difficili 
più di quel che fi crede : in alcuni Banchi 
vi ha de'facchini provvifionati per fofpenderle, 
e calarle giù dalle travi , ed anco vi fi ado- 
pranle c'arrucolc: in altri Banchi i Sopranu- 
merari con alcune afte ferrate fanno lo ftefso, 
c quotidianamente le filze cadono a terra , e 
come non poffono per lo grave pefo portarfi 
a mano, avviene che fi traggan pel lùolo , 
e con effe traggafi e polvere e lordura; ol- 
tre che fi lacerano, ftrafcinandofi . 
m. Si rende malagevole parimente il ritrovar 
nelle filze gli originali a richiefta del Pubblico, \ 
o-per purificare ne’ libri gli errori; imperoc- 
•chè richiedendoli a tale azkme la guida del 
iLibromaggiore de’ Creditori , de’ Giornali , 
o del libro dell’Efito, ed effendo le giorna- 
<te piene oltremodo di fcrittuxa, nel rivolger- 
. . u le 
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li le carte , ^zialmente de’ Giornali , sfug- 
gono le partite di lotto gli occhi : oltreché 
nello slargare le filze colle mani fi lacerano 
gli originali , nè tutti hanno la pazienza o 
d incollarli , o almeno di metterli al loro 
luogo; ni a gli metton da parte , e così refta- 
no in Reviuone , o nell’ Archivio, nc’ cafso- 
netti , o ne’ Tacchi . 

I V^-Un tempo gli originali fi confegnavano a 
ciafchedun fèmeftre al Revifore numerati; e’I 
loro numero fi comprovava col libro Efito ( 
ipi .pag.iói.), e Te alcuno di effi ne mancava, 
era obbligato il Giornalifta a dame conto : e 
perciò quelli -ufiziali davan malleveria al 
Eanco ; il che fin oggi fi pratica in alcuni 
Ranchi . Or una tal numerazione per la 
vaftità della Icrittura , e degli originali og- 
gidì fi trafcura:e quella è una delle ragioni, 
onde nelle filze fè ne trovan mancanti . 

y. Sogliono fpezzarfi i lacci, e cadono gli 
originali a terra, e qua, e là fi difpergono, 
li dilordinano, e confondonfi tra loro . E* 
vero , che coll’ ajuto del libro Efito poflbn 
riordinarli , e nuovamente infilzarfi , e così 
praticano: ma l’azione non Tempre rielce e- 
latta ; imperocché talora vi rimane del di- 
rende a ritrovarfi nelle ri- 
chieile del Pubblico, o per emendar gli er- 
rori difficile, e TaticoTo. 

.. finalmente facendofi negli originali 
il buco col fèrro, ed infilzandovi quel laccio 
( o piuttofto funiceilo } fpefTo la carta , che 
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é lottile j li lacera, e fi logora quel lup- 
TO apounto , dove è Icritta parola , o fil« 
laba talora di decreto, di lòfcrizione di Giu- 
dice , o di conlènlb ec. con danno degl' in- 
tereflati ; perocché ne muta la follanza , o ’l 
lènlò . 

' Riflettendo Ibpra quelle colè i Gover-v 
natori de’ Banchi nan conolciuta la necelHtà 
di un elficace rimedio: ma varie difficoltà 
ièmpre ne hanno impedito 1’ clèeuzione >. 
Nel Banco di S. Giacomo , >lbno parecchi 
anni paflati li pensò a racchiudere gli 
originali di giornata in giornata in alcune 
calTette di caitoni ; or come gli originali 
anche rellavano Iciolti nelle cafiecte, Iblamente 
ìnlìlzati in piccioli lacci, e '1 loro numero 
recava confpfione nelle camere dove eran fi- 
tuate, ne fu folpefo l’e&cuzione. 

^.140. Avendo noi penlàto ad un Metodo, et 
è riulcito di efporlo a’ Governatori del Ban- 
co dello Spirito Santo . Egli è flato elàmi- 
nato con fame anche il modello, e Iciogliere 
tutte le difficoltà, che fi proponevano , e che 
credevafi potere oliarvi ; le n’ è quindi «v 
dinata 1 1’ efècnizione , la quale tratto tratto 
va fuperando felicemente la prima idea, che 
He avevamo cmicepita . Egli fi è il feguente. 

I. Slacciare tutti gli originali di ciafchc- 
duna filza, e comprovarli co’ notam.enti , che 
di giornata in giornata lòno ferltti nel libro 
Efito ( 14. ) e porli in ordine nella gui- 

fà in detto libro lòno aiaaotati . A quella 

di. 
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dilicata azione richieggonfi due ufiziali , che 
baderanno fòprattutto a non difperdere , o 
confonder T ordine . Laiceranno nelle fllz» 
le lòie cartelle ftampate de’ pegni, de’ quali 
abbiam ragionato nel§.44. P.I. Di poi (ì hanno 
a feparare gli originali giornata da giornata • 
Spedo accade, che vi manchi qualche origi- 
nale : or nel luogo ove manca fi metterà 
un mezzo foglio di carta, con ilcrivervi Man-- 
ca r originale di due. t. in tefia di NN. pa- 
gabile a N. fta tr aferitto net Giornale : o 
pure li farà la copia dal Giornale , e lì met- 
terà nel luogo dove manca 1* originale , 

IL Degli originali farne de’ Volumi , ta- 
lora un Volume di i. a. 3. e 4. giornate,© 
talora di una giornata fame fino a 4. Volu- 
mi . Quello nalce dall’ ineguaglianza delle 
giornate , le quali ora Ibn di poca quantità « 
ed ora Ibn numerofe : fi regolerà l’ azione 
in guilà , che ogni Volume non contenga 
meno di Soo. nè più di 1500. originali , af- 
finchè i Volumi fi poffan maneggiare , nè fi 
guaftino per la mole. 

III. Follarli , cioè metter nella teda di 
ogni originale gli abbachi 1. 3. ec. dal 

principio fino al fine di ciafehedun Volume. 
Quelli abbachi debbon corrifpondere agli 
altri del libro Efito , ed agli altri , che 
far fi debbono dietro i Volumi 9 come 
più fotto fi dirà . Ma riguardo all’ Efi- 
to, come quello libro contiene uno dopo 
r altro i nomi , i cognomi » e le iomme 
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di tutti gli originali pofti in efito in clafche- 
duna giornata, e come allato di ogni partita 
vi fono i fogli del Libromaggiore de’ Credi- 
tori corri fpondenti agli originali ne’ Volumi; 

S iuindi fa d’ uopo , che rigorolàmente fi of- 
ervi ciocché abbiamo foritto nel §.• 24. cioè 
che ogni originale fa fneflb in ifcrittura 
coir ordine de’ fogli del Libromaggiorc prin- 
cipiando dall’alto, e terminando al foglio 
baffo ^ e che alla tefta di ciafoheduna pagina 
del libro Efito fi metta il foglio del Volume 
relativo alla prima partita , cme in effa pa- 
gina è Icritta : partita , che corrifponda nel 
nome , nel cognome , e nella fomma all’ ori- 
ginale ,che in quel foglio è cucito nel Vrdume; 
imperciocché colla guida de', fogli del Libro 
maggiore de’ Creditori fùbito fi troverà la 
chicfta partita nella pagina del libro Efito , 
e colla guida del foglio meffo nella tefta del- 
la pagina del libro Efito fiibito fi troverà 
l’originale nel Volume: fcn za fallo dee quell’ 
originale efl'er notato tra le partite di quella 
pagina . 

IV. Mettere nel principio del Volume dùe 
fogli di carta bianca ( da’ Librai nominati 
ftrflguardi ) sì per conlervarC gli originali » 
come per notarvi nella fronte del Volume la 
giornata , o le giornate , che il medefimo 
contiene, cd i fogli, co’ guali'ogni giornata 
comincia , e finiice : poiché Icbbene colla 
guida del libro Efito, e mercé ^ de’ fogli del 
Volume medi nella teiU di ciafouna lùa pa< 

gina 
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gìna fi trovino ad ogni richiefta gli origina- 
li , come fopra fi è detto, nondimeno è ben 
fatto , che in fronte di ogni Volume fi leg- 
ga di quante giornate è comporto , e veg* 
gar.fi i fogli , che le dirtinguono. 

V. Cucire gli originali per comporne de* 
Volumi nel fèguenté modo. Si unilcano in» 
fieme circa venti originali un lòpra T altro , 
cioè quelli di mezzo foglio ad uno ad uno, 
e quelli di un quarto di foglio a due a due 
lìcchè formino un mezzo foglio ; avverten- 
dofi di ferbar 1’ ordine degli abbachi della 
foliazione , e che nel lato dove s’ hanno a 
cucire, fi combacino . Dopo di ciò qutrta 
porzione di originali uniti (che chiameremo 
ma?2uale ) fi cuce con punti larghi tra loro due 
dita, quanto più fi può nell’ orlo del detto 
Iato, ma al di dentro della carta. Si cuci- 
ranno così molti manuali ; effondo dipoi 
leggier colà il legarli in un volume col te- 
lajo da’ legatori , con tre cordoncini di pelle 
bianca . Ma quando faranno così legati mol- 
ti manuali in un Volume , allora lui dorfo 
del Volume fi darà la colla di pelce , e vi fi 
adatterà un pezzo di carta ftraccia in modo 
che gli orli tutti degli originali , la colla, e 
la carta lòprapportavi co’ cordoncini , e còlle 
cuciture , facciano un corpo folido . Nè olla, 
che dal Magirtrato fi ricniegga qualche ori- 
ginale ( nò. e 1:^0. ) poiché cialcun 
originale effendo incollato nell’ orlo , è age- 
vol colà il toglierlo feruta lacerarlo , e frap- 
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TOrvi^la copia , come ft e fkto nel Banco 
dellò Spirito Santo* 

VI. Rivedere il Volume a carta a carta 
dal principio lino al fine.* a fe qualche ori- 
ginale vi il troverà Iciolto, fubito ricucirlo , 
O' incollarlo nel luogo ove la foliaùone lo 
chiama. Tal revillone ièrvirà ancora per la 
comprovazione de’ fogli , e per diftendere , 
ed accommodare gli eftremi degli originali 
fé faranno acxxirciati, o ripiegati , o leu , o 
che per eifere più lunghi , e larghi efcon 
iiiorì del Volume. 

VII. Avvolgere i Volumi con^pergamene 
i^rtificate al di dentro da cartoni , e ilrin- 
gnerli con legacci di pelle bianca. 

Vili. Dietro ogni Volume , come lì ufà 
co’ taffelli de’ libri, imprimere, per gli origi- 
nali di Gaffa, l'anno, il mefe,e la giornata, 
o le giornate , che il Volume contiene colla 
lettera G. che indica gli originali di Gaffa 
coà . > . 

17*7. 

C 

, GEN: 

1.2.^ 

i ' ■ 

Per quelli di Banco , come i Volami fi 
finno di meli, e non di giornate, fi impri- 
merà l'anno, il mele, o i meli, che ciafche- 
dun Volume contiene con' la lettera B. 
che. indica cfferc onginali di Banco eoa ■ 
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1787. 

B. 

GEN 

FEB. 

MAR. 


E per gli origittali de* Mandati i impci* 
merà l’anno co’ légni , de’ ièmeilri , cioè quel* 
lo ,del prinv> fcmdirc S. I. e quello del 
iécondo & IL con la lettera M. che fignilì- 
ca originale de* Mandati del primo» o iedonj 
do femel^ coà. t 

1787. ... ' 

M. 

S. I. 


1787» J 

M. 

S. il. 


Abbiamo detto imprimere ; perclocdiè 
nel Banco dello Spirito Santo » dove il' no- 
ftro Metodo il efeguilce , e dove nulla fi :è 
tralcurato per miglloraclo , fi fono inciiè in 
ottone tutte le lettere majulcole , e tutti gli 
abbachi e s’ imprimono dietro i Volumi 
bene, e con. follecitudine, quandoché lofinri- 
'ttcrii a pexma iàrd)be lun^o e tediofo< > ’ 
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' IX. Finalmente preparare le camere per 
la conlèrvazione delia nuova fcrittura , non 
.già per mettervi i Volumi di tutte le filze 
del Banco ( colà ardua , e fpefolà ) ma di 
alcuni anni a noi più vicini , nel modo fi 
trova rilbluto, e fi . pratica nel Banco dello 
Spirito Santo, cioè dall’anno 1760. in poi, 
lènza tralcurare la Icrittura corrente ; imper- 
ciocché* dentro • quello Ipazio di tempo la 
Icrittura è più ricercata , e più frequente- 
mente fi eftraggono le partite . Una tal pre- 
parazione fi farà con fituaae «intorno le mura 
gli armari-, a tre .v cavitati { in quella forma 
che già vedefi u^ta nella Revificme , e nell’ 
Archivio de’ Banchi ), ed in ellì armarj fi- 
tuare i Libri maggityft' Ile’ Creditori, le Pan- 
dette, i Giornali, e.g^ altri libri del Ban- 
co; e Ibpra di ellì irifino alla foflitta le Ican- 
sie pe’ Volumi ake ,c profond^^ mifura de* 
medefimi. Avranno i-Voiumi le ilcrizioni dell’ 
anno, de’ meli, e de’^orni al di fuori, leg- 
gibili dal fuolo. Siiofierverà nel fituare i 
Volumi r ordine delle giornate , è de’ meli , 
e degli anni relativi a’ lòtto^fti niag- 

giòrì^4' Fuidette e Óiomali ' degli ac- 

doccnèr la fcrittùra intera di eiafcheduh an« 
no fia fotto gli occhi .degli ufiziali, nè lì 
confonda quella di un anno gli altri 
inni i . 4 t 

È'iè mai il luogo affegnato' a’ Volumi 
£no‘ olla^ fbifitta non bailafie a ricevere «tutti 
i Volumi relativi a^’ libri di lòtto, ?lk>ra il 

? nn» 
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poCi^bbtK^fiCuare in mezzo la camera una 
icansia a due facce sfondata , iicchè dall’ ujia, 
e dall’ altra faccia vi fi poÉm «fituare i Vo- 
lumi coir iicrìzicMii .tà di fuori : i lati della 
foansia fièno di due palmi , ed un de’lati di> 
rifii petto al balcone , o alla iìneftra deU^ ^ 
mera: e fi badi , che detta fi.'ansia 
pediica che fi cammini intorno , nè 
lume agli armari, e ifinalsMmte^ ^he 
piata nel fuolo, e fisÙa iòdfaiea . , . 

^.141. Quello M«o(k), che già fi pratica nel 
Banco dello Spirito Santo, è di lòmmo van< 
t^gio non meno agli ufiziali, che a nego- 
zianti ; pej-ciocchè in un iftante ritrovano la 
chiefta ortginal , partita .* nè più fi cercano i 
Giornali in quegli 'noni , dove iòn già fatti 
ì Volumi ; imperciocché Ipno quelli a ma- 
neggiarli agevolilfimi , e vi fi legge 1’ erigi- 
che nella maggior parte de' 

' Giornali :*è mal tralcritta , ne comprovata. 

, Dicono alcuni , che un tal Metodo fa 
disoendioiò cori per le mercedi degli ofiririijf 
c 4 ®’|il|fai impiègati ne’ Volumi, come per le 
perg^Peoe^ per la colla di pefee , ipago , filo, 
ed altro. Si nfponde, che le fi parla della 
Ipelà per ridurre in Volumi le antiche filze, 
cioè dall’ anno 176Ò. fino al corrente , la 
fpelà è tenuilfima , perchè non alcende a du- 
cati IO©, per ogni anno : le fi parb del cor- 
rente, qualora non fi faccian più filze, fi 
rilparmicià la Ipefa de’ lacci , e de’ cartoni , 

Far.lU v > . s ■* N ! ù 
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la quale importa anche il quinto dell* anzì- 
detta fomma, e fi rirparmiera la fpelà de’fac* 
/ chini t che, trafportano , e calano , e tlran 
le filze, e anche le mercedi dc’Sopranume- 
rarj per ordinare gli originali , quando fifpez«*‘ 
zano i' lacci {a). Tutto ciò oltrepafia i du< 
cati 100 . 

Non ne|[hiamo , che le fcansie coftano 
al Banco piu delle travi, e de’ piuoU di le- 
gno, cui fi app^n^on le filze: ma il più,o'i 
duplo , o ’l triplo è leggier colà , da non 
confiderarfi a fronte de’ tanti vantaggi , e co- 
snodi , che da' Volumi il Banco , e ’l Fub« 
bUco riceve. 

^ i 4 i.OOrerviamo finalmente , che fc ne’ Ban- 
chi fi permettono le travi ed altri legni , 
cui fon Sospese le filze , è quella una necel- 
fità, che fi foifre, non già’ che debba fervic 
di regola , e di legge,' quando pofitatno pen- 
far meglio; perciocché tutte le officino de* 
Banchi dovrebbero efler cofirutte a volta , 
(ccome in alcuno di elfi lodevolmente con 
nuove fabriche fi é intraprefo e per ampliazio- 
Ite , e per alficurarfi dal fuoco . 1 frequenti 
incendi, che fono accaduti in Napoli , han 

mo- 


la) In talnno <)e’ Banchi per. ogni Alta, cnt fi 
è fpeiTafo il laccio , per metterla it wdinc coll’ a- 
juto dell' Efito , fi pagano «ariini in altri «ina 
quella fitmna, ed i facchini fono prowiltmatt ^ • 
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moflrato f che non erano troppo fcrupoloft j 

i Governatori de’ Banchi , che anzi eran Ì 

giudiziofì ed accorti quando vifitavano i 1 

luoghi più efpofti a’ pericoli dei fuoco « e ' j 

toglievano di fotto a’ Banchi le botteghe, el j 

i venditori di macerie co inaudibili, e nduce- 
vano a volte i terrazzi che eran Copri tra- 
vi , e davano altri limili provvedimenti • 

Or fè il fuoco fi attaccalTe alle filze , ne fa- 
rebbe un falò, capace d’ incendiare, e rovina- 
re il Banco intero . Per la qual cola Icri- 
vendo noi della Revifione e dell’ Archivio, 
officine più deir altre gelolè, perché piene 
di carte, e di libri, abbiano confiderato, che 
ièbbene le pergamene , i montoni , ed i vi- 
tellini, che involgono i Volumi e gli al- 
tri libri del Banco, li difendano dalle Icintil- 
le de’ lumi, e del fuoco , che vi s’ intro- 
duce per ufi) degli ufiziali , non refifto- 
no però all’ incendio , nè alle fiamme , 
che da lòtto , o da’ lati della parte di fuori 
VI fi polTono per le fineftre e po’ balconi in*> 
trodurre: quindi ci è lòvvenuto un penfiero, 
e ci fia lecito efporlo . 

Crederemmo che fi doveflero anche vifitar/ 
le mura di quelle officine, le quali attacca- 
no con calè, e con fimiglie , che fanno fuo- 
co, e che hanno de’ focolari, e de’ forni con 
cammini dentro le mura , e fargli toglier 
tutti; imperciocché è noto, che codeifi cam- 
mini fi accendono ogni di nelle cafe , 

N X ed ' 
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ed ardendo le filiggini , il fioco penetra’ le* 
mura , e può apprenderli fecilmente nelle 
filze . ' 

Come altresì crederemmo , che fi do- 
veflcro in quelle officine togliere i legni 
delle porte, e delle finellre che Iporgono 
in illrada , e fpezialments di quelle , che fono 
foprappolle a botteghe , ed a camere terrene , o 
che fimo allato ad appartamenti abitati da fami- 
glie, che fanno fuocò . In tutte quelle aperture 
converrebbe adoprar de’ gangheri , e delle 
lottili lamine di ferro in vece delle fìnellro 
d» legno ; le quali gli ulìziali a quelle offi- 
cine addetti, dovrebbero tener chiulè in lo- 
ro affenza; imperciocché il fèrro refifte al 
fuoco, ed alle lue fiamme, qualora da lòtto, 
o di lato de’ balconi , e delle finellre fi pof- 
Ibn alle nollre officine accollare : almeno 
darebbe tempo a coglier le carta, le filze \ 
ed i libri . 

Quello fi è il nollro Metodo . Noi 
non abbiamo altra paffione dopo di averlo 
fcritto , e proggettato , fuorché il vantaggio 
e ’l comodo de’ Banchi , e dei Pubblico^ 
Piaccia al Cielo, che i Delegati , e i Gover- 
natori de’ Banchi il mettano in ufo anziché 
dare orecchio alle inutili dicerie , che co- 
dello Metodo fia di grave fpefò; potendo elK 
efaminare le note , e le polizze del Banco 
dello Spirito Santo , dove già lòn ridotti in 
volumi anni dieci, cioè lètte di filze, a tre 

delU 
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della fcrittura corrente . Gonofceranno che 
non oltrepafla la Ipesa di ducati ico. l’anno 
per que’ 15. o 30. anni , che noi ftimiamo 
doverli fare avanti il corrente ; e per la Icrit- 
tura corrente forfè fi rifparmia la Ipefa, che 
attualmente fi fa per le filze. E fe fi fpen- 
de qualche cofa di più 'per le fcansie , 
non è da paragonare , come è detto di fb« 
pra , coll’ utile de’ »Banchi , e del Pubblico , 
oltre la cautel'a dal fuoco. 


Fi/ff delia Fatte IL 
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Dilla Segreteria , e Razionalìa 
de Banchi . 


CAPO I. 

* K 

Della Segreterìa . 

^143. ^<^“^^Gcyp» la Segreteria molto 
. M ^ camere « In una, di effe, eh* 

^ • M è la più grande, evvi V Udien* 
cioè la Banca , d’ intoc* 

V no alla quale lèggono i Go* 

vernatori, il Segretario , il Razionale , gli Avk > 
vocali fpefl'e volte , ed i Procuratori del* 
Banco, e vi prelìede il Delegato ove fia an- 
che Protettore • VI fi trattano , e Ipedifoono 
gU alTari tutti : fi alcoltano gli ufiziali , e. 
iHCti colorò che a* Governatori ricorrono per 
negozi del Banco . Quivi i Governatori fi • 
iiniloDap in certi determinati giqmi, e ta- 
- U NJÙOAÌ fi appell«iu) SeJJioni . 

N 4 ■' Il 
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Il Segretario è l’ufìziale , cui Ipetta di 
regiftrare gU ordini , le conclufioni , e gli 
appuntamenti de’ Governatori uniti in feflio- 
ne ; e nella fua Cancellerìa egli conferva i libri 
delle regole , delle conclufioni , degli appunta- 
menti, de’ dil'pacci , e di fimili cofe attenenfi al 
governo del Banco . Ha egli uno , o piu aiu- 
tanti, ed aflìfte a’ Governatori non lòlamente 
allorché tengono IcHlone , ma eziandìo quan- 
do cialcuno di eflì viene, al Banco. 

144. Le (èflìoni fono generali, o par- 
ticolàri: generali fono quelle dove interven- 
gono tutti , o la maggior parte de’ Gover- 
natori : particolari fono quelle , che fi ten- 
gono da’ Governatori menlàri , o deputati a 
Ipeciali negozi . Si unilcono ordinariamente 
nell’ accennata Udienza ; fpeflb anche nelle 
ftanze della Razionalìa , e nell’ altre olBtine 
del Banco , talvolta in cafa de’ Delegati , o- 
ve quefti prendali cura anche dell’ economi- 
co , effendo Protettori . Come» è del pro- 
prio carico il regiftrare ne’ libri di fùa 
Cancelleria le conclufioni , e gli appun- 
tamenti , che fi fanno nelle fèllìoni , i di- 
fpacci tutti , le rapprelèntanze , e le re- 
lazioni , che fi mandano , e ricevonfi dal- 
le Reali Segreterie, dee egli il Segretario con- 
lèrvar t ii libri e regiftri con diligenza ; ac- 
ciocché non fi leggano , nè fi offervino anche 
dal Governo in fua aflenza : non dee cftrarre, 
o far eftrarre alcun libro fuori della Can- 
celleria, 0 far copia, o fede delle conclufio- 

dì. 
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ni , c degli appuntamenti lènz’ ordine del 
Governo, o del Delegato, e dovendoli dar 
fuora, dee alEftere di prelènza all’ offerva* 
zione e lettura di elH) o riportarli in Can- 
celleria . 

Effendo conclufioni , o appuntamenti , 
a’ quali fi dee dar elècuzione da' Proccuratori, 
dai Rasionsle , o dagli ufiziali del Banco , 
se confegnerà a cialcuno di efli cui fpetta, 
la copia eflratta; acciocché non poffano al- 
legar cauiàd’ignoranza, ed abbiano la norma, 
onde regolare quel tal negozio ; quando l’ur- 
genza efiqe di dover comunicare a voce 
umili ordini , così efèguìrà . 

Speflb occorre che fi facciano quelli 
ordini appiè de’ memoriali Iblcritti dal Go- 
verno: egli attenderà , che le foferizioni fieno 
sei numero opportuno per quel tale nego- 
zio : né le larà ulcirc dalla lùa Cancelleria 
ic non fieno regifirati nel relpettivo libro , 
•cciocchè le ne ten» memoria. 

145. Occorrendo, girerà per le'qalè do* 
Governatori , per adempiere le cofe di mag- 

S iore importanza , le Quali non fi pofibno fi- 
are a’fubaltemic afiìlteié al Delegato cosi 
per ricevere i difpacci relativi agli affari 
dei^ Banco, © comunicarli fiibito a’ Governa- 
tori , almeno al menlàrio, acciò fi prenda lo 
fpediente per la follecita efecuzionc de’ Reali 
Ordini , come per dar cammino a’ ricorfi , e 
ad altri affari del Banco r 

14Ò. Kelle ièlfioni terrà preiènù i librir ■ 

’ tUt' 
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tatti delle concluiìoni, degli appuntamenti , -e 
de’ Reali dilpacci , e con fedeltà rapprcfen- 
tera a voce ciò, che occorre per 1’ affare 
che fi propone e che fi difcute, affinchè il 
Governo abbia i lumi neceffarj ,nè vada er- 
rato nel buon regolamento , ed economia 
del Banco ; e fè fi voglia oflervare T orid. 
naie, fùbito prenderlo, e leggerlo. E quefto 
anche acciocché nelle colè dubbie poffa il 
Governo rilblvere, e dare il giufto giudizio . 

del fuo carico attendere , che fi unifcano 
le feffioni ne’ giorni ftabiliti dalle regole , e 
coffituzioni del Banco: ed a tal fine dee 
ricordarne fpeflb al Governo , onde fi ap« 
puntino, nè pofponganfi gli affari. 

147. Sebbene al Razionale propriamen- 
te fi appartenga 1’ invigilare filila condotta 
degli ufiziali , non di meno dee il Segreta- 
rio farfi vedere nelle officine del Banco ; im- 
perciocché effendo egli la perfona , da cui 
efcono gli ordini del Governo , impone , e‘ 
rende gli ufiziali attenti , ed offervanti. Efè 
fi accorgerà che fi operi contro ciò eh’ è difpo- 
Ho nelle Regole, nell’ iffruzioni, o nelle con- 
clufioni , ne dee avvertire il Razionale , o ’l 
Governo , acciotohè vi fi dia l’ opportuno ri- 
medio; e le làrà colà grave, onde convenga 
unir la fclfione , dee chiamarla , e unirla , e 
proporre il fatto , e di quello che ne riful- 
terà non lòlamente dame gli ordini, ma te- 
nerne notamento , perchè le ne prenda con- 
to in ciafcima felfione. 

§.148. 
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$. 148 . Dee tener nota diftinta di tutte 
le liti del Banco , 9 degli Avvocati , e de* Proc- 
curatori cui fono appoggiate, e di ciò che 
nell’ ultima iè/Eone particolare , o generale 
circa ognuna di effe fìi appuntato; attende- 
re, che i Proccuratori afEfìano nelle feifio- 
ni, Ipeclalraente in quelle unite folamente 
|>er le liti , acciò diano conto , e rifpondano 
agli appuntamenti . 

Per le note de* debitori morofì , che il 
Razionale è tenuto efibire nelle feffioni, no- 
terà il Segretario gli ordini del Governo , 
onde gli Elàttofi , e Proccuratori , che le ri- 
cevono, ne diano conto, e rilpondano nel- 
la fufleguente. IcHIone . 

$. 149 ‘ e finalmente dovrà tener pronto 
in Cancelleria il ruolo deeli ufiziali tutti 
del Banco, ad ogni cenno del Governo :■ e 
ciò tanto per 1 ’ elezione da farli nelle va- 
canze , quanto per fapere la loro anzianità, 
a tenore degli appuntamenti , e delle conclufioni 
che ha eia&heduno d’efii. 

*• 
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Delta Razionali a . 

. 1 50 T A Razlonalla confifte fu vàrie ca« 

X-4 mere , nelle quali rifiedono ilRa^ 
rionale , ed i fooi aiutanti ordinar) e ftrlh 
ordinar) . Egli in aflenza del Govcitio pi«- 
iiede agli ufiziali tutti del Banco , e dà gli 
ordini per lo regolamento di ' quello , ed 
• Jui lì ricorre dagli ufiziali, e da’ negoziali- 
fa nelle cofe che han bilbgno di iòllecita e- 
vUecuzione. Il Razionale -ha'la aita dell* a- 
zienda del Banco , e della iùa' icrittura , che 
efi tiene a ftile doppio; e nella ^ftaGancclle- 
zia confèrva le fcritturc tutte patrimoniali del 
Banco. ^ * 

E' del fuo carico vifitaré àd ora le 
oflScine tutte 'del Banco per 'dar l^ezione 
^li ufiziali col fuo efèm'pio ed amìtenza < 
invigilare , acciocché cialcuno* per l’ufiziè 
filo venga , e fi trovi nel Banco nelle ore 
flabilite anche nelle fette di corte , ed in 
quelle della Chiefa , allorché fi tien feffione 
dal Governo , e quando fi contano le Gaffe , 
e fi fa lo fpoglio de' libri . 

151. La Principal fila cura debbono 
effe r le Gaffe . . Vi entrerà ogni giorno , or 
in una, ora in un’altra : darà occhio fu gli 
Squarci , e filile azioni de’ Gaffieri , del Pe- 
:&tore, dclRevifore dellc^onete; nella calca 
' • V av- 
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avvertirà, che gl’ introiti , e gli efiti- £cno^ 
ripartiti tra’ Gallieri , e che il Pt|il^ico''ila 
foadisfatto quanto il può circa k ’inoneca 
p che il Fedifta disbrighile fedi coh diligen* 
za, e lènza parzialità. , 

Terrà in mirai la riicontrazione con fa- 
re in guifa che ic^ui infallibilmente in ogni 
lèttimana per tutti i Banchi: proccurcrà chej 
il fuo> Banco non*refti agli altri debitore j e 
per contro , che i Banchi debitori foddishno 
i loro debiti col contante , quando altrimenti 
non n può , e che i rilcontri < refpinti con 
dilEcoltà li reftituilcano a’ Banchi, d^ande fon 


pervenuti, o a’ particolari ; quindi o s’accomo- 
dino , o li rimborsi alla Gaffa la lemma in 
effa sborlàta . Qualora li accorgerà , che le 
Gaffe piccole tengano contante oltre de’duf- 
Cati 8000. e quella de’ pegni oltre de’ ' 
due. 2000.’ obbligherà il Caliere maggiore a 
rittratli il dippiù nella fua Gaffa . £ fe in 

2 nell’ ultima ve ne lia avanzante , avviferà il 
roverno , acciocché lo /accia trafportare nel 
Telerò . Invigilerà alle refte affinché lì elèi 
jgua ciocché è ftabilko nel 25. e 27. P. f- 
Per le numerazioni particolari delle 
Gaffe avvilàto dal Gaifiere dee alfiftervi . Per 
le generali fe il Governo non 1 ’ ordini e vi 
fia Icorlb del tempo, oche entri egli in 1<> 
Ihtitto , o gli Ila riferita cofà pregiudiziale -, 
preftamente andare dal Governatore jnen- 
làrio , o deputato del Banco , e appuntare la 
numerazion generale con fegretezza , ed elc- 


gUi- 



latf nr BANCHI* 

S ire il prefitto nel ^15. fino al 77» della P- 1 , 
e*iùlancioni d^e num;;razionI ìnlcricci da* 
Caffieri ne farà volami , e < diligeti» 
na li conièrvecà in fua Cancelleria per la fa» 
tura cautela. 

Pe* pegni £>pra le monete noi) fotamen* 
ce nelle nameranioni, ma anche in ogni 00» 
correnza farà efegoire lo ftabilito nel 4. 
P. 1 - Dèe tenerne un libro , ed ivi nomrf 
il nome del Depofitante, e la fommà predata» ^ 
colla diftinzione, e deicrizione delle moife* 
te pignorate , e &r la refta in ogni pegnp 
o di^gno . yi-;, f. 

Richiedo dal Caffiere magiare di d»> 
saio, dee afiìcurarfi del bifogno con vifitar 
le Gaffe di perTuna ; e di poi avvifarne il Go« 
verno , affinchè faccia efàrarre dal Telòro quel- 
la ibmma di monete , che bifbgna . £ circa 
1* introduzione ed eftrazion del danaio efè- 
guirà il preicritto nel x8. P. I. oon tennero 
un libro che fia coma, di quello, eh’ è fèmpre 
racchiufo nel* Temrò , anche perchè fi aB- 
bian Iptónti i carichi, e difcbòrichi, che fi 
£mno,-ie fappiafi la quantità , e la qualità 
delle monete in quello efiftenti , e iè né 
dia conto al Governo td ogni richiefia- . 

isx. Un’altra fua cura farà 1 ' olBcift* 
de’ pegni • Vi entrerà fpeffo , ed offerverà le 
azioni fpezialmente dell’ Orefice, del Creden- 
ziere, e del Gaffiere: eedrà come è trattato 
il Pubblico; baderà, che non fi^^inga per- 
fona alcuna fenza legittiaia , 
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in particolare fe il pegno fia fommt coniì- 
derabile , c fopra roba di valore , e prezioià: 
anzi per ta’ pegni, le occorrerà, debbe il Ra- 
zionale far tenere Banco a pofta . Pe’ vali 
lacri , e per la roba addetta alla Chiefà , dee av- 
vertire che vi fia il permeflb dell’Ordinario, 
e pc’ pegni fopra gioie , che fi chieggon 
fare oltre de’ due. looo. pe’ quali ^-43. P-I. 
fi è detto volervi il permelfo de’ Governato- 
ri , è fuo obbligo di farne foilecitar la li- 
cenza . 

153, Effendo fuo il penfiero di conièr- 
vare , e fòferiver le cartelle ftampate , che 
fi danno a’ pignoranti , ne dee tenere anti- 
cipate , per non farle mancare nel bifbgno , 
c fomminiflrarle all’ Orefice ad ogni richiefta. 

154. Sebbene il calcolo degl’ interefiì 
de* pegni fatto dal Credenziere fi rivegga 
dallo Scrivano de’ pegni, pur è nell’obbligo di 
rivederlo altresì il Razionale , cd impedito dee 
vederlo uno de’ fijoi aiutanti, e cifrarlo; im- • 
perciocché odagli errori di calcolo ne icguc 
ièmpre danno o del Banco, o del Pubblico , 
oltreché vi va deli’ onore del Banco , e 
degli ufiziali . 

X55. Ricorrendo perfona, che fi dolga, 
perché non le gli voglia confègnar pegno per 
lé caule cipolle hel 46. P. I. proccuierà 
di làpere chi fia, e cautelare il Banco ; af- 
finchè non fi dia un pegno ad uno per un 
altro . 

1 5 d. Attenderà, che: il Callìere delle 

mo- 
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monete addetto a* pegni oflcrvi quanto è pre- 
Icritto nel 49. e 53. P. I. e che il 
Credenziere in ogni letcimana , ed ogni voi* 
ta, che fi tien feflìone, confegni T atteflato 
della refìa, di cui abbiam fatto parola nel 
^.55.? !. Ed acciocché una tal reita fi farcia 
a dovere, il, Razionale vlfìterà fpeflb la forit* 
tura de* pegni , ed oflerverà fe cammina ap- 
purata , e le vi fi ufà la puntatura . 

157. Dee altresì invigilare , che dalla 
Guardaroba non fi eflragga pegno alcuno per 
modo di preftito , o per altro ulb, lènza far- 
ne il difpegno : e qualora fi eftragga , fubi- 
tamente dee darne notizia al Governo , ac- 
ciocché proceda al cafligo degli ufìziali . 

158. E’ del fuo carico l’inventario , e 
la vendita de’ pegni fcaiuti , e T introito del 
danajo , che ne proviene . Quindi dee avver- 
tire , che ta’ pegni nel metterli in vendita 
fi efibifcano dall’ Orefice tali quali fono defcrit- 
ti nel Regiftro: in calo contrario il Raziona-^ 
le farà notare le mancanze per prefentarle 
al Governo, perchè il Banco ne Ila da’ Gon- 
fèrvatori rifatto. 

Come fi pratica iiì alcuni Ban- 
chi , il Razionale dee alliftere alla vendita 
de’ pegni : avvertirà fu gl’ Incantatori , af^ 
finché girino per la piazza , e per le bot- 
teghe degli Orefici, onde non fi faccia mono- 
polio ; e fè vegga che il pegno avanzi di 
molto la fòrte preflatavi , e gl’intereflì, no/i 
dee farlo liberare, ma dar ordine, che tor- 
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ni In Guardaroba. Se vedrà, che il prezza , 

licitato di ciafchedun pegno copra la fcr|;$ 
preftata , e gl’ intereflì dovuti, jliora jie per» 
metterà la liberazione . 

1^0. Per gli avanzi de’ pegni venduti 
in alcuni Banchi fi tiene un libro , e un conto ' 

particola|re in Razionalla , c fi paga a’ pa. 
droni con polizza fopra il credito , e con» 
to , che Ì6 ne tiene nel Libro maggiore de* 

Creditori ( P. I. pag. 147 ) : in altri vi è 
anche la fède di credito, nella quale fi notano 
le polizze a’ padroni ( P. I. ^8 ), U chp • j 

è ben fatto , e dovrebbe ufarfi in que’ Ban» 
ohi dove non fi pratica . 

§. i^i. Pe’ pegni piccioli fepz’ interefle , * 

che fi fanno ne’ Banchi della Pietà, e de’ Po» 
veri, fi dee dal Razionale, e da’fiioi aiutanti 
praticare quanto pel medefimo carico fià pre» 
fcritto nella P. fi ppicbc per la brevità qi 9 
vietato di fame minuta menzione , 

lóz. L’ altra fppzial cura del Raziona» ‘| 

Je è lo fpoglio de’ libri maggiori de’ Credito» \ 

ri , e delie notate fedi . Dee egir affiftervi ' ' 

perfònalmente , meftendofi talvolta a fatica» 
re su’ libri per dar efèmpio agii altri; af» 
finché ciafcheduno adempia al luo dovere , 9 
fi ofTcrvi ciò che fia orefcrittp pel 4* 9 ' 

(f.6. P. IL De’ conti aebjtorii ne farà una no- 
ta, che dopo lo Ipoglio prefenterà al Go- 
verno, acciocché fi prenda fpediénre ,edian» 
fi gli ordini , onde il Banco ne fia indenne, 

163, Oltre a ciò dee tener i» gH 

Q . ■ 
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nfiziati <lella Ruota : entrerà fpezialmente 
nella porta del Notatore in fede, e nell’ al- 
tra dove lèggono gli ufiziali del Libro maggio- 
re e delle lue Giunte : oflerverà come fi disbri- 
ga il Pubblico , come fi dà debito, e fi fcri- 
ve , ed intavola la fcrittura : paflerà per gli 
fcanni de’ Giornalifti , vedrà fe la trafcrizio- 
jie fia in corrente , le in corrente fia la 
puntatura: vifiterà la Revifione, e- l’Archi- 
vio : ofTerverà fe le rìfommature , e punta- 
ture fien fatte a dovere , ed in corrente , 
le i libri , e le filze fieno ben tenute , e con- 
fervate .* nóterà i difetti , e le mancanze 
de’Sopranumerarj .• li avvertirà, e bifògnan- 
do ne parlerà in leflione, perchè fi proceda 
al loro caftigo. 

1^4. Dovendofi far paffaggio negli ufi- 
zi, egli unito al Segretario prelenterà a’ Go- 
vernatori il ruolo , e la fiala di tutti gli 
ufiziali, e con tutto il zelo difènderà 1’ an- 
zianità di ciafcheduno , nel tempo fteffo 
che riferirà l’abilità degli altri, in ispezieltà 
per gli ufizi di rifchio , e di confidenza ; 
acciocché fi abbiano prefènti i motivi , onde 
rendere a ciafcheduno la giuflizia fecondo il 
prefcritto delle leggi (a) , e delle conclufio- 

ni ; affinchè il Banco fia ben provvedutò 

* ' 


^ (a) L. t. C„ dt. in rtb. L. 2, Ci df 

•jflSf. ma£. offic. C. de prex. fatr. firìn^ % 
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negli u£ai ; e (è mai taluno degli ufizikli re* 
degradato, perchè non abbia la lutH- 
cicnza'per VeÌèrci2Ìo di quel tale ufizio , 
po& il Governo motivo 4i gratificarla 
nella prpevrfione* * ' 

§. 1 ^ 5 . Seguito il paflàggio, 4ee il Fazio* 
naie dare il pofreffo agli uhziali, ed 'in t. lc 
azione raccomanderà loro principalmente 
l’afliftenza all* impiego, e To^crvanza delle 
leggi , e delle Iftruzioni del Banco : e per quel- 
li ufizi , ne’ quali fi dee dar malleveria per 
la buona e fedele amminiftrazione, proccure- 
sà che con effetto fi adempia fra brevilfimo 
tempo; e fé vi occorrerà pubblico Giumen- 
to, fànl paffare nelle «r ani del Mptaìp prdi- 
narip del Banco la Copia della conclufione , af- 
inchè pe ftcCia le minute , che data a ri- 
sedere air Avvocato del Banco ; e dopo la 
Gipulazione, ne copfegnerà la copia autentica 
per confcrvarfi in Cancelleria. È qualora da 
alcuno degl* ufiziali fi voglia prender tempo, 
debbe fubitp avvjfikpe il Govemp ; impera 
ciocché tacendo , egli egualmente è colpevo- 
le in ogni finiftrp , che potrebbe fopravve* 
liirc al Banco per pon efferfi data malleveria» 
i«5ó. Sciwrcpdpfi pel Banco una falfità, 
per la quale u fik proceduto all’ arrefto d-l 
reo , dee jjreftamente elàm inare jl fatto , e 
renderlène informato'appieno , e di poi dar* 
«e parte al Governo , ed al Delegato , ac* 
ciocché fi proceda al caftigp , 

i&7.*tn Gàio di controverfia tra ufizlft* 
O a U 
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li e particolari dee egli fubito dar gli ordi- 
ni , affinchè il particolare non fi lagni , ed 
abbia la fiia foddisfazione . Quefto però dee 
farfi con pulitezza , c prudenza tale, onde 
gli ufiziali non reftino otlefi , e ’l loro o-. 
nore,e del Banco fia falvo. 

1 SS. E’ dei carico del Razionale la {lam- 
pa delle fedi di credito. Tiene egli la chia- 
ve della {lanza, ov’ è il torchio , e dove fi 
confèrva la plaftra di ottone , filila quale è 
incifò r emblema delle fedi di credito. Al- 
la ftampa di effe richieggonfi due torcolieri; 
i quali entrar debbono nella {lanza , dopoché 
il Razionale , o ’l fuo fòftituto fi farà rcfo 
ficuro , che non abbiano altra carta addoffo. 
X«a carta fi confégnerà numerata , e nume- 
rate anche fi riceveranno le fedi : e dopo 
terminata la {lampa, i due torcolieri lafcc- 
ranno la {lanza colla {leffa prima cautela. 

i6(j. Il Fedifta in ogni atto della con- 
{ègna dee far ricevuta in un libro , che fi 
confèrva in Razionalia , in cui nel fine di 
ogni mefè fi fomma il totale delle fedi ri- 
cevute ; all’ incontro in fine di ogni mele fi 
fanno due certificati delle fedi, che in quel 
mefè fi fono dal Banco eflratte , cioè una 
dal Libro maggiore per quelle fatte per Ban- 
co , un altro dal Revifóre per quelle fatte 
per Gaffa ( P. II. 124. ). Il Fedifta efi- 
olrà le fedi lacerare , ed erronee , e caffa- 
te : il Razionale unirà tutte , ed il pro- 
dotto dovrà eflère eguale al numero delle 
fe- 

( 
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fedi confegnate al Fedifta in c^uel mefè. 

170. Alcune' cafe facoltole di pubblici • 
' merc'atanti , e di magnati hanno ne’ Banchi 
introiti , ed efiti abbondanti , onde i loro 
conti fopra i libri maggiori de’ Creditori , e 
delle notate fedi hanno più fogli per jfcri- 
verfi : or come la fede di credito corrente non è 
che di un foglio , perciò non vi ha luogo fuf' 
flciente a notare tanti introiti , ed eliti . 
Quindi a tali cafe in alcuni Banchi fi dà la 
fede di credito , cioè 1’ emblema , il bollo , 
e ’l fuggello imprellì in carta Reale , in 
altri fè gli dà ( ed è meglio ) un libretto , 
il primo foglio del quale ha 1’ emblema , il 
bollo, e’I fuggello della fede, e gli altri fuft 
feguenti hanno il lòlo bollo imprelTo nell' 
angolo fuperiore di ciafchedun foglio ( Ve- 
di 33. ). Anch’ è del carico del Razio- 
nale quell’ azione , e fi fa da’ fuoi aiu- 
tanti . 

171I Non fblamcnte attenderà il Ra-- 
zionale che non manchino negli ufizj i li- 
bri neceffari, ed a tempo debito -, ma ezian- 
dio avvertirà il Mailro di cala del Banco , 
affinchè giri per le officine di quello , e prov- 
vegga ciocché occorre con tutta la diligenza 
e prontezza, perchè nulla manchi ai como- 
do degli uhziali,e al buon fèrvizio del Pub- 
blico , e affinchè tutti gli ufiziali baffi così efè- 
guano. ' 

t §. 171. Per l’introito, e per 1 ’ efito dell* 
•zicjoda patrimoniale del Banco evvi un li- 

0 . 3 bro 
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bro màgi^iore, che (1 maneggia da un a)il* 
tante ord.nario , e fonovi i Giornali , che li 
tralcfivono dagli aiutanti fìraordinari. Il Ra- 
zionale dee attendere , che tali libri fieno 
lempre in Corrente, e che nel Libro mag- 
giore fi tengano intavolati i conti de’ fonai 
patrimoniali , cioè le partite di arrendamen- 
ti . focali , adoe , cetifi , nomi de' debitori , 
pgionàntij quelli de’ capitali, e delle com- 
pre, e r. compre, tutti con fogli » e rubriche 
lepjràte ; acciocché richicdendofi ciocché deb- 
ba U tal debitore, e quanto renda il tal cor- 
po, 0 capitale impiegato, e quanto fiali Ipe- 
lo per la tal cofa, fubitatnente poffa vederli. 

17^ Dee leggere tutte le polizze de* 
pagamenti , che li fanno al Banco , e 
far vedere lui libro ^ le Corrlfpondano al 
debito nel refpettivo conto ^ e qualora tro- 
vi s che non confrontano , le fata accomo- 
dare , o pure ne avvertirà il Governo , ac- 
ciocché prenda lo Ipediente per l’ indennità 
del Banco : come altresì trovandovi parole , 0 
elprefiioni pregiudiziali , cautelare il Banco 
con decreti di prcejudicium , e di poi far- 
le copiare lui Giornale, acciò di mele in me- 
le le ne pefla lare Icrittura fui Libro mag- 
giore . 

§ t74. Dee aver cura, che fi follecltlftO 
da’ fuol aiutanti non loiamente tutti i man- 
dati delle menfuali provVifioilì j de’ fufliij > ed 
altro ^ che fr coi rilponde àgli ufizialì , ed alle 
vedove di elfi, e tutte le polizze di efifio^ch* 

fo* 
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tòno fòli te pagarli a tenore delle conclulìo- 
91, e, degli ftabilimenti del Banco , ma c- 
ziandio tutte quelle polizze , che con nuovi 
ordini ( talvolta anche appiè de’ memoriali 
c delle fcritture ) le gli mandano dal Go- 
verno . 

- Avvertirà alle polizze de’ pagamenti , le 
quali non dovranno ufeire dalla R azionalia Ièri* 
za r adempimento delle lòfcrizioni , e del 
regillro Ibpra i Giornali. A qual fine 1 ’ a- 
lutante , che fatta avrà tale azione è nell’ob- 
bligo appiè di cialcheduna polizza di notarvi 
Regijlrata . 

175. Avvertirà benanche il Razionale 
di conlèrvare preflb di fe le fedi di credito 
in (ella del Banco , tanto de’ conti liberi , 
quanto de’ condizionati : e badare che nel 
principio di cialchedun anno faccianfi nuove 
ledi , rapportando in effe le relìe del credi- 
to delle fedi vecchie, le quali così làldate 
confcrverà tra le fcritture patrimoniali del 
Banco.* ed in fine di ogni mefe attenderà 
che uno degli aiutanti fommi fopra i Gior- 
nali l’ introito , e r efito fcrittovi in quel 
mele, con farne la refta, la quale dee effere 
eguale alla refta della fede . Di tal refta in 
ogni feflìone dee efibir nota al Governo per 
regolare l’economia del Banco. 

%i76. Manderà uno degli aiutanti per tutti 
X Banchi col libretto, nel quale fi faranno . 
i notame^ti delle partite degli axrendamen- 

* O 4 ti 
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li in eflb defcritte a credito del fuo È3nct)< 
Q,uefti notamenti di poi fàran comprovati di 
partita in partita co’ relativi conti lui Libro 
maggiore del patrimonio del Banco ; e iè 
Corrifpondono , ne fàrà le polizze per la fol- 
lecita elàzione-’corae altresì nel fine di ogni 
&nno per mezzo degli ajutarlti farà perveni- 
te in Razionalia i bilanci eftrattl da’ Gom* 
potanti di tutti gli arrendamenti , che ’l fuo 
Banco polHede, c li farà comprovare parti- 
ta in partita ; ed oflTerverà fè i frutti fiejjo 
à tenore delle partite , che il Banco fuo poU 
fiede , e tiene inteftate , o proprie , o affé* 
gnlte: e ritrovandovi sbilancio » avrà cura 
che il fuo Banco ne fia indenne. Non al* 
Crimente pe* filcali , per l’ adoe , pé’ nomi 
de’ debitori, e pigionanti, dee aver cura, che 
gli elàttori paghino con puntualità i convenuti 
terzi , o /iT/ine , e che fi offervi fui Libro 
maggiore del patrimonio, iè le polizze de’ loro 
refpettivi pagamenti fieno colle diftinzioni 
di cialcheduna Univerfità , di nomi di de- 
bitori, e di pigionanti , c fe fieno in cor- 
rente . 

I La nota de’ debi tori morofi fe gli con» 
fègnerà ad ogni cenno dairajutante, colla diftin* 
zione della Ibmma, dei tempo, della moraj 
e della caula ; e quella il Razionale in ogni 
lèflìone leggerà al Governo ^ affinchè dia gli 
ordini neceffarj per metterli in corrente : e 
iè occorrerà fede per pielèutarfi in giudizio^ 
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debba lùbito farla, adempiendola col fuggcl» 
lo del Banco, che dee egli conlèrvare. 

178. Dovendoli in hne di ogni ann<^ 
bilanciare il Libro maggiore del pacrimonio, 
dovrà il Razionale con ifpezial cura avverti*, 
re , che fi bilanci diligentemente : anzi dee 
egli leggere il riftrctto , c fc vi troverà lo 
sbilancio di un grano, dee ordinare , che fi 
ricerchi donde provenga l’ errore, ancorché fi . 
dovefle rifbmmare , e puntare 1’ intera Icrit- 
tura co’ Giornali , e colle fedi di credito; 
imperciocché quella Icritturà, a differenza di 
quella del Libro maggiore de’ Creditori del 
Banco, non nlai può camminar bene , iè 
non fi bilanci a grano. 

i7p. Ed oltre a ciò in fine di ogni 
inno è tenuto il Razionale prefentare al 
Governo lo fiato del patrimonio del Banco, 
con delcrivere i corpi di fua rendita , i peli, 
e le fpefe , tutto in rubriche chiare , e di- 
ftinte , e ’l bilancio altresì degl’ introiti , ed 
efici fatti in quell’ anno : e tanto dell’ uno 
quanto dell’ altro ne dee dar copia ad ogni 
Governatore nuovo per iftruirlo. 

rSo. Finalmente come la confervazionc 
delle Icritture tutte, che riguardano il Ban- 
co e ’l fuo patrimonio, c aifidata al Razio- 
nale , egli avvertirà che non mai efcan fuo- 
ri della Tua Cancelleria gli originali , ma 
bensì nei bilògno fi efiraggan le copie ; le 
q^uali colla lùlcrizione dei Razionale , e col 
Ivggello del fianco ièmpre in Giudizio haa 
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fctto "tutta la fede. Sarà Quindi lodevol 
cola , che gli originali li cuuodilcan l^g*“ 
fi in volumi ; imperciocché effendo fciolti 
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fen Tempre foggetti a trasportarfi fuori della 
Razionalia, e^fperderli. 
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Delie cole notabili contenute 
^ueft’ Opera. 


E 


$ht fi» ao. P. f. 

"jtfchivarw, fna ed oibfig» ìyg.r,lì. Ceni» 

dee regolar/i negli aueflatì thè dee fare agH <»• 
dini del Delegete prom patet ex libris 178. P.ll- 
Vedi Revifione per h dipp»k . 
jérehivìo 174- P. II. _ 

jtvanzì de' pegni venduti ^ tome fi paghino 149^. P. I, 
Aurelio Papato fondatore del Monte delta Pietà 15 a. 


P. I. 

AutentUb» 117. P. II> a 


(bi fi debben far» ufT 


B 

kro fondacene 4. P. I. 

Bamhieri , mtnfarj « argentari , numntul^ ^ 1 . 9 , 1 » 
Elenco di tutti i Banchieri y » de* loro libri, che fi 
tonfervano nelP Àrchivio della Regia Camera dell* 
Sommaria P. 1 . ^ , 

Bilanci di fedi di credito, fono proibiti farfi fenz orde, 
ne del Delegato 172. P. II. 

Bilancio generale in Revifione toma fi fa lOJ. P. H. 

Bilanciane 8. P. H* 

Bollo 62. P. I. ' . 

Bona che fignifica , e come dee farfi dal Libromag» 
giare de' Creditori 29. P. II. » dal Libro maggiore 
delle notate fedi 7j. P. II. 

.Vi I ' C4- 

\ 


I 


^ Digitized 


, t - ■ ■- > *’*- 

^fitteti f loro amptffuazme 135^!*. 

Càreerati , per cui f avvenite fu fondato il Monto da 
Poveri 197. P. I. _ ^ 

Cambia monete dì pre^tudinh a' Banchi 22. P. t. 

Cartèlla Jlampata de' ptghi i X^. ’P. 'I. “2Ò7. I*. IIÌL 

Cartella a penna pe' pegni 115. P. I. 

Cartella de' pegni fperfa y lacerata ^ 0 bruciata 1}^ 

PI. 

Carióiù thè} % V fig. 'p. -ir: ‘ ' 

Ca[ja per me che ? come fi fa} che operi 99. P. IT. 

■ Vien proibito nelle polizze notate ìn fede 100. P.II. 

Caffa delle monete : maggiore , minore : Caffè pie» 
cele 1 1. P. I. ‘ 

Ca[fa maggiore Ved. Teforo, 

Cafftere maggiore^ ftto carico^ e malleveria 12. P. I. 

Cg [fiere de' pegni , Jm carice^ t malleveria 119. P. L 
gli è vietato di prendete ri/contti % ed altro 120. 

’ p. r. 

Cajfieri minori XI P, I.' 

Complimenti de' mercatanti I47. P. tt. 

Condizioni thè fieno lOi. e feg. 130. a feg. P. IF. 
"come fi adempiano 103. e feq.’ P. II. rton fi 
poffono far fedi nelle fititture de' Banchi da copia 
e (Ira Ite 128. P. II. 

Congregazione di S. M. del Monte dt^ Poveri fondi» 
trite del Monte di tal nome ig 6 , P. I. 

Congregazione, del nome di Dio unita alla Juààettif 

198. P. I.* ' • ' 

Con/egna de' libri al RtVÌfore X 6 t. P. II. 

Confegna de' libri aìP j^rfhivàrio 176. P. II. 

Contata di Caffa Ved. I^mtraxime, 

Conti per le foftiy per gfìntereffi^ e per gli avanzi d$\ 
pegni /opra il Libro maggiore de' Creditori xaffr 
• P.I. 34 ..T*-If- E 209. P. III. • 

Conto If. eehto ttanquillato che fignifiea 8 

-v^. P.ii. 


S 
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P. II. Di fede lìbera ^ S depo^tcy taniìvonata , •' 
fc'talta 9. 16. P. II. Paffaggio di conto a' fogli 
' nuovi t • metodo, cbe vi fi tiene nel far fi P.II»-i 
Credenziere , e fuoi ajutanti e loro afiìjitnza 109. 

P. I. Calcolo degl* imerejfi 116. P> I> 

Cuftode de* pegni, e fuo carico 138, P. I. A’en puh 
/trvirfi per proprio ttfo, uì prefi are pegno i39.P,I> 


D. 


'^naro libero, danaro eond’izionata ilj-» e feg* 

p. ir. . . . . . , . 

'decreti per adempimenti delle condizioni , e fcritture , 
J03. e feg. P. ir. Debbono ejfere ‘della G. C. ivi. 
Se fono di altri Giudici , Configliui , Prefidenti 
debbono e fiere cofioro^ Delegati , a Commeffarj , 0 
ten Di/pacft eie/iinati a quelle tali tavfe^ >04. I3>* 
P. II. Pe luoghi pii incapaci à' atquifii vi vuole 
decreto della Giunta degli ^ bufi ì^2,PAl,Se vi/ino 
atti , e la condizione viene da T ribunale fupetiaro 
eke debba farji i;cfi,P.lJ. ^'decreti fi replica, .come 10^, 
e feg. P.II. Deeif. di Povito circa le repliche lod, 
P. II. P e' decreti delle approvazioni delle ccimpra 
con danaro condizionato che. ^ e le varie opinioni t^z, 

e fe^. P. ir. 

'Decreti di Preambolo 127. T54. P. Il» 

Depofito che? e quale fia regolare, e quale irregolare 
' IO. P. L ^ 

^epofito, e fua eonfervaziane 6(p- P^I* . ~ 

^vifpegno , rnetodo come fi fa ll6, Pt I» 

* Dotare V. Pe/o di dotare • 


Jr iBrei efpulfi da Napoli 151. P. I» 

'%tcezione della non numerata pecunia nm fi pt/aop^ 

forre alla partita di patito 96 , a /«S* 

Err- 
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Errori J®- # P. ll.^iioetodo ptf la Uro torrizìo^ 
ne 59. P. ir. 

Eftn tho? 15- P. I.‘ ntUt Coffe come fi fa zj. P. F, 
Efito dietro fede 6r. P. T. 

EJito per Banco che? J^.z^.P.lì. de.i^ii originali fe ne 
fa un fa fc etto, e fi confìgno al Ciotnaltjia di Ban- 
co con ricevuta. 12. P. //.'>, 

Efito per Coffa P. II. metodo come fi fa 24. » 
Jeg. P. II. Se là fede , 0 ptrlìzza provenga, dà refin 
di fpoglio, qual fio f obbligo del Ubrontaggiore ^ e 
del Revijore 25, P. li, 

Efito libro 44. P. ti. 


>’<i 




Al far) di fedi di f redito , dèlie polizze notate , e dtf 
^andati, confulenti, compiei y cooperanti ufiziali di 
Banco, e degli arrendamenti' fono fottopojti alla 
pena di morte naturale 92. P. II. ' v 
Talfità fu conti ftiolti , metodo per evitarfi 79. P. Ih 
Fede di credito che ì 5^. P. I. fua tavola J7. P. I. - 
come fi adempia 59.' e feg. P. I, 

Bade di refio proibita nella rif contrazione 29. P. I. il 
' divieto non debba reggere . ivi . 

Fedi di credito per Banco 19. P. II. loro notamente 
in un libretto h^afiuna giornata y e loro tifeontrp 
col regiflfo 

Fedi di credito , fétffSte , 0 mandati fperfi , lacerati y ^ 

‘ 0 bruciati 51. ìo 6 . itz. P. II. 

Fedi Ài credito, polizze, e mandati non fi poffono con- 
fegnare ad ogni ordine del Migiflrato fenza decreta 
del Delegmo iji. P. II. 

Fedì di legittimazione di perfone III, e feg. P. II. 
Fedi di preambolo 127 P. [{. 

Fedi di vincoli, e eendiz’oni rum fi peffora) fan dalla 
copie differUmt, perciò? 148. P. II.. ^ 

• Fardi. ^ . P , Jfc 


Fedi di '' ^ ' , 

Fi/^f 48.,- «8f. P. ir. ^ « rr 

firme de' Fìotaf ^ ma xompeovszme 133* P. U. 




\ 


Cj- C/ della FrearU è il giudice orSpariq, per rf- 
fdimpmey togliere^ 0 moderare le cpridiziofri 
P li. Leferktulre fuori Regno y e delle Udienze y e 
Corti ’ locali del Regno dwenàofi paffare in Banco- 
hhn bifogno del decreto di Vicario I27.P.II. c^e circd 
il decretò di Bancum folvat 131. P. .II. Che circa 
le repliche a' decreti io< 5 . P. II. 

Gemale de’ pegni i 2^- VA. 

Giornale delle notate fedi y e fua tavola 74. P. II. 

Giornali Tihrì 149. P. j- • 

Giernalifli ufizith y loro affiftenza , ed obblighi i^ U 

e- feg. P. H- ' / -D rt ' 

Giorni ne' quali fi tiene Banco 4. e feg.V II. 

Girate che , e come fi fanno q^.efeg. P. U. 

Giudei efpiilfi da' Napoli 151. P.l. 

Guardaroba de' peggi dfargentOy om y e groje colf ,inie. 

' teffe 138. P;I. non fi /<#»» da^tffa efirarrepegniy 
ni fervirjene per proprio ufo 139* 

I. 

\Ncamatori , loro nota 143. P, l. vanno a 

Orefice ivi. debbono ricevere i offerta à» /oh Orefice 

Jnme ’ffi de' pegniy e loro calcolo fì 6 . P.l. sì rivede kl ^ 
Razionalia 209. P. II/. 

Introiti di Cafià , e di Banco come s mtqvffaw fopé 
il Libro maggiore 1$. e 17. Pi IL detti fitto fide 

di credito ài, P. I. a 21. P» IL ^ j 

.• iti" 
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Imroho che , e tome / /i 15, P. I, 

Introito liàro 36. P. ^ 1 . 

Introito particolare y e fua tavola P. I. 

Introito generate quattro libri 4z. P.I. Sue tavoli^ t li- 
bro dell' un 'tpni 44. e feg, P.\ I, 

Introito vacuo cé#.? 50. P. 

Introito di danaro fciolto 6j. P. I. * v ' 

Introito librà cAf? 4^. P. II. . 

Introito de' pegni coll’ intcteffe tu. V.L 208. P. lU ' 

• L 

JLfir/, ed originali non fi poffono efirarrt àalld 

Revi/ione 170. P. IL ■ ' ^ 

JStbromaggiore di Creditori ufiziale, fuoi aj utenti 4< 

P. IL loro carichi, ivi 6. e fuo obbligo di 

numerate ^ eYare un jafcetto delle fedi , polizze , e 
mandati pajfati~^ e di cenfegnarlo al Giornalìfta di 
Banco 22. P. -IL fuo obbligo per le fedi ^ e poliz- 
za ^ che derivano dal refio dello /foglio 25. P. II. 
dee cuftodire il fiecreto de' crediti fu conti , fpecìat- 
mente antichi perchè? ^a. e 171. P. II- 
Libromaggiore de Creditori libro, fuo fpoglio 7. e feg. 

¥. 11 . funi conti ^ ed intavolature S.P, II. c le altre do- 
po lo fpoglio 15. detta P. II. Efibendoft fede » 
polizza, ni effendovi /opra il conto aedito ', che 
debba farfi 27, P. IL Per le polizze di Teforeria 
qual fia la. pratica fu quejio libro 29. P. If. Per gli 
• conti, de' pegni , dJ difpegni , degli avanzi qual fia 
r intavolatura 34. P. il. Per lo fegno *i* e Jiorno 
%>edi 'Sterno 

Libromaggicre delle notare fedi 59. P. IL Suo meta- I 

do per r intavolature ‘detlf fedi nuove 6o- P- II. 
per le fedì vecchie ivi. .Eterno Ó4. P. IL fuo fpo- 
glio 67. e Jtg. P. Ily fedi terminate fi trilafiia- 
no 6y, P. IL mcicdo di vefiirc il libro nuovo Ci. 

:■ p i p. 
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P. IT. Pandettu Jt fmejh tì6ra% fm ìm$4ivolttmré ^ 

4 fpegUo 70 P. If. Pitffagi‘tO' àttle polizze fui 
libro per Banco 72. P. II. Bona in quefin azione 
73. F. B. che indica Ivi. Giornale 'delle no~ 
tate fedì 74. P. \ l>fua tavola y /pi eg azione y e mèto- 
do 7^. e Jeg. P.II. 

Lionardo de Palma fondatore delP opera d'e^ pegni fenz^ 
intefetfe nel Munte della Pietà 152, P. I. 

Liti del Banco 20 j. P. III. ,, . ‘ 


M 

* > 

nelle Caffè delle monete thè fia , 16. e 
70. P. I. - . 

JMttédo per conciliare due <ofe oppofle y tioi ammettere 
i^rifcorttriy ed evitare i danni de’ rifcontri 77. P.I, 
Metodo' da tener fi per evitare le falfità stf conti fàol- 

ti'yy. P. II. 

Metodo per con fervore nella Revifione y ed Archìvio 
le originati fedi , pòlizze , e mandati i"8o. P. H. 
Monete di Sicilia ^corrono nel Regno 19. P. I, 

Monete forefiiere fi dfpofitano in pegno» in. , 
Monete, 'che fono oggk^ in commercio ne* Banchi di 
Napoli P- 

Monopolio nella vendita de' pegni fi dee evitare 144. 

P. I. 

Monte della Pietà , e fua. opera de* pegni fenz in- 
tereffe . Vedi Pegni fenz imereffe nel Monte della 

Pietà . ^ • 

Monte de' Poveri , e fua opera de' pe^nì » _V«diPej»j 
fenz interejfe nel Monte de' Poveri » ,, . 


NO. 
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Al. Kigijtro del U loto autentichti e ‘foferizioni 155, 

jp« I r« 

l^otatfi in fede 49. f fig. P. [{, N,llj fede dì eredi- 
$0 erm gtrat‘0. non ft ■ può notare 53. P. Il, ciaJ.' 
JcHna polizza da noiarfi dee effsr foferitta dal Cre- 
,dttorty a Ufomnta d>e fi dì f pone dee e fiere nella - 
fpia tn lettere jj. p. //. La polizza da noiarfi fu 
danaro condizionato fi dee mandare al Pandetiario ' 
ebev! dee fare ,l fi noti 5^. P. U. Se la fede è 
di depo/tto VI vuole mandato di Giudice , r vi dea 
IflFtindetta fare la partita 5j. 143. p, jr/^ 

St debbono fommare gF introiti ^ e gli efiti , nè da» 

debito ^ftmn V, è credito 54. P. //. J\^giodo , cba‘ 
fi tiene nel notare tn fede e la tavola ivi, f 
Obbligo del Notarne tn fede , e fuo aiutante 30. » 
55 . P. il. Storno che? 56 . P.ll. Libro della nota-' 
ta fedi •^9. e feq.P.lI. • 

Numerazione det cerante fi det fare da’ CafRìrì ape». ' 

' tamente ai. P. /. ^ 

Numerazionii di Coffa 46 . P.' /. Partìaolare ivi . Qe. 

WtTMH éj» P, i. 


Cì 

\gRefica ^ firn obbligo fa maUaverU no. a feg. 
e. I. forte , che dee date /opta , ciafeuna libra tf at- 

memdf ^ ' fo/na le gìoje 112. p. I. 

metodo dell impegnile 114. p. f. l'argento, ed 

' 7iot fi. Per la 

^i/orte pteftata, a due annate cf 

iena può preftate pegm^nè fetvir- 

fim per proprio ufo 1^9^.!. alcuni Bofichi egli è 

P 3 an- 
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ijo' 

anche eujìode ^ td i tenuto a$ carichi come il eufloda 
141 V.\.Come Orefice è tenuto al Banco pel pefo^ valore^ 
falfità,ed o^ni àltro difetto nel pegnt^ìyx. come cuflqde i 
tenuto all' intera efijlenza del pegno giujla la def^i clo- 
ne fattane nel regijlro ivi. ^ffìjìe alla vendita de' 
pegni {caduti 14 j. P. I. vanno a fuo carico gl' m- 
caatatcri ivi; ’* ' » 

Originali non fi poffono efifarte dalla Revifione I79. 

P. II. ■ ■ . 

Originali delle filze non fi poffono eonfegnara ad ogni 
ordine del magijirato fenza decreto del Delegato 17 U 

Pi lì. 


J; Artita pafpitora che } e come fi fa 50. P» I. tecf- 
t te , ed illecite P.' }■ ' ' ' 

partita appii de' mandati y ed altro che ( e come Jt ja 

Pandetta {tfiziale y 'fua afiifienza ed obbìigYt 
Conrena le fedi di decreti de' Preamboli , /» 
re fpecialmente de' Luoghi pii , e dei contplmmtt de 
'• mercatanti^ o fien ragioni tantantt 146. P.JI. 
Pandetta libro che ? e come fi fa io, e Jig. ¥•' U. /w 
fpoglio 14. P. 51 . _ 

Pandetta del libro delie notate Udì JO. P. II. 
Pandettario, fuo uffizio y ed obblighi 89. « Ug- V. l\ . 

'c tenuto per le falfi.tà delle fedi di credito y delle 
-polizze- notate fedi , e de mandati 9 f. P- 
r tenuto per le falfitìt 'delle fofcrizioni 

P. II. Per te fofirizioni de Mini fin y 
dattì . ed altri y dee regolar fi «J 7 * P- »*• 

e tenuto pe' fuggetli PriUfia per la eitrn- 

prcbazione delle fo/crtzioni , e caratteri 91. 
lì. Tie^ il regiflro delle fiofcnzioni de Nota/ n . 
\ fua 'ajfiflenza 'al Bànto 138. P. H- Pratica ptr h 
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^(}ag£Ìo‘ delle pòHrze y fedì , e m.indatì , « fia ìn- 
' trotto ^ ed e/ìto e /eg. P. 11 . e pel daterò 
tondizionatò 141. P. II. 

Pegni fìipra monete nella Gaffa delle monete teme fi 
fanno 20. 70. P. T. Libro , che fi' tiene in Ràziona- 
lia 206, P. iir,’ 

Pegni colf interejfe 108. P.I- /opra che 'fi fanno l io- P. 

I. jipprezzo come fi fa 112. P. I. forte che vi fi 
prejia , e quanta ivi. metodo che' fi tiene nel fate 
i pegni 114;' P.f. Pegno fopra roba f alfa adulterata 
e dubbio fa non fi fa , e che fi hfatìca in. P. 1 . 
Pegni fopra roba addetta a culto divino non fi fa 
fenza licenza dell'Ordinàrio no. P. I. Car- 
tella flampata , che contiene il contratto che fi fa 
Col pignorante n^r*P. I. Cartella feruta a penna y 
che a Quello fi dà 115. P. l.' Rinnovazione' del -pe- 

' gno come fi fa 118. P. l. Pendi t a de' pegni [caduti 
142. P; I. fideeivitan il monopolio P.i. av- 

vifo a' padroni come fi fuol praticare ivi. Plon fi 
puh ricevere offeirta fe non da orefice della piazza 
145. P.I, Conti fopra il Libro maggiore , de' creditori 

, dh)ifi in forte, interefsi , ed avanzi de' pegni vendutT 

147. P, I. Pendila di pegni ad ifianza' de Padrm.ì 

148. P. I, Regtfsrò Itbfo ove fi deferivopo-i spegni* 

J20. P, I. Introito libro ove fi ferivano le forti , eh; 
fi refiituifeono , e gl' intere (fi pagati 121. PI. Efi- 
Jito libra, ave fi fèrpvono le forti , ei e fi pr-jlfu'o 
IZì.P.I.Refla libro del Cafjiere de' pegni m. Giorna- 
le libro del Credenziere t vi fi ferivano tutte 'le 

azioni de' pegni , e vi fono le tavole ivi e feg- P. 
I. Rifìretto del Giornale libro , fuo òfo P. 1 . 1 
Cuarf araba t ^8. P. f. Malleveria per le cartelle 
de' pegni f per/e , laceratelo bruciate I. 

Pegni fenz' intereffe nel Monte della Pietà 151. P- l- 
Zdzione d’ impegnare , guardaroba , offeint , banche, 
cuflodi , cajfuri , apprezzatoti , orefici , ed a/utan. 
ti «SS* « fig> P. I. loro fcritturn , caj.’dk , e 

1 ’ 4 - 
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ia>ri 159. e fcg, P. r. fnventtrietio x6j. ,P. I, 
Jlz’ooe ài (li/ pegnari! , rajje ^ loro u[fiziati , e tìh* 
168. 0“ feg, H. I, RinKovJz'ion€ .dellt eortellè'- \J^. 
< j‘S- l* che iù s‘ impiega y e fua feri ttu^‘ 

f a. Credenziere maggiorey fue rejie, Reviftone y e loro 
eju'antì ìJ 6- e feg. Vendita di pegn'ty meiodoi che vi 
fi tiene , e libri fSz. e feg. P. £. avanzo de* pe- 1 
gni ve>hiitti y e libro deh foprappiù 186. « feg. P. 

I Inventario ì^g.. e feg, P. I. Libro maggiore y e 
Giornale dell* intera feri tiara del Mente 192. P, I. 

pegni fenza interne dii Monte de',- Poveri ip6. P. I< 
metodo d' iMpeinare , caffè , guardaroba , ufiziali , 
e libri ,20-i. e feg. P. I. S' impegnano robe dì ra- 
me y ottone y ferro , lana y linOy_e ftta iyi. Metodo 
del difpegnare , ufiziali y feritiara y e hbri 209. P.L 
Indicazione de' pegni per vender/i , Governatóri deputati 
alia vtnditay ufiziali , feritturaye libri 214. P.[. Avan- 
zo y 0 fin Joprap più y e loro fcriitura 218. P I. In- 
ventario y ufiziali y e fcriitura 221. Rejìa libro , 

« fua fcriitura 224. P. l. Libromaggiore de' pegni 

1 5 ». P. I. « a 

Pefatore dell» monete j e fuo obbligo 1 7, P. ft*e 
i/ìruzionì 257. P. l. 

Pe/o di dotare t ?4. P. II. 

Polizze fperfe , lacerate y e bruciate, pratica 

P. II. 

Portiere della Ruota y fua a (fi/lenza y ed obblighi 147. 

p. n. 

Preamboli 127. 1^4. P. II. . 

Procure 129. P. II. 

Puntare y e puntatura che ? 40. P. II. da ehi 

fi dee jote 40. P. £ 1 . metodo appoggiato 'all* ufi- 
ziale dell* eftto ^2. V, IL 

. 

RA‘ 


r 


V» 




R 


^ ^ A fton di.Bénto (hf f\» i. I» 

Raziontli* 204. Pi UT. 

Razionale , « >0» MUghi ifri e feg. dee mete w$ 
libro addetto a’ pegni fopra monete 106. P.IIl; " 
Regio Recipiatar le fcrittttte fuori Regno iij.V, XX, 
Regijho delle notate fedi) fua tavola , e metodo 64. » 
•feg. P. II. . . . - ‘ 

Rfgiftto pegni izp. P. I. _ J, « rr ' 

Regiflro delle /ojcrizionif ed autentkhe de Nofa/ I ?5.P.rr. ' 
Replica a decreti che ^ e tome fi debba fate 103. é 
ftg> II. - , ‘ , ' ’ 

Rejla libro particolare, e generale 39. P. I. Pattnolart 
(orne^ fi fa ivi a feg, _ f 

Refta generale libro che e come fi ferire 48. P. I. 
Revifione della fcrìttura -de' libri i6i. P. II. Punfotu- 
ra 165 P.II. Bilancio del libro come fi fa ifi5.P.ir. 
fpediziorfefulle polizfa degli arrendamenti,ed altro i ^ 7 *. 
f feg,P\\,fibriJftdi,polizze,mandati paffati in ifcrtttura 
non fi pojfon» efirarre dalla Revifione 170. P.ll.non fi 
tonfegnano gli originali delle filze fei/za ordine del 
‘Delegato 172. P. U. ni fi tonfegna partita ftnza 
fuggello del Banco ivi. 

Revtfore ufiziale , fua afiifien^a , ed obblighi, per le' 
refie dì fpoglio qual fia il fuo obbligo /fi bendofi. in 
' efito lefedi, e polizi^e idi. &“ feq. P. JI. Dee at- 
tendere fila condotta de' Sopranumerarf 172. P, II. 
Revi fot e delle monete 17. P. ' I. Jfiruzioni per quefio 
ufizio ejiratte dalla Regia Camera 257. P.I. • 
Rinnovazione de' pegni 118. P. I. ^ 

Ri/contro cheì 15. P. I. loro proibizione .W\. Loro efito 
30 45. P. II. Come, e da chi li debban ricevere i 
Qaffieti 26. P. I. _ 

Rìfcontrnztone che ì 27. P. T. Come fi deMa fare 
Rifeontratore ivi. Non. dee reggere il divieto di far 

ie fedi di ?• I# ‘ . 

* • . ' Rt- 


Digitizi-1 by (^iKjgle 
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/ 
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iOfcanho libro thè , e come fi fcrìvM 40.' P. I, iVuotv 
metodo da tener fi per corutlìart due afe oppofte ^ 
tw^ ammettere ri/contri, ed evitare r danni de' 
yeontti 77. P. I. '' 

J^et» I. P. II. I 


S Canno di ragione t, P. Il, 

Secreto fi dee cuflodire nella Ruota , Rjvifione y fd 
^ Afchhió :^ 0 . 171. P. II, 

Secreteria 199. P. III. 

Secretarlo Wi y fiat obblighi zoo. e feg. P. HI, 
Seffhme chef zoo. P, III. 

Segno di Croce che fi fa dal Libro maggióre qua» 
Icjra fi rifpigne una fede 0 polizza còlla Bona P. 
II. Storno che ì P, II. rom; fi fa. Vedi Tav.I. 
num. /, P. II. 

Sequefiri zi. P. II. che fieno y e come fi ammemno , e 
fi notino iiz. e feg. P. lì. non fi ammettono con 
‘ erudir»»# orerenas , hi’ con cartelle dì Scrivani \vì. ma 
con decreti di Magifirato coli’ efecuziane del Delega^ 
to zj. P, II. 

Sopranumtrarj ufizialiy loro obblighi 17Z. P. II. 
Sofcrizione de' Nota f y loro compròvazjone P. II. 
Spedizione chei 167.1?. II. 

Squarcio libro che 30. P' I. come fi fa y e fut tavole 
31. P. I. , 

Squarcio ufiziale 15. P. /. 

Suggello- 62. V. II. 


T abella dello ore he cui fi mute , e tiene Banco 4. 

P, l. ^ 

Teforerìa , fico conto , é polizze. 29. 33. i 6 g. P. II. 

I eftrs 70 . Pj I. Libre che in effo fi conferva 71. » 73 * 

P. 1 . 
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Jfé \,,hrt*$duKÌone del dm$»ro in^0§o , » eme fi min 
. fg il tra/porto 72. P. I. EfirttZMne di danaro da 

lo 74. P. I* CotAe fi regola la fcrittura /opra il Libra 
maggiore de' ereditari 'per f introduzione , ed eflrazèo-- \ 
ne di danaro dal Teforo 75. P. I. Numiraziant del 
Te/oro 7<5. P. I, , 

\ t . ' * 

V 

X-T Dienza thè ì p. P, IIL < 

Vendita de' ’ pegni fcaduti I42. P, I, Vedi Tegni colt 
intertlje. 

Vfizio di Notafo ti0. P. II. loro fedi , Hi autettìchè 
117 t feg. P. II. Carico delle autentiche fe debbà 
effere di ^ pregiudizàa al BaHco ^ ed al Pandetta* 
rto 119. P. ' . 

VtPColi , Pedifiondizìmi » 
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Jtdnt. 'ReverendtH Ù9mìnus BenèdiHtH 
B. 0 CCO S. Theol. Profeffor revideat , & i» 
/cripfis rfferaf • Die i. Marni 178^. 

Jofèph RofS Gan. Dep. 

< I 

. eminentissimo signore, l 

') . ■ s ' * 

f 

H o letto il libro col titolo De Banchi 
di Napoli ec. e non contiene colà al- 
cuna che offenda la Religione , 0 il buon 
coftume. Credo perciò, che poffa pubblicstt^ 
fi. Napoli il di ao. di Marzo 178^. ^ 

Di V. E. 


Umilìfsé Devotifs. Obh. Serva 
Benedetto Rocco . 


Attenta relatìone Domini Reviforis impri» 
matur , Dìe 30. Martii iyS6. 

À. E. ORTHOS. Vie. GEN. 


Joièfà .Roffi Can. Dep. 
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A> C" M. D. IX Joseph Vahvs^ ht Ihc Ke^ 
già Sfueiiorum Vnfverjititte Profejfor Prima» 
rius rei. ideai aùtcgraphum emnciati Operh^ 
cui Je fttbfcribat , ad fint'm revidtnd* 
pubticationem num exemphria imprimentia 
coìuordent ad fmmam Pegaìn m Ordinum^ 
& in fcvptis referae pct>Jfimym an guid^ 
quam f:t m eo quin Rtgtis Juribus , hnif- 
que moribus' adverfetur , & utilia Jiatmi 
pertra 6 ìei^dr . Datum Neapoli die 24 Mett’ 
fis SepPewbris anni 1785. ^ • 

I. A. TARSENSIS G. M. 

•t 

H O letto per obbedire a* fòvràni coman' 
di della M. V. il libro Col tito^ 
De' Banchi di Napoli ec. e nulla ho incon- 
trato in effo , che alle pubbliche leggi 'fi op- 
ponga , o all’ oneftà de’ coftumi .• anzi per l’or- 
dine , per la chiarezza e proprietà, onde fi rap- 
prclentano le parti di un tutto diffitile c 
complicato , merita 1 ’ attenzione, e la Rima 
de’ nazionali , e degli RrenieFÌ . Credo per- 
ciò che debba darfi alla luce , fe cesi parià 
alla M. V. cui proflato con profon di flimo 
«flequio mi dico. INapoliildì 20. di Marzo 
178^. 

D. V. M. 

- Devotìfs-Umilifs.Obb.VaJfallof 
.Giufeppe/Vairo . 


£^e %S wtcnfis fuHi ijZó. Neapoìi, 

Pifo r^crìptQ fua Regalis Màjefiatìs fub 
die \i. AprilU currentts anniy oc relatione 
30. Jolephi yairo de commi ffione Reverendi 
Regii Cappellani Majoris^i ordine prafat<g 
Regalis Majeftatìs . 

'Regalis Camera San6Ìa Clara providet , 
étque mandai » quod imprimatur cum infet- 
ta forma prafentis fupplicis libelli , ac ap- 
probationis diBi Reviforis ; yerum non pu. 
blicetur nifi per ipfum Reviforem fa£la ite- 
rum Revtfione affìrmetur quod ccncordat 
fervata forma Regalium ordinum , ac etiam 
in ptiblicatione Jervetur Regia Pragmatica - . 
èoc Juum . 

AVENA . CARAVITA TARGIANI 

V. F. R* G. . 

111. Marchio Citus Praelès S- R. C- Se 
c»teri III. Aula: Pnefei^ tempore fubfcri- 
jpticmis impediti» 

Athanafius • 
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Dare 1785. 
a IO. 
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ordine a 

^ a 20 Gl 
£ per 
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aprile 
errore • 
£.eflo m 
avt 

Vei 

Num. 5. 

Dare 1785. 
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|#i»— €>V 

513 

Si ^ 

513 

to e\r 


1000 
500 
40 • 
100 • 

270- 
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i>5$ 

S08 

-ev- 215 -• 


Si dimoftrai 
ftri , e fimili , 
tralcritti poi n 
Vedi pag. 9. 
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tav. 

Num. 
Dare i 


. 747 

ìeì preced. — I,o8 — 

p per Coffa — «nt 300 — 


A lokoito di due. ^00. fatta 
Jiel lib^ o- SO- le tre fedi 
fatte de^ 


I 1 500. 

Dare ifo Franco 50Ó 

I500. con farfene fede, ed 
Si dto. donde deiivano i due. 
il fogli 
500. 
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TAV. IV. 


Num. I. 


Dare 1785. 

’2aJJa • — cv 1000 

a 12. 


Num. 2. 

! 15C0 

Dare 1785. ^00 

Si dimoftraMr^ 57 - e la fede 
condizionata JSOO. 

Si dimoflra | 

óelV t^vere i ii 


Num. 2. 

1 

Dare lygy. 

fr Coffa ioao 

a jp. /ìg 
a 2 1 detti 

» 

Si moftranoF 
no fpefè le dufJ 
Vedi pag. 25. 1 

la del Dare fi Zie* 
la deir Avete . 
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Num. I 
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X)are l^recedente — e%7 481 
^ per CaJJ'a 2'jo 
)nbre per detta ev 2p 
're per detta —c\^ 510 

*3 



Re/l, 


ev 1280 



f dietro -€V 66 

Dare ire ùer Ca/Ta — _ 
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r o A* fol. 

Terza colonna 


84. f'àe 2. Gen. 1000 — 

4 i/^Feb. per Cassa €v 1 390 -• 
a \%.Marz,per detta ev- 873- 
a 2 ^Jet. per Franco 334 “• 

- 

3833. 3. 3* è il totale degrintroi'- 
;fìto in lèconda colonna. Il nunt.^, 
non venute, e che fi debbono ri- 
ile parole a 17. ^gofto a di det- 
^ 9 ’ *• 7 *» ^ 74 *t e 14G0. già venute. 
:e mettere al foL 715. del librò B. 

6 . pag. 6 %. che anche fi dee met- 
onoa colonna indica il fol. 715. del 
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intavolata nel libro A« CoLStS^ 
Terza colonna 

€v> 500 

jroiti per zo.DìcJet. 33 33. 3« 3 


7? 




r^. i77i.B7t5.er 500 


fip.iWi1rr.1771.er 3po7 — 


er 4407. 4. 7 


I 

^ tns colonitt di raefta Tavola , 

■ iP* 44^* 4* 7* 1 ap* 


D igitiz ed byXIoegk ^ 
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